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La seduta comincia alle 16. 

ARMANI, Segretario, legge il processo 

(B approvato). 

verbale ,della seduta di ieri. 

Per I’e,fferato delitto 
di ieri a Roma. 

PRESIPENTE (S i  leva in  piedi, e con 
lui i deputati e i membri del Governo). 
Onorevoli colleghi, ho lasciato momentanea- 
mente l’ufficio di Presidenza per scendere 
in aula ad elevare la più ferma protesta 
contro l’efferato delitto consumato ieri qui 
a Roma nei confronti di due adolescenti 
appartenenti al MSI-destra nazionale. 

Non vi può essere accesa polemica o 
ingiusto attacco alla mia persona a indur- 
mi a tacere. Se attardandomi su queste 
miserie della nostra vita politica mi taces- 
si, sarei un povero uomo. 

Nefando delitto che non può trovare, 
non dico giustificazione, il che sarebbe mo- 
struoso, ma neppure attenuante alcuna nel- 
la passione politica. 

I1 responsabile non è uomo di fede, ma 
deve essere classificato un delinquente co- 
mune..  Ha sparato con il fucile a canne 
mozze come i mafiosi. Ha sparato contro 
due ragazzi inermi, uno di sedici anni, uc- 
ciso, l’altro d i  quindici anni, ferito gra- 
vemente. 

Ne siamo sdegnat,i e costernati. Questa 
non è lotta politica in nome di un ideale; 
questa è solo brutale violenza che fa risor- 
gere dal fondo dell’animo gli istinti pri- 
mordiali e fa prevalere la bestia sull’uomo. 

Bisogna stroncarla. 1 responsabili siano 
individuati e puniti, e allontanati dal con- 
sorzio civile; essi sono indegni di appar- 
tenervi-. . 

Vada il nostro cordoglio alla memoria 
dell’adolescente Mario Zicchieri, crudelmen- 
te ucciso, e ai suoi familiari. I1 nostro au- 
gurio di pronta guarigione a Mario Luchetti, 
il ragazzo gravemente ferito (Segni di ge- 
nerale consentimento). 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
LEONILDE IOTTI 

Annunzio 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate 
alla Presidenza le seguenti proposte di leg- 
ge .dai deputati: 
. COSTAMAGNA ed altri: (( Norme per sta- 
bilire un tetto massimo alle retribuzioni 
pubbliche )) (4087); 

MAGGIONI e ALIVERTI: (( Costituzione del- 
l’Accademia italiana di karath (AIKA) e 
disciplina della sua attività )) (4088). 

PATRIARCA e CIAMPAGLIA: (( Modifica del- 
l’articolo 8 del decreto del Presidente del- 
la Repubblica 30 maggio 1957, n. 361, con- 
cernente limitazioni all’eleggibilità dei ma- 
gistrati )) (4089); 

BUBBICO: (( Istituzione della federazione 
nazionale e delle federazioni regionali de- 
gli ordini degli ingegneri e degli architetti 
e obbligatori-et8 dell’iscrizione ai rispettivi 
ordini di tutti gli ingegneri e architetti sia 
che esercitino la professione in forma auto- 
noma sia dipendente )) (4090); 

BEMPORAD ed altri: (( Modifiche alla leg- 
ge 2 dicembre 1962, n. 1858, istitutiva del- 
la scuola media‘ unica )) (4091). 

Saranno stampate e distribuite. 

Trasmissione dal Senato. 

PRESIDENTE. I1 Presidente del Senato 
ha trasmesso alla Presidenza il seguente 
disegno di legge approvato da quella VI11 
Commissione permanente: 

(( Interventi straordinari per l’edilizia a 
favore del personale civile e militare della 
pubblica sicurezza, dell’Arma dei carabinie- 
ri, del Corpo della guardia di finanza e 
del Corpo degli agenti di custodia )) (4086). 

Sarà stampato e distribuito. 
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Annunzio di risoluzioni 
del Parlamento europeo. 

I1 Presidente del Parlamento europeo 
ha trasmesso il testo delle seguenti riso- 
luzioni: 

(( sulla pubblica istruzione nella Co- 
munità europea )) (doc. XII, n. 38); 

(( sulla proposta della Commissione 
delle Comunità europee al Consiglio concer- 
nente la modifica del calendario per la 
preparazione della relazione annuale sulla 
situazione economica della Comunità )) (doc. 
X€I, n.  39); 

approvate da quel consesso rispettiva- 
mente nelle sedute -del 22 e del 23 set- 
tembre 1975. 

Questi documenti saranno stampati. di- 
stribuiti e, a norma dell’articolo 125 del 
regolamento, deferiti rispettivamente alla 
VI11 e alla V Commissione, in sede refe- 
rente, con il parere della I,II Commissione. 

Dichiarazione di urgenza 
di una proposta di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che il presiden- 
te del - gruppo parlamentare deiia democra- 
zia; cristiana, ai sensi dell’articolo 69 del 
regolamento, ha chiesto la dichiarazione di 
urgenza per la seguente proposta di  legge: 

BIANCHI FORTUNATO e OLIVI: (( Riconosci- 
mento della qualifica di ex deportato ed ex 
perseguitato politico e razziale )) (4069). 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in 

(E approvata). 

votazione la dichiarazione di urgenza. 

Assegnazione di un disegno di legge 
a Commissione in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Ricordo di avere proposto 
nella seduta di ieri, a norma del primo 
comma dell’articolo 92 del regolamento, che 
il seguente disegno di legge sia deferito alla 
XI Commissione permanente (Agricoltura) in 
sede legislativa: 
. (( Finanziamenti per il completamento di 
infrastrutture agricole e di opere pubbliche 
di bonifica di interesse nazionale )) (appro- 
vato dalla IX Commissione del Senato) 

(4070) (con parere della I e della V Com- 
missione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Così rimane stabilito). 

st.abilito. 

Trasferimento di progetti di legge 
dalla sede referente alla sede legislativa. 

PRESIDENTE. Come la Camera ricorda, 
nella seduta del 16 ottobre, è stata annun- 
ciata la richiesta di trasferimento alla sede 
legislativa della seguente. proposta di legge : 

TESINI ed altri: (( Abbuoni dell’imposta 
sugli spettacoli sportivi )) (3408). 

A norma del sesto comma dell’artico- 
lo 92 del regolamento, ne propongo per- 
tanto l’assegnazione in sede legislativa alla 
VI Commissione permanente (Finanze e te- 
soro) che già lo aveva assegnato in sede 
ref eren te. 

Ss non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Ricordo di aver comunicato nella seduta 
di ieri, a norma del sesto comma dell’arti- 
GG!O 92 de! regolzmento, &e l a  XIV Com- 
missione permanente (Sanità) ha deliberato 
di chiedere il trasferimento in sede legisla- 
tiva dei seguenti progetti di legge, ad essa 
attualmente assegnati in sede referente: 

CHIOVINI CECILIA ed altri : Scioglimento 
dell’opera nazionale per la protezione della 
maternità e infanzia )) (1239); SIGNORILE: 
(( Soppressione dell’opera nazionale per la 
protezione della maternità e dell’infanzia )) 

(1661); MORINI ed altri: (( Trasferimento del- 
le funzioni dell’ONMI e discioglimento del- 
l’ente )) (3209) (la Commissione ha proceduto 
all’esame abbinato). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Cosk rinzune stabilito). 

stabilito. 

Svolgimento di interrogazioni urgenti 
sull’efferato delitto di ieri a Roma. 

PRESIDENTE. L’onorevole sottosegret.ario 
di Stato- per l’interno ha informato la Pre- 
sidenza che ,desid,era rispondere subito alle 
seguenti interrogazioni, non iscrit.te all’or- 
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dine del gio'mo, dirette al ministro dell'in- 
terno, delle quali il Govwno riconosce la 
urgenza, relative all'efferato delitto di ieri 
a Roma,: 
. (( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presisdente ciel Consiglio dei ministri e i 
ministri dell'interno e (di grazia e giustiz,ia 
per sapere che cosa intendono fare in r,e- 
lazione al1 gravissimo fatto criminale di  vio- 
lenza politica amvenuto oggi 29 o'tkobye 197'5 
a Roma avanti la sezione MSIidestra na- 
zionale #del P,renestino in cui ha perso la 
vita ucciso $da 8d'ive,r'si colpi di pi'stolla spa.- 
rati ,d.a due in motocicletta, il giovane 
Mario Zi,cchi'eri d.i 17 anni e in cui è stato 
gravissima.mente farito il quimdicenne Marlio 
Luchetti. 

U Ques,to episoidio è l'ennesimo lutto che 
cblpissce i militanti ,della destra nazionale 
e insanguina ancora una volta la capitale 
e l'Italia tutta., ad opera degli autentici 
eversori e nemici della libertà che inten- 
dono imporse anche all',Ital,ia i metoldi e i 
sistemi già imposti ai paesi rcle,ll'est europeo. 

(( Per sapere infine se non ritengono una 
volta per tutte di dichiar'ar'e ufficislmente 
che questi eplisodi (di violeaza e di  crimine 
sono il frutto, 'del detta.to e della propa- 
ganda comunista che addita in ogni occa- 
sione al linciaggio mate,riale e morale co- 
loro che non si piegano alla volontà del 
partito comunista ita.liano. 
(3-03950) (( ALMIRANTE, DE MARZIO, RO- 

MUALDI, SERVELLO, MARCHIO, 
RAUTI, TURCHI, CARADONNA, 
SACCUCCI, TASSI, COTECCHIA, 
ALFANO, GALASSO, DE VIDO- 
VJCH, TARSIA INCURIA 1).  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
miriistro deld'interno per conoscere - premes- 
so che questa sera 29 ottobae 19'15 è stato 
perpetrato 'da u:n commando terroristico un 
gravissimo attentato contro gli isoritti della 
sezion,e Prenestino in Roma attentato nel 
quale B stato assassinato un  giovane iscritto 
al MS1-ldestr.a nazio,nal,e ed " u n  altro è ri- 
mast.0 gravemente fe'rito - quali provve!di- 
menti abbia preso l'autorità di pubblica si- 
curezza per prevenine e perseguire l'attivi- 
tà tesro'ristica dell,e bande armate sovvew'i- 
ve che 'da tempo insanguin,ano la capitale, 
attività più volte denunciata in  preoadenBi 
interrogazioni rimaste senza rispobsta alcuna.. 
(3-03951) (( ALMIRANTE, CARADONNA, ROMU-~L- 

DI ,  RAUTI, MARCHIO, 'PURCHI, 
SACCUCCI 1 1 .  

(( I sottoscritti chiedono d i  interrogare i l  
ministro dell'interno, per conoscere quali 
misure siano state predisposte per evitare il 
ripetersi di azioni 'di teppismo politico, 
quale quella avvenuta oggi a Roma, e che 
ha provocato la morte di  un giovane ed il 
f'erimento d i  un altro. 

(( Gli interroganti, m,entre ritengono che 
quest.i 'episoldi, unitamente ad a1tr.i che si 
sono re'centemente verificati e che hanno 
scosso l'08p:inion,e pubblica., minano la sta- 
bilità 'dell'ordinamento democsatico e met- 
tono in pericolo la sicurezza dei cittadini 
- qualunque sia la loro falde politica - chie- 
dono di conosceire se il Governo abbia ac- 
quisito elementi atti a stabilire la maatrice 
e ad ,indivi,duare i mandanti di simili azioni 
delittuose. 
(3-03953) (( BELLUSCIO, CARIGLIA I) .  

(( I sottomritti chiledono di interrogare il 
ministro d,ell'interno, per conoscerme, in re- 
lazione al gravissimo f.atto d i  sangue che 
ha v8ilsto l'uccisione di un giovane di 17 
anni ed il ferimento d i  un altro, apgena 
quind'icenne, (davanti ad una sede di pair- 
tito nel quarti.ere Prenestino di Rolma, qua- 
li misulre siano, state [disposte per evitare 
che siffatti episodi di autentica violen- 
za oriminale, i qual'i recano una seria m.i- 
naccia alla sicurezza dei cittad,ini e alla. 
sta-bilità dell'oadinamento Id'emacratico, pos- 
sano in futuro ripetersi; per conossere, poi, 
qu,ali elementi e quali notizie egli possa 
fornire circa l'identificazione degli autori 
dell'eff,erato dekitto. 
(3-03954) (( PICCOLI, ZOLLA, )). 

(C I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell'interno, per chiedere se non 
intenda riferire immediatamente alla Came- 
ra sul grave atto criminale di deliberata e 
lucida provocazione politica, che è costato 
la vita ad un giovane, avvenuto ieri sera a 
Roma nel quartiere Prenestino. 
(3-03956) (( VETERE, CAPPONI BENTIVEGNA 

CARLA 11. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere quale at- 
teggiamento intendano assumere gli organi 
di polizia in relazione all'ondata di violen- 
za che sta dilagando in Italia e che a 
Roma ha provocato la morte del giovane 
Mario Zicchieri in un modo che, ,per la 
sua efferatezza, lascia sgomenti. 
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(( Per sapere se il ministro dell’interno 
è in grado di fornire indicazioni sulla ma- 
trice del delitto di chiara marca politica. 
(3-03957) cc QUILLERI, Bozz~, ALESSANDRINI, 

SERRENTINO, ALPINO, CATELLA n. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per conoscere quali 
iniziative abbia assunto per assicurare im- 
mediatamente alla giustizia gli autori del- 
l’efferato assassinio del giovane Mario Zic- 
chieri e del ferimento di Mario Luchetti av- 
venuto a Roma ieri,.29 ottobre 1975.’ 

(( Gli interroganti, nel condannare nel 
modo più fermo e assoluto atti come questo 
che turbano profondamente l’opinione pub- 
blica e non giovano alla causa del libero 
svolgersi della dialettica democratica, richie- 
dono che venga fatta piena luce sui man- 
danti di questo come di altri oscuri episodi 
che stanno turbando il pa,ese in questi 
giorni. 

cc Gli interroganti non possono infatti non 
sottolineare come, ogniqualvolta la situa- 
zione politica si deteriora si nioltiplicano 
nel paese episodi oscuri i cui moventi ap- 
paiono sempre più nitidamente ascrivibili a 
quella strategia della tensione da noi più 
volte denunciata. 
(3-03959) cc MARIOTTI, ACHILLI, FERRI MA- 

COLUCCI, CONCAS, DELLA BRIOT- 
TA, GIOVANARDI, MAGNANI NOYA 
MARIA, MUSOTTO, - ORLANDO, SA- 
VOLDI, STRAZZI, TOCCO )). 

RIO, ARTALI, SPINELLI, CANZPA, 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno ha facoltà d i  rispondere. 

ZAMBERLETTI, SottosegPetario d i  Stato 
per l’interno. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, sul grave delitto perpetrato ieri 
sera a Roma devo anzitutto richiamare le 
dichiarazioni, rese immediatamente dopo il 
grave avvenimento, alla stampa, dal mini- 
stro dell’interno per esprimere la più severa 
condanna e I’esecrazione senza attenuanti 
di manifestazioni come questa che superano 
la violenza e diventano manifestazioni di 
criminalità politica. 

Per quanto riguarda la dinamica del- 
l’atto criminoso, i fatti possono così riassu- 
mersi. Nel quartiere Prenestino, a Roma, 
verso le ore 17 di ieri 29 ottobre, mentre 
i giovani studenti .Mario Zicchieri, di circa 
17 anni, e Mario Luchetti, quindicenne, si 
trovavano davanti all’ingresso della sezione 
del MSI-destra nazionale di via Erasmo 

Gattamelata 126, sopraggiungeva un’autovet- 
tura FIAT 128 di colore verde chiaro, con 
tre individui a bordo. I1 conducente rima- 
neva al posto di guida con il motore ac- 
ceso. Gli altri due scendevano dalla vettu- 
ra imbracciando fucili a canne mozze con 
cui esplodevano tre colpi che raggiungeva- 
no lo Zicchieri alla fossa iliaca e alla re- 
gione glutea e il Luchetti alle gambe e al- 
le mani. Subito dopo l’azione delittuosa, i 
due aggressori, apparentemente sui trenta 
anni, che portavano berretti ed occhiali 
scuri, risalivano sulla macchina la quale si 
allontanava in dkezione di via Roberto Ma- 
latesta, inseguita da una autovettura targata 
Esercito Italiano, condotta da un  aviere, 
che però era costretto a desistere dal suo 
intento in quanto minacciato dalla pistola 
impugnata da uno degli assassini. Né un at- 
tento esame compiuto dall’aviere nei riguar- 
di della targa della autovettura è servito, 
poiché la targa stessa era di cartone e con- 
traffatta. I feriti venivano trasportati subito, 
con autovetture di passaggio, all’ospedale 
San Giovanni, dove purtroppo il giovane 
Zicchieri decedeva poco dopo per arresto 
cardiaco conseguente alle ferite riportate; lo 
studente Luchetti, invece, veniva trattenuto 
con prognosi riservata per ferite multiple 
agli arti superiori ed inferiori e ritenzione 
di corpi estranei metallici. 

Gli organi di polizia hanno immediata- 
mente iniziato le più accurate indagini per 
l’individuazione dei responsabili del barbaro 
crimine. Sono - state quindi acquisite varie 
testimonianze, che . hanno . reso possibile la 
ricostruzione dell’accaduto, nelle sue linee 
essenziali. I3 stato anche accertato che i due 
studenti aggrediti frequentavano la sezione 
del MSI-destra nazionale del Prenestino, 
quali simpatizzanti. Le indagini proseguono 
con il massimo rigore, d’intesa con l’auto- 
rità giudiziaria, la quale è stata tempestiva- 
mente informata. 

Si può, intanto, anticipare che già si sta 
seguendo qualche pista utile. Anche se una 
doverosa prudenza impedisce ancora una 
qualificazione certa e definitiva della fonte 
politica dell’aggressione, l’indirizzo delle in- 
dagini è orientato a considerare la circostan- 
za che il segretario della detta sezione del 
MSI di via Gattamelata, Luigi D’Addio, è 
uno dei testi chiave nel processo per lluc- 
cisione dello studente greco Mantakas, av- 
venuta il 28 febbraio scorso davanti alla se- 
de del MSI-destra nazionale del quartiere 
Prati, ed è stato fatto oggetto, nell’aprile 
scorso, di un attentato forlunatamente falli- 
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to: Tale processo, del resto, ha  dato luogo 
recentemente a manifestazioni di intolleran- 
za- da parte di alcuni gruppi della sinistra 
extraparlamentare. 

Circa un'ora dopo l'episodio delittuoso, 
un centinaio d i  giovani si sono radunati da- 
vanti alla suddetta sezione del MSI-destra 
nazionale, inscenando una vibrata dimostra- 
zione contro la sede del PCI (situata a po- 
chi metri di distanza, nella stessa via), al- 
l'interno nella quale si trovava una quaran- 
tina di persone. Nella circostanza, alcuni 
giovani del MSI-destra nazionale tentavano 
di penetrare nella sezione comunista, ma ne 
erano impediti dal tempestivo' intervento di 
un reparto di guardie di pubblica sicurezza 
che li conteneva e li allontanava. 'Nel corso 
dell'operazione di polizia rimanevano feriti 
il vice questore aggiunto dottor Alfredo Laz- 
zerini, dell'ufficio politico della questura di 
Roma, e i l '  maresciallo di pubblica sicurez- 
za Giuseppe Tommasi. 

11 gravissimo fatto di sangue verificatosi 
ieri sera a Roma' non può che suscitare 
unanime esecrazione e condanna, non ' di- 
sgiunte da .una profonda tristezza per la 
giovanissima vita così brutalmente -stron- 
cata. E con questi, sentimenti che, a nome 
del Governo, rivolgo ai familiari della vit- 
tima il più vivo cordoglio ed esprimo l'au- 
gurio più fervido di rapida guarigione al 
ragazzo ferito. 

Ma al di là dell'impressione immediata 
provocata da un così efferato delitto, non 
possiamo non cogliere l'inquietante segno 
della ripresa di .  uno stato di esasperata 
tensione e di incivile violenza, tanto più 
allarmante ove se ne consideri la concomi- 
tanza con la riapertura delle scuole, in un 
momento, quindi, in cui è possibile che i 
giovani siano più facilmente raggiunti . da 
istigatori estremisti e strumentalizzati a fini 
antidemocratici. Questi timori scaturiscono, 
in special modo, per quanto riguarda la 
capitale. 
, . Per infrenare i questa rinnovata spirale 
di criminale faziosità, le forze di polizia 
sono attualmente mobilitate al massimo 
delle risorse disponibili e, in particolare, i 
servizi di vigilanza vengono costantemente 
potenziati e .  sul piano organizzativo e su 
quello operativo. Tale impegno ha già con- 
sentito di ottenere risultati indubbiamente 
positivi. 

Ma, come l'onorevole ministro dell'inter- 
no ha' avuto più volte occasione di dichia- 
rare, l'azione della polizia, pur se condotta 

con la massima abnegazione, non pud non 
fermarsi alle soglie delle competenze pro- 
prie ed esclusive della magistratura verso 
la quale, nel più assoluto rispetto delle sue 
prerogative, si volge l'attesa di tutti i cit- 
tadini affinché la giustizia proceda con ogni 
possibile rapidità e con il dovuto . rigore. 
A questo proposito devo rilevare che pres- 
so la procura della Repubblica di Roma 
sono giacenti numerose denunce contro ele- 
menti che hanno compiuto atti di violenza. 
Va inoltre considerato l'allarme che si de- 
termina nella pubblica opinione per il fal- 
to che molti delitti sono opera di individui, 
socialmente pericolosi, in libertà provvi- 
soria. 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, la 
vita umana - come ha dichiarato il mini- 
stro Gui - è un valore che supera qual: 
siasi ideologia e divisione di parte. 

L'ordinamento democratico del nostro 
paese, scaturito dalla Resistenza e garantito 
dal pluralismo delle forze politiche, postu- 
la, per la sua stessa natura e per il suo 
d.ivenire, il confronto dialettico delle opi- 
nioni, anche appassionato e fervido, ma non 
pub, in alcun modo giustificare né tollerare 
l'esiziale ricorso al metodo della violenza, o 
addi,rittura del crimine, che induce alla so- 
praffazione e, in definitiva, alla negazione 
della stessa democrazia .e della, stessa li- 
bertà. 

_ _  . 
. .  

CARADONNA. Ma qui c'8 i l  terrorismo 
organizzato- ! -  Non faccia- coriside'razioni . --  mo- 
ralistiche ! . .  

Z AMBERLETTI , Sottosegretario d i  St al o 
per Pinterno. I1 Governo, cosciente dei pro- 
pri doveri, non manca di tutelare, con.azio- 
ne incessante, la sicurezza dei cittadini c! 

l'esercizio dei loro diritti. 
All'azione del -Governo, oltre che a quel- 

la degli altri organi' istituzionali, come la 
magistratura, deve però affiancarsi il re- 
sponsabile impegno di tutte le forze poli- 
tiche e sociali, alle quali lo stesso Governo 
rivolge il più vivo appello perché sia evi- 
tato il determinarsi di una spirale di rea- 
zioni che aumenterebbe pericolosamente la 
tensione che questi fatti' inevitabilmente 
provocano. Le difficoltà generali che il 
paese attraversa, naturalmente, aumentano 
le spinte ai contrasti ed ai conflitti; e que- 
sto deve indurre le 'forze -politiche ad ado- 
perarsi attivamente per promuovere e di- 
fendere un clima di civile 'convivenza.. . . 

. .  
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CARADONNA. Viene qui a fare i pre- 
dicozzi ! 

PRESIDENTE. L’onorevole Almirante ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

ALMIRANTE. Mi permett.0 inizialmente 
d i  pregare il vicepresidente onorevole Nilde 
Iotti di vol,er porgere il nostro apprezza- 
mento ed il nostro ringraziamento - voglio 
dire il mio personale e, se mi si consente, 
quello di tutto il gruppo e quello del par- 
tito che ho l’onore di dirigere e di rappre- 
sentare - all’onorevole Presi,dente Pertini, 
per aver vo1ut.o scendere in aula a pronun- 
ziare egli stesso le nobili e ferme parole 
che ha pronunziato. 

Debbo osservare che non altrettanto ha 
fatto il ministro dell’interno; e l’osservazio- 
ne è tanto più pertinente e grave in quanto 
quello del ministro contrasta con l’atteggia- 
mento tenuto dal Presidente della Camera. 

Credo che il Presidente della Camera 
non abbia voluto dare una lezione al Go- 
verno, perché ritengo che egli pensasse - 
come pensavamo noi - che, essendo il si- 
gnor ministro dell’interno (ianio i’attuale 
quanto il precedente: parlo del ministro 
dell’interno come organo) sempre interve- 
nuto quando si è trattato di crimini di 
questo genere, ma addossati, non dico alla 
nostra parte, bensì al nostro ambiente così 
avrebbe fatto anche quest,a volta. E vera- 
mente un fatto politico ed anche un dato 
morale e di costume degradante l’assenza, 
oggi, del signor ministro dell’interno. 

Siffatte assenze, quella del signor mini- 
stro e quella della maggior parte dei nostri 
colleghi - perdonatemi le parole gravi, ma 
siamo in presenza di un assassinio nei con- 
fronti di un ragazzo d i  nemmeno diciassette 
anni, e penso che le parole gravi siano 
consentite, soprattutto se pronunziate con 
profondo dolore e con tono pacato - queste 
assenze si chiamano cinismo e viltà, signor 
sottosegretario; così debbono essere chiama- 
te, a livello di Governo e - me ne dispiace 
- a livello di gruppi parlamentari. 

Le prediche, onorevole sottosegretario, 
sono perfettamente inutili quando vengono 
da un Governo e da un consesso che in 
questo modo rinunziano ad esercitare la 
loro autorità morale. I1 primo deterrente 
deve venire da  quei banchi, quando essi 
siano affollati dai . ministri responsabili, e 
da quegli altri banchi, quando essi siano 
affollati dai deputati o, nell’altra aula del 
Parlamento, dai senatori responsabili. Que- 

sto squallido spettacolo, onorevoli colleghi, 
è un incoraggiament,o alla criminalità. L’in- 
coraggiamento viene da qui, ed è qui che 
dobbiamo fare discorsi chiari e non gene- 
rici. 

Tali discorsi - debbono centrarsi su tre 
punti: primo, assunzione di responsabilità 
da parte di tutti, guardandoci in faccia, 
anche personalmente; secondo, come preve- 
nire; terzo, come reprimere. Mi studierò 
di esprimere questi concetti nei pochissimi 
minuti che ho a disposizione, anche perché 
mi rendo conto che sarebbe di pessimo gu- 
sto fare o tentare di fare in occasioni simili 
dei lunghi discorsi. 

In primo luogo, dicevo, assunzione di 
responsabilità globale, per un chiarimento 
globale. Noi, onorevoli colleghi, ci siamo 
assunti le nostre responsabilità e lo abbia- 
mo fatto ripetutamente, prima che si en- 
trasse nella fase acuta della cosiddetta stra- 
tegia della tensione, all’inizio di questa le- 
gislatura, chiedendo, con una proposta di 
legge, che le organizzazioni extraparlamen- 
tari di ogni tipo venissero messe fuori leg- 
ge e considerate come associazioni a delin- 
quere. Nessìn settore della Camera o del 
Senato ci ha però voluto ascoltare e il Go- 
verno non ha neppure ritenuto di prendere 
in considerazione polemica quella nostra 
proposta, con il risultato che il gruppo del 
Manifesto è ,entrato fa fmar parte deii’,arco 
costit.uzionale a livello periferico (e se po- 
tesse anche a livello nazionale) con il vo- 
stro beneplacito. 

Mi sono riferito volutamente al gruppo 
del Manifesto perché stamattina abbiamo 
rilevato che la stampa in genere, un  po’ 
di tutti i partiti, si è portata bene (lo dico 
con sodisfazione e con riconoscenza) nei 
confronti di quanto purtroppo è accaduto 
ieri. C’è stata una sola eccezione, il quoti- 
diano Il Manifesto, il quale, riferendosi al- 
l’assassinio di un ragazzo di nemmeno di- 
ciassette anni e al grave ferimento d i  u n  
ragazzino, quasi di un bimbo, di quindici 
anni, ha avuto stamani il coraggio d i  scri- 
vere: (( Secondo alcune voci raccolte nel 
quartiere, intorno alla sezione missina di 
via Gattamelata fioriscono diversi traffici 
oscuri e i contatti con la malavita non sono 
infrequenti. Su questo intreccio di traffici 
ai margini della legalità e di azioni tep- 
pistiche starebbe indagando anche la squa- 
dra mobile della questura romana )). 

Cosa volete che vi dica: vergogna? Si, 
vergogna, ma non nei confronti degli auto- 
ri d i  queste infamie, ma di chi ha il CO- 
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raggio di stringere le loro mani a livello, 
ormai, dei consigli regionali, dei consigli 
comunali dei capoluoghi, dei consigli pro- 
vinciali, di incontri politici ad alto livello. 

Questa è la logica della politica discri- 
minat.oria dell’arco costituzionale. 

Guardiamoci in faccia responsabilmente: è 
verissimo che in numerose occasioni l’Unità 
e qualche volta l’Avanti ! hanno dissociato 
le responsabilità del partito comunista e del 
partito socialista dalle responsabilità teppi- 
stiche dei gruppi extraparlamentari. Ma è 
altrettanto vero che infinite volte i dirigenti 
nazionali del partito comunista e del par- 
tito socialista, nonché i rispettivi parlamen- 
tari (insieme, numerose volte, con i parla- 
menlari e i dirigenti del partito socialdemo- 
cratico e della stessa democrazia cristiana) 
hanno partecipato a pubbliche manifesta- 
zioni insieme con i dirigenti dei gruppi 
extraparlamentari. 

Non siamo dunque giunti in Italia ad 
u n  chiarimento positivo. Al contrario, sia- 
mo giunti a un chiarimento negativo, alla 
associazione, aIla consociazione, alla cor- 
reità dei dirigenti e dei parlamentari di  
quasi tutti i partiti del cosiddetto arco CO- 
stituzionale con gli autori della violenza, 
con gli incitatori alla violenza. Violenza 
- lo ripeto - da qualunque parte venga. 
Affermo ciò perché ho il coraggio e la pos- 
sibilitk di parlar chiaro, in quanto POSSO 
dirvi un’altra cosa (e ve lo dico guardan- 
dovi in  faccia): il !MSI-destra nazionale ha 
stabilito, su mia proposta (una proposta 
che ha avuto seguito in  puntuali attua- 
zioni) che sia incompatibile l’appartenenza 
al nostro partito con l’appartenenza o la 
semplice frequentazione dei gruppi extra- 
parlamentari. 

Io ho espulso dal mio partito agenti 
provocatori (non molti perché per fortuna 
i casi erano limitati) che in esso si erano 
infiltrati, come* può accadere - lo ricono- 
sco - anche ad altri partiti. I3 noto invece 
(tanto per fare un esempio, che però è il 
più grave) che nella ‘democrazia cristiana, 
a livello di organizzazione sindacale (e non 
mi  dite u autonoma D) si accetta e si pra- 
tica il triplice tesseramento: DC, CISL e 
gruppi extraparlamentari. I3 stato pubbli- 
cato e non smentito (anzi, la dirigenza del- 
la CISL ha  risposto con qualche compiaci- 
mento) che, specialmente nel settentrione 
d’Italia, i cosiddetti (C cubisti )) fanno parte 
dello stato maggiore della CISL. 

E così il teppismo politico, quello sin- 
dacale, metasindacale o parasindacale si 

congiungono con il teppismo e con la de- 
linquenza comune. 

E allora, non potete fuggire dalle vostre 
responsabilità, non potete venirci a raccon- 
tare, dai comunisti fino ai democristiani, 
che siete d’accordo contro la violenza. Io 
credo senz’altro che in linea di principio 
voi siate d’accordo nel deprecare la vio- 
lenza, non ne ho dubbio; ma, in linea di 
fatto, non solo non fate niente per stron- 
carla alle sue origini, ma la coltivate nei 
vostri rispettivi orticelli o perche ne avete 
paura, o perché siete tatticamente d’accor- 
do, o perché non avete il coraggio e I’one- 
stB di fare il vostro dovere nei vostri ri- 
spettivi settori, in una Ilalia in cui è dif- 
ficile fare il proprio dovere. 

Nelle precedenti discussioni, quan,do era- 
vamo noi, ingiustamente e a torto, sul 
banco degli accusati, onorevole rappresen- 
tante del Governo, noi eravamo tutti qui. 
Voi tutti r.icord,at;e i dibattiti provocatori 
portati avanti dall’ex ministro dell’interno, 
onorevole Taviani, su stragi che puntual- 
mente venivano attribuite ad una matrice 
fascista; noi eravamo qui a parlare, non 
a discolparci certamente, ma ad assumerci 
le nostre responsabilità. ,Che significano 
questi alibi, queste continue fughe, dalle 
rispettive responsabilità da parte di tutti ? 

Secondo : prevenire. Noi abbiamo appro- 
vato di recente con larga ma non larghis- 
sima maggioranza una legge per l’ordine 
pubblico intesa a prevenire. Come era co- 
stituita quella maggioranza, onorevole rap- 
presentante del Governo ? Quella maggio- 
ranza teneva fuori, alla opposizione, i co- 
munisti, ed ha visto, tentennanti fino al- 
l’ultimo, anche sul voto finale, i socialisti, 
e comunque ha visto questi ultimi pesante- 
mente in contrasto su singoli articoli ed 
emendamenti a quella legge. Dopo di che 
voi avete portato avanti un quadro politico 
opposto; la maggioranza ,che era venuta a 
costituirsi per l’ordine è stata sostituita da 
una maggioranza di fatto che non essendo 
per l’ordine ma contro di esso è eviden- 
temente essa stessa, con la sua presenza, 
suscitatrice del disordine. Questo ho inteso 
dire in una dichiarazione, che il quotidiano 
comunista definisce imprudente - e non ca- 
pisco il perché - e che invece è molto 
chiara e logica. Questo ho inteso dire quan- 
do ieri, subito dopo la notizia, in una di- 
chiarazione che ho reso alla stampa e alla 
televisione, ho affermato che i provocatori 
dei gruppi extraparlamentari favoriscono il 
disegno che sta portando il partito comu- 
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nista al potere. Non si tratta di una mia 
invenzione, provocazione o imprudenza : è 
la logica delle cose. 

Se fosse venuta avanti in questi ultimi 
mesi la maggioranza che ha voluto la leg- 
ge per l’ordine contro il partito comunista, 
il deterrente morale, politico e cost,ituzio- 
nale forse avrebbero funzionato, ma voi 
avete, con i nostri voti, potuto far passare 
quella legge e immediabamente dopo avete 
voluto portare avanti, voi democristiani so- 
prattutto, un quadro politico in contrasto 
con quella legge, con quel principio che 
tutti noi avevamo ‘definito una misura pre- 
ventiva e nella cui efficacia voi speravate. 

Infine, reprimere. Signor rappresentante 
del Governo, non me la prendo certamente 
con lei, ma mi consenta di chiederle perché 
un questore, un  vicequestore, un commissa- 
rio di polizia, un agente dovrebbero alzarsi 
dai l’oro letti ,od uscive dai loro uffici per far 
il loro dovere affrontando la criminalità per 
reprimerla, non potendo prevenirla, quando 
il signor ministro dell’interno non esce dal 
chiuso del proprio Lxfficio per venire qui a 
fare il suo dovere? Di che cosa aveva paura 
il signor ministro dell’interno ? Deile nosire 
parole ? Non lo credo. Gliene ho dette tante: 
scivoliamo com,e acqua sul marmo. Di che cosa 
aveva allora paura ? Di qualche interruzione 
ingiuriosa ? Forse lo avremino minacciato ? 
Non credo. Se in un p,aese civile, il ministro 
dell’interno non ha il coraggio, la lealth, 
l’onestà, la pulizia morale e politica di venire 
a dire quel che deve dire per assumersi a 
titolo person,alre - qui, ripeto, si ,tratta anche 
di guardarci in faccia e di assumere le per- 
sonali responsabilità - le proprie responsa- 
bilità, come può l’opinione pubblica, la gente, 
e come posso io rimproverare un agente di 
polizia, un carabiniere, un questore di es- 
sere timidi come qualche volta, o spesso 
purtroppo, sono costretti ad essere di fronte 
al duro adempimento del dovere di pronta, 
energica e definitriva repressione ? 

Ecco, onorevoli colleghi, le poche cose 
che ho volute dire non dimenticando neanche 
per un istante la figura del ragazzo assas- 
sinato e soprattutto le figure dolenti dei 
suoi familiari. Consentite che io termini rin- 
graziando ancora una volta il Presidente 
della Camera e tutta la gente civile, di qua- 
lunque parte essa sia, che in questo mo- 
mento comprende non soltanto l’immenso 
dolore di chi è stato colpito da questa scia- 
gura, ma anche la ferma, fermissima vo- 
lonth di contribuire R far sì che si esca da 

una situazione che diventa ogni giorno più 
intollerabile. (Applausi a destra). 

PRESIDENTE. Onorevole Almirante, le 
assicuro che mii farb personalmente obbligo 
di portare al Presidente della Camera, ono- 
revole Pertini, l’espressione de1,l’apprezza- 
mento e del ringraziamento del suo gruppo 
e suo personale. 

L’onorevole Belluscio ha facoltà di  dichia- 
rare se sia sodisfatto. 

BELLUSCIO. Chi vi parla h a  partecipato 
giovanissimo - avevo 14 anni - alla Resi- 
stenza e - consentitemelo - ha  anche la 
presunzione di ritenere di non essere stato 
secondo ad alcuno, nei successivi trent’anni 
di libertà, quanto ad impegno democratico. 

Credo, pertanto, di avere tranquilla co- 
scienza nell’esprimere oggi, in questo t,em- 
pio di libertà che è il Parlamento repub- 
blicano, a nome del mio gruppo, pietà, 
commozione, esecrazione e condanna per 
u n  crimine assurdo in un  paese civile, in  
u n  paese democratico, in u n  paese libero. 

Non sono minori questi nosdri sent.i- 
menti solo perché la vittima dissente da  
noi; mi pare che questo aspetto sia stato 
sottolineato anche dal Presidente Pertini 
nella sua nobile commemorazione del ca- 
duto, ed analoghe affermazioni abbia fatto 
ieri sera anche il ministro Gai ,  d q o  !a 
notizia della tragedia. 

Oggi, così come è capitato ieri, di fronte 
a fatti di violenza di segno opposto, noi 
non ci facciamo prendere dalla emotività 
trovandoci dinanzi ad una giovane crea- 
tura, che noi sentiamo nostro fratello in 
quanto uomo, indipendentemente dal suo 
credo politico. Siamo sereni, oggi, nell’affer- 
mare che chi dissente da noi non lo si 
deve uccidere, non lo si uccide: lo si con- 
vince che la sua strada è sbagliata, se a 
nostra volta siamo convint? che la nostra 
sia quella giusta. Se lo si uccide, per ciò 
stesso si rinnega il principio fondamentale 
della democrazia, che è libertà di dissen- 
tire, che è convivenza civile tra uomini 
diversi. 

I3 questa una regola universale che vale 
per tutti, perché non esiste una  libertà 
(I rossa D, una libertà (I nera )), una liber- 
tà (( bianca D; soprattutto, a nostro giudizio, 
non esiste una libertà borghese, una libertà 
proletaria. Una libertà è sempre umana, 
mentre la dittatura è sempre disumana, 
ovunque si manifesti e comunque si 
esprima. 
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Sono queste osservazioni, signor Presi- 
dente, pertinenti nel nostro dibattito ? Io 
.credo che lo siano, in un quadro nel quale 
chi ha particolari doveri nell’opera di di- 
fesa della democrazia alcune volte - ab- 
biamo visto stamane come alcuni giornali, 
che si dicono democratici, hanno presen- 
tato l’episodio - fugge nel timore di non 
assecondare sufficienteniente una pericolosa, 
una funesta tendenza alla rassegnazione, 
che ha  conquistato molti, direi troppi ita- 
liani. 

Qual è il nostro dovere oggi? Oggi dob- 
biamo avere il coraggio di essere liberi, di  
difendere la liberlà di tutti, perché se uno 
solo di noi non è libero di dissentire, nes- 
suno di noi potrà sentirsi libero. 

Se questo coraggio non si ha, o se que- 
sto coraggio viene smarrito, prima o poi si 
sarà portati ad assistere inerti al rifiuto di 
ricoverare un dissenziente in ospedale non 
perché egli non sia bisognoso di cure, ma 
perché dissente da noi. I3 il caso - non ho 
timore a parlare di queste cose - dell’av- 
vocato Degli Occhi. Se questo, coraggio non 
si ha, prima o poi si sarà portati ad assi- 
stere al diniego a far svolgere una confe- 
renza: è il caso vergognoso della discrimi- 
nazione di cui è stato vittima pochi giorni 
fa il professor Cotta. Si può ricordare an- 
che il processo intentato ad un giornalista 
da parte di un  comitato di redazione, solo 
perché egli aveva esaltato la figura di un 
eroico dissenziente che lottava contro coloro 
che mettono in manicomio gli intellettuali 
soltanto perché parlano di libertà. Se que- 
sto coraggio non si ha, o se esso viene 
smarrito, prima o p.oi si sarà portati a guar- 
dare con indifferenza alla censura contro 
Siniavskij, circostanza che lo ha indotto ad 
affermare che era sfuggito ad una censura 
per imbattersi in un’altra e in un  paese, 
per di più, che si definisce libero. 

Se quel coraggio non si ha, o se esso 
viene smarrito, prima o poi si sarà p0rtat.i 
a guardare con indifferenza - lasciatemelo 
dire: ho l’occasione di questa tribuna - al- 
lo spettacolo di giornali pagati dallo Stato 
democratico per attaccare partiti democra- 
tici, come sta avvenendo in questi giorni 
contro il nostro partito. Se in alcuni pre- 
vale lo smarrimento dei valori che per noi 
rimangono eterni, in altri prevale la verità; 
ma l’una e l’altra cosa producono la rasse- 
gnata consapevolezza del tramonto della de- 
mocrazia, di una democrazia che abbiamo 
conquistalo a troppo alto prezzo per volerla 

compromettere, almeno per quanto ci ri- 
guarda, rifiutandoci di obbedire al nostro 
obbligo di avere coraggio, in un momento 
in cui dutti coloro che credono nella liber- 
tà devono trovare il coraggio di difenderla, 
a qualunque costo. Che cosa significa difen- 
dere la libertà? Significa combattere la vio- 
lenza di qualsiasi segno ed arrestare, an- 
che con il nostro contributo, la spirale del 
terrore che può portarci lontano, dove la 
maggioranza del popolo italiano non vuole 
andare; significa scoraggiare la violenza. 
Non si può combattere la violenza senza 
scoraggiarla e chi la alimenta, prima o do- 
po, ne rimane vittima: & questa un’altra 
constatazione, onorevoli colleghi, che deriva 
direttamente dal tragico episodio .di cui ci 
occupiamo. Ciò vale per tutti, a destra e 
a sinistra. 

Poco fa abbiamo ascoltato l’onorevole 
Almirante fare il suo discorso, che non po- 
teva essere diverso da quello che è stato. 
Vorrei dire a lui una sola cosa: vorrei 
dirgli che le istituzioni democratiche - af- 
fermo ciò con quella onestà che credo con- 
traddistingua tutti i miei atteggiamenti per- 
sonali e ,politici - devono essere in grado 
di garantire a tutti la libertà: è giusto. 
Tuttavia, è necessario che chi alla demo- 
crazia chiede tutela sia anche rigorosamente 
rispettoso dei suoi valori e aderisca intima- 
mente al sistema democratico, senza alimen- 
tare, per parte sua, la spirale della vio- 
lenza. 

Signor Presidente, forti di qu.este nostne 
meditate convinzioni, invitiamo il Governo 
a fare di più per difendere la nostra vita, 
per difendere la nostra libertà, per difen- 
dere la nostra convivenza democratica. Ciò 
può essere fatto, perché noi tutti abbiamo 
sicura coscienza democratica. 

PRElSIDENTE. Onorevole Belluscio, la 
prego di concludere. 

BELLU.SCI0. Concludo, signor Presidente. 
I1 Governo, a sua volta, deve avere il 

coraggio di andare. in profondità, di  aff0n- 
dare il bisturi nella cancrena della spirale 
della violenza politica, che diventa violen- 
za comune, che soffoca la vita democratica. 
Non basta riferirsi all’episodio di ieri: B 
necessario andare oltre, prendere posizione 
contro ogni forma di violenza, anche con- 
tro quella meno appariscente ,ma più insi- 
diosa che viene esercitata spesso contro 
chiunque dissenta. Ho citato soltanto alcuni 
esempi che sono tra i più noti, ma potrei 
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anche continuare in questa casistica. Tut- 
tavia pure quella, onorevoli oolleghi, è vio- 
lenza cruenta per la democrazia quanto la 
violenza che ha causato la morte d i  Mario 
Zicchieri di diciassette anni. Anche contro 
quel tipo di violenza bisogna vigilare con 
a bteggiamenti non rassegnati che valgano 
a far rilevare ai riottosi di ogni risma la 
giusta via. 

Per tutti, onorevoli colleghi, per il Go- 
verno, per il Parlamento, per tutti i cit- 
tadini di buona volontà è giunta l’ora del 
coraggio e 1”ora di essere e di sentirsi li- 
beri in un paese che ha conosciuto la ti- 
rannide e che, risorto a democrazia, deve 
saper difendere la libertA di tutti i citta- 
dini. 

PRESIDENTX. L’onorevole Zolla, cofir- 
matario d,ell’i nterrogazione Piccoli, ha facoltà 
di dichiara.re se sia sodisfatto. 

ZOLLA. Di fronte ad un atto di feroce 
barbarie come quello che ieri ha st.roncato 
la vita di un adolescente e straziato, forse 
per sempre, il corpo di un ragazno appena 
quindicenne, ricordando le numercse voci 
di condanna della violenza che si sono le- 
vate ancora di recente in quest’aula, sarei 
indotto al silenzio, quasi con la sensazione 
di essere di fronte ad una realtà che ren- 
de inutili i nostri sforzi. Per reagire a que- 
sto stato d’animo che potrebbe portarci ad 
una sorta di fatalistica rassegnazione, per 
compiere il mio dovere di rappresentante 
di un popolo che vuole vivere in un clima 
ove la libertà e la sicurezza coesistano, 
per denunciare e condannare ancora una 
volta anche a nome del gruppo della de- 
mocrazia cristiana la ventata di follia omi- 
cida che ha investito il nostro paese, per 
tutte queste ragioni ho presentato una in- 
terrogazione al ministro dell’interno. 

I deputati del MmSI-destra nazionale san- 
no qual è il solco che ci divide da loro 
e sanno altresì che non nutriamo simpatia 
politica per chi professa la loro ideologia. 
Tuttavia, la nostra passione politica, auten- 
ticamente democratica, non ci rende né cie- 
chi né insensibili. Siamo convinti che 
l’azione politica vada condotta esclusiva- 
mente oon gli strumenti che il nostro or- 
dinamento consente e nel rispetto più as- 
soluto della vita umana. Per questo desi- 
dero esprimere ai familiari del giovane 
Zicchieri i sentimenti del nostro più pro- 
fondo cordoglio che estendo anche al par- 
tito nel quale egli militava. 

1-10 lello ed ascollalo più volle la de- 
scrizione di episodi di violenza che hanno 
causato delle vittime, ma mai credo di 
aver avut.0 notizie in questi anni di un 
delitto consumato con tanta fredda deter- 
minazione e spietata ferocia. La stessa arma 
impiegata, il fucile a canne mozze cari- 
cato a pallettoni, e l’assenza di una pro- 
vocazione immediatamente precedente al 
fatto, stanno a ‘dimostrare che vi è stato 
un odio allucinato a sostegno di una cri- 
minale volonth di procedere ad una esecu- 
zione sommaria. Onorevole sottosegretario, 
non sono passati molti giorni da quando 
in quest’aula ella è venuto a riferire i par- 
ticolari del vile attentato nei confronti del 
profugo cileno Leighton e della di lui si- 
gnora. E trascorsa appena qualche settima- 
na dall’episodio nel quale, nei pressi di 
Padova, è stato ucciso da aderenti - si 
dice - ai N A P  un valoroso appartenente 
alle forze dell’ordine. Sono di ieri, inoltre, 
le notizie di sequestri di persona a scopo 
politico da parte delle (( brigate rosse D, del- 
le violenze alla Casa dello studente di Mi- 
lano, ove un altro giovane B stato grave- 
ment.e ferito. Sono fatti che inducono a 
credere che si voglia inasprire in ogni 
modo la spirale della violenza e logorare 
i nervi di chi ha il compito di garantire 
la  civile convivenza. 

Abbiamo apprezzato i’4equilibrio e la fer- 
mezza sempre dimostrati dal ministro Gui 
e con,divi,diamo anche la solstanza delle di- 
chiarazioni rese nella serata di ieri. Saip- 
piamo che nulla è 1asci.ato d,i intentato da  
parte del Ministero dell’interno e da par- 
te delle forze dell’ordhe che ‘danno prova 
di tanta abnlegazione. Tuttavia temia,mo siin- 
ceramente che se non vi sarà un concorso 
di volontà più vasto, questo sforzo non 
darh, almeno a breve termine, risusltati ap- 
prezzabili. Non giovano, al fine di stronca- 
re la v,ioIlenza, i (( distinguo )), le reticen- 
ze, i silenzi che sanno di protezione da 
parte d i  amb.ienti politici; né giova l’azio- 
ne, sia pure indiretta, di eccitazione degli 
animi giovanili condotta da corta stampa. 
Bisogna che ce ne rendiamo conto prima 
che sia troppo tardi. 

Certo, anche la magistratura deve esse,re 
più attenta e più sollecita, agendo anche al 
tempo stesso contro coloro che talvolta in- 
sinuano il sospetto che sia mossa nella sua 
azione da  spirito d i  parte, senza però ave- 
re 1 coraggio di dimostrarlo e di  denun- 
ciarlo nelle sedi appropriate. Ella, onorevo- 
le sottosegretario, nella sua esposizione pre- 
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ciea e sollecita, ha richiamato questi con- 
cetti ed io la ringrazio dichiarandomi so- 
disfatto. 

PRESIDENTE. L'onorevole Vete're ha fa- 
coltà di (dichiarare se sia sodisfatto. 

VETERE. I1 primo sentimento è quello 
della. profonda esecrazione per un  episodio 
barbaro che è costato la vita ad un gio- 
van'e sedicenne. Noi rinnoviamo alla fami- 
glia Zicichieri la nostra solildarietà ed il 
nost.ro cordoglio ed esprimiamo l'auguxio 
che la. vita dell'altro giovane, vittima an- 
ch'egli 1d.i un atto criminale, possa essere 
salvata. Colpisce particolarmente in questa 
occasione la deliberata, lucid,a, cinica azi,one, 
che non si ariresta nea.nchle dinanzi ad al- 
cuni giovani e che usa una tecnica da pro- 
fessi0ni.stt-t del crimine. 

Costoro agiscono con una premedilazio- 
ne, che ha già mietuto tante, troppe vitti- 
me, da piazza. Fo'ntana. .in poi; e senza che 
fino ad ora si sia fliusciti a colpire alla ra- 
d'ice i centri della provocazione politica. E 
inldubbio che si tratti di provocazione po- 
litica. ancbe questa volta: provocazione nel- 
la qu.ade vi sono certamente i manovali 
'della violenza più spietata, ma vi sono a.n- 
che gli architetti della strategia della ten- 
sione. 

La. adoman,da su cosa si poteva fare in 
questi giorni a Roma d i  più o di  diverso, 
per impedire ne'i limiti del possibile un  
tale atto colsi grave e che ci colpisce pro- 
fondamente, è oggetbivamente posta. Stupi- 
sce, ad esempio, che in una situazio,ne nel- 
la quale esistono nuovi chia.rissim,i segni 
che Ci troviamo in una fase di  ripresa della 
strategia della violenza, si debba leggere, 
proprio oggi, su un quotidiano romano che 
migliaia di uomini della polizia sono di- 
stolti #dai loro compiti, proprio qui a Roma, 
e che, proprio per questo fa.tto, la questu- 
ra si trova in dificoltci, come ha dichiara- 
t.0 più volte il questore di Roma. Non è 
certamente soltanto (da qufesto che deriva 
l'incapacità di fare luce su tanti, troppi 
episodi !di violenza. Ma questa. è una que- 
stione che deve essere posta e deve essere 
risolta dal Governo. L a  provocazione di ieri 
è diirett,a cont,ro il movimento dei lavorato- 
ri, contro il movimento 'democratico più in 
generale. Dopo un periodo ,di Irelativa dasii, 
da qualche tempo in qua, a Roma e in 
altre città 'd'Italia, si sono verificati e si 
verificano nuovi ep i sd i  di violenza. Per- 

ché proprio ogg'i? Perché con tanta asprez- 
z a ?  In un momento di orisi grave, in una 
situazione oggettivamente difficile e quando 
la questione centr'a1,e è come usci.re da que- 
sta crisi, con quali obbettivi, con quale po- 
litica e quando il senso di grande respon- 
sabilità ,del movimento sindacale unitar'io, 
della. sinistra, del nostro partito costituisce 
un punto di riferimento sicuro per tutto il 
paes\e, vi è chi tenta di sconvolgere 1s basi 
di convivenza civille sulle qual,i si fonda il 
movimento operaio. 

E non vale reariminare, com'è giusto, su 
ciò che è avvenuto, dimenticando i compor- 
tamenti oggetbiv,i di tante forze che mi,rano 
oggi allo sconvolgimento della. realtà italia- 
na e dimenticando le assunzioni di  respon- 
sabilità dirette e continue per impedire che 
questo avvenga, so'pcattutto un periodo 
così difficile, di acuto scontro sociale, sin- 
daca.le e politico nel nostro paese. Per que- 
sta via, si dà oggettivamente e soggettiva; 
mente alla destra fascista l'occasione ,di 
uscire dall'isolamento e svolgere il proprio 
ruolo antidemocrati'co. In questa situazione, 
percio, il primo compito ldelle forze dello 
Stato è (di gar'antirle la sicurezza dei citta- 
dini, già per albri versi colpita, soprattutto 
nei grandi centri, e di d,ifendere con de- 
cisione gli ordin,am,enti dem,ocratici e costi- 
tuzionali e qulest,o compito è anche della 
procura ,della Repubblica di Roma.. 

Dobbiamo anche dire con assoluta chi& 
rezza che le incertezze delle forze di polizia 
locali ieri sera di fronte al tentativo di as- 
salto della nostra sede, tentativo che dice 
qual è l'obiettivo permanente della provoca- 
zione politica, sono inammissibili e potevano 
e dovevano essere superate immediatamente; 
quel tentativo poteva portare ad altri gravi 
fatti ieri sera a Roma. Affermiamo che i! 
necessario, al contrario, che questi fatti siano 
ad ogni costo evitati nella nostra citta e nel 
nostro paese. 

.Occorre risalire alle responsabilith che 
esistono. Non è possibile che non si riesca 
a mettere le mani addosso ai responsabilli 
di atti gravi e non si scoprano gli orga- 
nizzatori di questi atti. 

I democratici della capitale d'Italia han- 
no dato prova in questi anni di avere inteso 
il significato reale dei fatti, di essere capaci 
di mantenere saldo il tessuto democratico 
della città. Questo è un punto di sicurezza 
e di garanzia per tutti, per tutti i cittadini, 
per tutti i lavoratori democratici, per tutti 
gli uomini onesti della capitale d'Italia. 
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I1 compito di queste forze oggi è quello 
di agire per fare fallire ogni nuovo grave 
disegno di provocazione politica, così come 
hanno fatto in questi anni, pagando uno 
scotto non semplice, non lieve, anche di san- 
gue e di vittime, per garantire, aiaè, che 
il confronto politico sia mantenuto su un 
terreno civile e democratico. Questo ritenia- 
mo che sia il compito al quale le forze 
democratiche del nostro paese debbono adem- 
piere. 

fi per questo, onopevole sottosegretario, 
che mentre esprimiamo la nostra insodisfa- 
zione per la limitatezza della sua risposta 
e chiediamo al Governo di agire con fer- 
mezza perché ogni responsabilità, ad ogni 
livello, sia colpita e colpita fino in fondo, 
assicuriamo che per parte nostra continue- 
remo ad operare per respingere le iniziative 
che incitano alle violenze, come anche ieri 
sera è avvenuto, e per accrescere il movi- 
mento democratico unitario e la vigilanza 
delle masse nella capitale della nostra Re- 
pubblica. 

PRESIDENTE. L’onorevoie Quiiieri ilti 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

QUILLERI. Confesso chle accingendomi a 
scrivere l’interrogazioììe, cbe ho presenhto .ti 
nome mio, del collega Bozzi e di altri del 
gruppo liberale, ho provato un senso di fru- 
strazione, di impotenza ed anche di rabbia 
- mi sia consentito - pensando alle tante 
interrogazioni presentate su episodi analoghi, 
alla liturgia delle risposte, alle dichiarazio- 
ni che ne seguono, ma pensando soprat- 
tutto alla realtà che non cambia e che con- 
tinua anzi a peggiorare. 

A Milano giovani studenti si massacrano 
tra loro; bombe molotov vengono lanciate 
in due autosaloni; blocchi ferroviari vengo- 
no attuati da alcuni intemperanti; in un tam- 
ponamento sull’autostrada del Sulle ben cin- 
que persone sono morte bruciate perché ave- 
vano la macchina piena di bottiglie molotov; 
le (( brigate rosse )) riprendono la loro atti- 
vità penetrando negli uffici, sequestrando per- 
sone; ieri, qui a Roma un giovane è stato 
ucciso ed un altro gravemente ferito in un 
modo che per la tecnica, la freddezza, richia- 
ma, sì, alla mente i ricordi di Chicago (( an- 
ni trenta )), ma denuncia un clima di vio- 
lenza e di intimidazione che un regime de- 
mocratico degno di questo nome non può 
tollerare. Siamo di fronte ad un delitto la cui 

matrice è chliaramente politica; siamo di fron- 
te ad una condanna a morte per reato di 
opinione, l’appartenenza cioè ad un deter- 
minato schieramento politico. Ciò può por- 
tare a due conseguenze soltanto, egualmente 
esiziali per la democrazia: il disinteresse 
per paura o il desiderio di farsi giustizia 
da soli. Nell’un caso e nell’altro, il regime 
democratico non regge, perché, nel primo 
caso, una minoranza violenta prevarrebbe 
su tutti e, nell’altro caso, avremmo nel pae- 
se rissa, anarchia e una spirale di violenza 
dall’,esito impr.evedibille. Che poi a .taluno 
non piaccia che si parli di opposti estremi- 
smi è cosa di nessuna importanza, ma è 
della massima importanza, invece, che que- 
sta spirale venga stroncata, che l’autorità 
dello Stato sia affermata, sia attraverso la 
azione di polizia, sia soprattutto mediante 
una giustizia rapida ed esemplare. 

Prendo atto con piacere che ella, onore- 
vole sottosegretario, ha  indicato anche in 
questa azione della giustizia un modo per 
stroncare questa spirale. I casi giudiziari non 
risolti, i rinvii per questioni procedurali di 
proc,essi inerenti a fatti che hanno profon- 
damente turbato la pubblica opinione, i so- 
spetti che gravano sul funzionamento di ta- 
luni organi dello Stato: tutto cib non con- 
tribuisce a rendere meno pesante un  clima 
che non ha cerio bisogiio di essere ulterior- 
mente appesantito per la difficile situa- 
zione economica che stiamo attraversando. 
Mentre decine di migliaia di persone ve- 
dono in pericolo il loro posto di lavoro e 
si battono in modo civile per il loro diritto 
di lavorare e di vivere in pace, non POS- 
siamo tollerare che una minoranza violenta 
esasperi gli animi nel tentativo di trasfor- 
mare la crisi economica in crisi del si- 
stema. 

C’è qualche cosa di inquietante in questa 
ripresa di violenza dopo un periodo di rela- 
tiva calma. Sembra quasi che un’unica cen- 
trale possa a suo piacimento fermare o dare 
il via alle violenze per fini evidentemente 
politici. Questa è la domanda che noi ab- 
biamo posto al signor ministro, che va 
ben al di là dell’episodio che riguarda il 
giovane Zicchieri, ed alla quale non è stata 
fornita una risposta, ma che rimane in 
tutta la sua gravità, e che noi riproporre- 
mo certamente in forma diversa. In so- 
stanza, vogliamo sapere chi tira le fila del- 
la violenza. L’esperienza ci insegna che sen- 
za grossi appoggi, senza una struttura so- 
lida, senza un’organizzazione estremamente 
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ramificata, non è possibile operare, ed è 
inconcepibile che il Governo non sappia, 
con i niezzi di cui dispone, in quali dire- 
zioni indagare. 

Per intanto, abbiamo un  altro giovane 
m.orto per un  ideale. Noi pensavamo che, 
con la nostra generazione, non si doves- 
se più morire, in Itali,a, per u n  ideale, 
ma  vivere per gli ideali, in una lotta aspra 
e dura, in uno scontro perenne, ma  cer- 
tamente incruento. Tutti questi morti pe- 
sano sulla nostra coscienza, perché ci ac- 
cusano e ci dicono che abbiamo sbagliato, 
perché non siamo stati capaci, in trent’an- 
ni di libertà, di insegnare ai giovani ad 
amare la libertà ed a farne lo scopo di 
vit,a. Ed è ancora più amaro constatare che 
siano sempre i giovani a pagare. (Applausi 
dei clepzitali del gruppo liberale). 

PRE,SIDENTE. L’onor’evole 0rl’and.o ha 
f’acoltk di dichiarare se sia sodisf,atto. 

ORLANDO. La sinceritk della deplo- 
razione socialista è <ovvia: siamo un 
partito, si.am,o un moviment,o storico e 
mondiale che non ha mai conosciuto altra 
violenza, sia al Governo sia all’opposizioiie, 
se non quella rivolta contro di esso, che 
non ha mai versato sangue se non il pro- 
prio. Tanto più deplorevoli ci appaiono 
questo assassinio di Zicchieri e questo fe- 
rimento di Luchetti in quanto, nel mo- 
mento attuale di grande tempesta econo- 
mica internazionale, di fragilità economica 
ed anche politica interna, quella che con 
un  nefasto luogo coinune è stata definita la 
strategia della tensione non ci vuole. Pu r  
ora abbiaino letto dell’uccisione di un  agen- 
te delle forze dell’ordine, e sarebbe più 
che mai fuori luogo rimproverare, genera- 
lizzando, a queste forze inadempienze al 
dovere. Tuttavia, gravi difetti nell’organiz- 
zazione del mantenimento dell’ordine, ese- 
cutiva e giudiziaria, non sono stati corretti 
e fanno parte, purtroppo, del disordine che 
deriva da  anni, in cui è difettata la pro- 
grammazione con uno sviluppo patologico 
della città, con le nevrosi caratteristiche 
della disoccupazione e della sottoccupazioiie, 
con la compravendiba delle armi che, per 
speculazione privata e deficienze legislative 
ed esecutive, è ormai priva di efficace con- 
trollo. 

Pur ’ accettando stasera le dichiarazioni 
del Governo senza dichiararci insodisfatti, 
è in questo spirito e con l’invito ad esami 
di coscienza e ad azione nel corpo eco- 

nomico e sociale del paese che ci uniamo 
sinceramente al lutto e al dolore della cit- 
tadinanza di Roma e delle famiglie dei 
giovinetti colpiti. 

PRESIDENTE. I3 così esaurito lo svol- 
gimento delle interrogazioni urgenti sull’ef- 
ferato delitto di ieri a Roma. 

Svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca : 
Interrogazioni. 

Le seguenti interrogazioni, che tratt,ano 
lo stesso argomento, saranno svolte con- 
giuntamente : 

Sabbatini, al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai ministri dell’interno e per 
i beni culturali e ambientali, (( per cono- 
scere - in riferimento al gravissimo furto 
dei capolavori di Raffaello e Piero della 
Francesca perpetrato nel palazzo ducale di 
Urbino - quali misure si stiano attuando 
al fine di recuperare i tre preziosi dipinti; 
per conoscere altresì come si sia potuto 
verificare un così grave attentato al patri- 
monio artistico nazionale; per conoscere, in- 
fine, quali provvedimenti il Governo in- 
tenda rapidamente porre in essere per ga- 
rantire una maggiore sicurezza ai beni della 
cultura e ,dell’arte, al fine di. evitare che 
continui il saccheggio del nostro patrimonio 
artistico ed il suo deterioramento per man- 
canza di adeguati mezzi di protezione e di 
custodia )) (3-03169); 

Speranza, Bernardi, Barbi, Cabras, Er- 
minero, Bianco e Vecchiarelli, al Governo, 
(( per conoscere, dopo il clamoroso furto 
di un Raff8aello e di dufe Piero de lh  Fran- 
cesca in Urbino, se ritiene di dover prose- 
guire nel miope comportamento sin qui  te- 
nuto circa la tutela del nostro patrimonio 
artistico. In particolare, per sapere se in- 
tende ancora far funzionare un ufficio pre- 
stigioso come la delegazione per le resti- 
tuzioni presieduta dal ministro Rodolfo Si- 
viero con soli dieci milioni di stanziamento 
in bilancio e senza personale, dinanzi ad 
una rete internazionale di commissionari e 
di ricettatori sempre più agguerrita e orga- 
nizzata e talvolta collegata con ambienti 
della. destra eversiva. Poiché le pressioni 
del rC.onsigl,io supericwe per le bell,e ”%i, 
degli ambienti culturali, della stampa si 
sono rivelati inutili a fronte del muro di 
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gomma dei responsabili e giacché si pre- 
ferisce far  .morire per asfissia un ufficio che 
tanto bene ha servito il paese, negando fra 
l’altro ogni dovuto riconoscimento al suo 
titolare, si chiede che il Governo prenda 
una ldecisione definitiva in merito, dichia- 
rando attraverso quali strumenti idonei e 
specializzati intenda impostare e risolvere 
in modo organico un problema di così 
grave attualità com’è quello della tutela 
dei beni culturali )I (3-03136); 

Alfano, al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al ministro per i beni culturali 
e ambientali, (( in ordine al clamoroso furto 
perpetrato in questi giorni delle preziose 
tele dal palazzo ducale di Urbino, che ha 
destato tanta allarmata impressione nell’opi- 
nione pubblica nazionale e mondiale; per 
conoscere con quali misure efficaci ed ener- 
giche il ‘Governo ed il ministro che sovra- 
intende ai lbeni culturali e al patrimonio 
artistico dello Stato intendano salvaguardare 
la conservazione di tante e pregiate opere 
e stroncare l’attivi& delittuosa delle orga- 
nizzate bande criminali che attentano, con 
evidenti collegamenti con associazioni per 
delinquere internazionali, al gih depauperato 
patrimonio nazionale )) (3-03205). 

L’onorevole Sijigaroli , sGttcsegretario di 
Stato peir i beni culturali e ambientali, ha  
facolta di rispondere. 

SPJGAROLI, Sottosegretario d i  Stato per  i 
beni culturali e ambientali. I1 furto d i  ,opere 
d’arte nel museo di Urbino ha. provocato 
sgomento e dolore in tutto il paes,e ed ha 
costit.u4ito una sorta di campanello d’allar- 
me per una situazione che trova le sue ra- 
dici in una notevole carenza di uomini e 
mezzi verificatasi in questi ultimi anni. 

L a  sovrinttendenza adle gallerie delle Mar- 
che in Urbino, per. amministrare le quattro 
province d,ella r,egi,one, i due musei statali 
(galleria nazionale delle Marche e Rocca. 
demaniale \di Gradara) e un complesso mo- 
numentale a conduzione mista (la santa 
casa. di Loreto) dispone solo d i  due elemen- 
ti IdeEla car.riera ,direttiva, due della carrie- 
ra  ,di concetto, tre della carriera esecutiva, 
quattro operai e 43 elementi ciella carriera 
a.u si1 i aria. 

Per il museo di Urbino, il servizio di 
guardia notturna in palazzo ducale era eser- 
citato da due custodi per notte che monta- 
vano alle ore 20 e smontavano alle me 8, 

effettuando almeno sei turni di vigikmza in 
tutti i loca.li del palazzo affidati alla so- 
vrintendenza (in pr imi s ,  naturalmente, la  
galleria) in orce e seconido percorsi diversi, 
ogni n0tt.e comu.nicati alle stesse guardie 
notturne, #in busta chiusa, dal capo servi- 
zio al momento in cu’i esse iniziavano il 
lavoro. I1 giro ,delle sale d’e1 palazzo avve- 
n,iva o alla luce di  1a.mpa.de a pila che, se 
hanno il  vantaggio di essere difficilmente 
visibili ,dall’esteirno, illuminano però gli am- 
bienti in modo i.ncompleto, o accendendo 
l’impianto di illluminazione delle sale, ciò 
che però consente ,dall’lesterno d i  segui,re i 
turni di v.igilanza e i percorsi. La richiesta. 
d,i dotape la galleria di un  impianto di *al- 
la~rme antifurto. avanzata al Ministero del- 
la pubblica. istruzione fin dal 1969 e più 
volte in segu8it.o sollecitata, non aveva po- 
tuto, fino a quel momento, trovare attua- 
zione. 

Inoltre, un’inlera ala del palazzo sfug- 
giva al controllo ldella sovrintendenza. e pre- 
cisament,e qulella dove h a  sede l’istituto sta- 
tale d’a1rt.e che di notte è del tutto incuslo-, 
dita. Questo, poi’ché non è affatto pacifico 
che @i ignoti rriaixivenli siano penetrati dn 
un’.impalcatura eretta per restauri al pa- 
lazzo 1d.ucale: gli organi inquilrenti sono in- 
vece tutt’altro che si,curi che tale s8ia stata 
la vita d i  penetrazione, essendo tal-e impnl- 
catu,ra facilmente controllabile dalla slrada 
ed essendo il1 trafugam’ento avvenuto in una 
ora in cu’i la strada stessa era frequentata. 

Circa le misuire che sono state adottate e 
si stanno adottando al fine di recuperare I 
tre preziosi :dipinti, si può solo dire chte 
la compagnia dei carabinieri, il commissa- 
reio di pubblica sicurezza, la tenenza della 
guardia d i  finanza di Urbino nonché la 
oriminalpod ,di Bologna e il nucleo carabi- 
n’ieri per $la tutela del patrimonio artistico 
di Roma stanno attivamente svolgenido in- 
dagini dirette ,dal sostituto procuratore della 
Repubblica dottolr Ga.etano Savoldelli Pe- 
drocchi. 

I1 ministro per i beni cultura-li e am- 
bientali non può, né deve, interferire, in 
omaggio al noto principio costituzionale del- 
la separazione dei poteri, nelle iniziative ed 
att.ività dalla legge riservate alla esclusiva 
competenza dell’autorità giudiziaria. CiÒ 
non toglie che il ministro sia particolar- 
mente interessato a conoscere la meccanica 
del grave furto e ciò non tanto per stabi- 
lire responsabilità, ove ve ne fossero, quan- 
to per fissare una più moderna e valida 
strategia di tutela. Se è vero che il museo 

http://1a.mpa.de
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a cui fanno riferimento gli onorevoli inter- 
roganbi si trova in un  palazzo-castello, è 
anche vero che non vi sono fortezze che 
non siano imprendibili, se attaccate con 
particolare abilità, grazie all’organizzazione 
più raffinata e smaliziata. 

.I1 furto di Urbino è stato quindi uno 
stimolo ulteriore per esaminare con grande 
attenzione e urgenza le necessità di un mo- 
derno sistema di tutela in cui uomini, ap- 
parecchiature elettroniche moderne ed una 
organizzazione più accurata e #più efficiente 
obblighino la malavi tn ad intensi’ficare g1 i 
sforzi, a darsi una organizzazione più com- 
plessa e quindi più vulnerabile all’offensiva 
ed ai mezzi di indagine delle forze del- 
l’ordine. E uno stimolo per compiere un’at- 
tenta indagine su tutlto i l  sistema .di  tutela 
dell’intero patrimonio storico-artistico ita- 
liano. 

E il caso di ricordare che, proprio in 
questa prosipettiva, è stata recentemente va- 
rata la legge n. 176 del 27 maggio 1975, 
con cui si stanziano 6 miliardi, spendibili 
in tre anni (a partire dal 1975) per l’ac- 
quisto di impianti antifurto e antincendio 
delle opere d’arte. L’applicazione di tale 
legge, già iniziata, renderà senz’altro più 
efficace e funzionale la tutela del patrimo- 
nio artistico italiano. Tutela che ,potrà me- 
glio essere garantita anche dalla legge 
n.  44, approvala nel marzo scorso, che pre- 
vede l’assunzione degli idonei dei prece- 
denti concorsi per i posti resi disponibili 
e che è stata ulteriormente potenziata con 
u n  adeguato aumento del1 ’organico del per- 
sonale di custodia, come è previsto dalla 
legge del maggio scorso, con cui viene in- 
crementato di circa 800 posti l’organico dei 
custodi e delle guardie notturne dei musei 
e scavi di ant,ichitd dello Stato. Tale orga- 
nico verrà ulteriormente potenziato, infine, 
dall’entrata in vigore del decreto delegato 
previsto dalla legge di conversione del de- 
creto-legge istitutivo del Ministero dei beni 
cullurali ed attualmente all’esame dell’ap- 
posita Commissione parlamentare. Con tale 
decreto delegato, infatti, si provvederd ad 
adeguare - in base ai principi stabiliti dal- 
le norme deleganti - il numero dei dipen- 
denli alle effettive necessità del Ministero. 

PRESIDENTE. L’onorevole Sabba tin i ha  
facoltà di dichiarare se sia sodisfatlo. 

SABBATINI. Ringrazio il sottosegretario 
e mi dichiaro sodisfatto della risposta che 
egli ha  fornito sia in ordine alle notizie 

sui furto (per altro avvenuto ormai diversi 
mesi fa), sia soprattutto per la parte rela- 
tiva a quello che si sta cercando di fare, 
o si è fatto, anche con alcuni provvedi- 
menti in ordine ad una migliore tutela del 
patrimonio artistico della nostra nazione. 
Devo, anzi, pregare cortesemente ,il sottose- 
gretario di ringraziare il ministro per i 
beni culturali, dandogli atto della sua sen- 
sibilità in ordine a questo avvenimento 
drammatico, in quanto il ministro, il gior- 
no successivo al furto, venne ad Urbino e 
cercò di rendersi conto di persona di come 
i fatli si ,erano sv.olti .anche al fine, sia pur.e 
in quella doverosa distinzione di poteri c 
di compiti dei quali ha parlato i l  sottose- 
gretario, di poter anche meglio dare con- 
sigli e suggerimenti a chi di dovere per il 
recupero delle opere, 

Detto questo, vorrei richiamare - se mi 
è consentito - l’attenzione della Camera 
sulla gravità eccezionale del furto che è 
stato perpetrato ad Urbino. Si tratta, io 
credo; di uno. dei più clamorosi furti di 
opere d’arte registrati nella storia dell’ul- 
timo secolo, e ’ n o n  solo per quanto riguar- 
da il nostro paese. I1 capolavoro di Raf- 
faello ed i .due di Piero ’ della Francesca, 
a tutti noti, sono tra le più alte espres- 
sioni dell’arte pittorica raggiunte nel no- 
stro paese. e, direi, nel mondo intero. I1 
furto di tali opere, in particolare, colpisce 
la citth di Urbino, città che, come tutti 
sanno, dopo aver avuto nel Rinascimento 
un periodo di splendore eccezionale, si è 
vista successivamente spogliata del suo pa- 
trimonio artistico, giacché quanto vi era di 
traspo’rtabile è st,ato trasferito in parte a 
Firenze, in parte a Roma, in parte addi- 
rittura’ all’estero. Pertanto, i dipinti in que- 
stione, contenuti in una galleria che pure 
è ricca di altri quadri di insigni maestri, 
rappresentavano in qualche misura l’emble- 
ma stesso della città di Urbino: mi riferi- 
sco, in particolare, al quadro trafugato di 
Raffaello, che era l’unico Raffaello che si 
trovava ad Urbino, mentre dei due quadri 
di Piero della Francesca parimenti trafu- 
gati, uno in particolare, quello rafigur;znte 
la flagellazione, è stato più volte conside- 
rato da insigni critici come uno ,dei più 
significativi capolavori della storia del- 
1 ’arte. 

Svolgo tàli considerazioni in questa sede 
nella speranza che possa valere a qua.lcosa 
il mio accorato invito a fare quanto più 
è possibile, da parte degli organi compe- 
tenti, per cercare di ritrovare la traccia 
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che ci possa portare al recupero delle ope- 
re d’arte trafugate. Per tacere, poi, di tut- 
tre le considerazioni relative al danno, sul 
piano turistico, che la citth di Urbino ha 
subito a seguito del gravissimo furto. 

Ma il fatto fondamentale concerne la 
deperibilità delle opere trafugate. Ogni 
giorno che passa senza che si abbia noti- 
zia di esse, accresce l’angoscia ed i l  timo- 
re che, quand’anche possano essere ritro- 
vate, non siano più in condizioni tali da 
poter essere ammirate nello stesso splendo- 
re del passato. 

Come ho detto, prendo atto con sodisfa- 
zione delle affermazioni dell’onorevole sot- 
t,osegretario in ordine a Guanto B stato fat- 
to e si sta facendo per rendere sempre 
più efficiente la vigilanza sul nostro patri- 
monio artistico. Ricordo che, proprio al- 
l’epoca del furto di  Urbino, si parlb an- 
che di un eventuale impiego di personale 
appartenente alle forze armate per l’opera 
di vigianza.. :Sembra che tale idea sia stata 
poi abbandonata, forse perche di difficile 
attuazione. Ma, senza soffermarmi su indi- 
cazioni del genere, tanto più in sede di 
replica lielio svolgiinento di una iiiielili~- 
gazione, credo di poter dire che andrebbe 
comunque studiata l’opportunit8 di accre- 
scere il personale destinato alla sorveglian- 
za? tanto più che il caso verificatosi ad 
Urbino, che ritengo sia generalmente co- 
nosciuto, rappresenta il classico esempio di 
una vigilanza di tipo tradizionale che, per 
quanto eseguita in maniera appropriata, 
pub risultare insufficiente. Certo, c’B da 
rammaricarsi per i l  fatto che le istanze in 
ordine ai mezzi di segnalazione e di pre- 
venzione, alle quali ha fatto cenno l’ono- 
revole sottosegretario, avanzate fin dal 1969, 
non siano state tempestivamente accolte. Ci 
si augura che ora tali misure di prevenzio- 
ne - anche se, nel caso specifico, il danno 
ormai è stato arrecato; ma non si deve 
dimenticare che il patrimonio della pina- 
coteca nazionale ,di Urbino B ancora ingen- 
te - possano essere istallate e dare posi- 
tivi risultati. 

Vorrei concludere auspicando che, quan- 
to prima, attraverso il pih severo impegno 
da parte delle forze che operano in que- 
sto settore, e quindi da parte anche della 
polizia, possa giungere il giorno fatidico 
del ritorno delle opere trafugate alla loro 
secle naturale, per ripristinare quel presti- 
g i , ~  di cui la citt$ di Urbino ha sempre 
goduto e per ricostruire quel tessuto arti- 
stico che è stato così gravemente lacerato. 

Se questo even!o daiincm e tr,a.gico può 
servire a sensibilizzare l’opinione pubblica, 
è ,da sperare che esso valga anche a far 
superare le resistenze alla fornitura di que- 
gli strumenti che sono sempre pi8 neces- 
sari per assicurare una migliore tutela del 
patrimonio artistico nazionale. Questo B un 
augurio ed una speranza che esprimo, in- 
sieme all’apprezzamento per l’opera svolta 
da parte del Ministero, dei beni culturali 
e di altri dicasteri, con l’auspicio che gli 
organi addetti al .recupero delle opere 
d’arte possano continuare un’opera che 
hanno gi8 iniziato e che si spera possa 
dare frutti positivi. 

PRESIDENTE. L’onorevole Speranza ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatt.0. 

SPERANZA. Mi dichiaro parzialmente 
sodisfatto della risposta che il Governo ha 
dato alla mia interrogazione. Sono convinto 
che il Ministero dei beni culturali stia pre- 
disponendo gli strumenti idonei per caute- 
larsi contro i furti delle opere d’arte (so- 
prat ?~ ? ?o  apparecchiature elettroniche ed al- 
tri dispositivi di sicurezza) che valgano a 
scongiurare, per quanto possibile, il peri- 
colo di sottrazione di questi beni del no- 
stro patrimonio culturale. 

Sono anche a conoscenza di  quanto sta 
facendo il nuovo ministero per risolvere il 
problema del personale e quello della cu- 
stodia nei nostri musei, nelle nostre raccolte 
di beni art,istici. 

Debbo però far presente che la battaglia 
contro il  furto delle opere d’arte su coni- 
missione la si combatte non tanto dentro i 
musei, o nel territorio nazionale, quanto 
piuttosto cercando di tagliare cert.i legami 
internazionali, di  distruggere certe trame 
mercantili internazionali che hanno il COVO 
in alcuni paesi europei, in particolare in 
Svizzera ed in Germania. Bisogna quindi 
operare all’estero, in questi paesi, con gli 
strumenti con i quali ha agito in passato 
la delegazione per il recupero delle opere 
d’arte, un organo - tra l’altro ingiustamen- 
te boicottato in passalo proprio da alcuni 
esponenti della direzione generale delle an- 
tichitA e belle arti - che non si è mai te- 
nu to in sufficiente considerazione. I1 proble- 
c m  non è personale, non riguarda il respon- 
sabile di questo ufficio; riguarda però que- 
sta istituzione che, a mio avviso, a prescin- 
dere dalle persone, dovrebbe essere poten- 
ziata e valorizzata, perché è soprattutto al- 
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l’eslero che possiamo combatl,ere i furti del- 
le nostre opere d’arte. 

PRESIDENTE. Poiché l’onorevole Alfano 
non è presente, si intende che abbia rinun- 
ciato alla replica per la sua interrogazione 
n. 3-03205. 

Segue l’interrogazione dell’onorevole Tas- 
si, al Presidente del Consiglio dei ministri 
e ai ministri per i beni culturali e ambien- 
tali e della pubblica istruzione, (1 per sapere 
che cosa si intenda fare ,per la tutela del 
patrimonio artistico nazionale minacciato 
da ” tomba.roli ” ladri e violenti. Per sapere 
in particolare come siano stati possibili i 
furti dei capolavori di Raffaello e Piero del- 
In Francesca e dei quadri alla galleria d’ar- 
te moderna di Milano. Per sapere coine 
mai i segnali di allarme non siano mai ef- 
ficienti e, se in condizione di funzionare, 
siano addirittura disinnescati dal personale. 
Per sapere se non sia il caso di trasferire 
alla sorveglianza di musei, pinacoteche, ec- 
cetera il personale inutilizzato degli ent,i 
” inutili ” )) (3-03222). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per i 
beni culturali e ambientali ha facoltà di 
rispondere. 

SPIGAROLI, Sotlosegrelario di  Stato per 
i beni culturali e ambientali. Prima preoc- 
cupazione del Ministero dei beni culturali 
e ambientali, appena costiluitosi, è slata. 
quella di dedicarsi allo studio della silun- 
zione lamentata dagli onorevoli interroganti. 

Infatti recentemente - come ho dello 
poco fa - è stata approvata dal Parlamento 
la legge n. 176, per snellire le procedure 
contabili ed i provvedimenti relativi ai con- 
t,ratti per forniture di impianti antifurto ed 
antincendio nei musei e nelle gallerie sta- 
tali, nonché per l’erogazione di contributi 
a favore di enti o comunit,à religiose pro- 
prietari di opere d’arte, in modo da tute- 
larle con maggiore sollecitudine, e soprat- 
tutlo con maggiore efficacia. Ho ricordato 
anche che questa legge prevede uno stan- 
ziamento di 6 miliardi, spendibili in Ire 
anni, a partire dall’esercizio finanziario in 
corso. 

Anche l’inasprimento delle sanzioni a 
carico dei trasgressori della legge sulla tu- 
tela delle cose d’arte, determinalo dall’en- 
trata in vigore della ,legge n. 44 del marzo 
scorso, costituisce un valido strumento per 
la Outela del nostro patrimonio archeologico, 
artistico e storico. 

liiollr*~e I’assunzioue di idonei di altri 
concorsi già espletati, prevista dalla ricor- 
data legge n. 44, potrà contribuire a ren- 
dere più efficace tale tutela, colmando gli 
attuali vuoti sdell’organico dei custodi, che. 
com’è noto, è sta.to ampliato, con la re- 
cente legge n. 75 clel maggio scorso, cli 
cima 800 unità. 

Inoltre la r.istutturazione degli uffici cen- 
trali e periferici, pr1ev.ista a seguito della 
istituzione del Ministero dei beni cullurit.li 
e ambientali, porlerh ce,rt.amente ad un mi- 
plioramento qualitativo e quantsi ta.tivo sia 
clel personale, sia degli stxumenti legislativi. 
Infatti, Iilell’ambito delln delega concessa al 
Governo con .In legge lcli conversione dcl 
decreto-legge istitativo del nuovo M.inistero, 
s i  in lend’e procedere, per quanto consentib 
dalle norme e dai principi ivi affermati, 
ad una razionalizzazione ,dell’appara to am- 
ministrativo che, nel quadlro d i  un’organi- 
ca sistemazione deg1.i uffici, possa consentire 
di operare con procedure più celeri e snelle 
e, nello stesso tempo, di adeguare il per- 
sonale di custodia adle reali necessità del 
Ministero. 

PRESIDENTE. L’onarevole Tassi ha En- 
coltà ,di dichiarare se sia sodisfatto. 

TASSI. Il coiidoglio che ha colpito la 
nostra parle politica mi rende molto diffi- 
cile parlare ‘di argomenti seri, sì, ma non 
così gravi come quelli che riguardano v i l e  
umane. 

Anche se la risposta dell’oncmevole sot- 
tosegretario è stata tale da apparirfe suffi- 
cientemente idocumen lata, devo dirle che es- 
sa mi lascia completamente insodisfatto sol.- 
to diversi profili. 

Anzitutto, il Governo, sia esso imperso- 
nato dal ministro della pubblica istruzione 
o dal ministro per i beni cultuirali e’d am- 
bientali, non ha tenuto in alcun conto i 
risultati (della cosi,ddetta commissione Fran- 
ceschi ni : nessuna ,delle ind icazi0n.i scaturite 
dal suo enormte, gravoso e importantissimo 
lavoro è sembrata evi,dentemente suficiente 
al Ministero per i beni culturali e ambien- 
lali, che, se ho capito bene le parole del- 
1 ’ onolr evo1 e so t toslegr e ta r i o, sta or a as p e t ta n - 
dc i r,isultati delle iadagini su casi del 
tipo di quello di Perugia per a,dottare piB 
moderni sistemi di prevenzione. 

Questo, onorevole sottosegretario, vu01 
forse (dire che dobbiamo aslpettare che ci 
portino via il l3avi.d ‘di Michelangelo per 
stabilirle come si debba custodire questo 
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tipo di opere? Tutto questo è quanto meno 
clilettantesco, e la sola scusante può essere 
che i l 1  Ministero, istituito in fretta e fulria 
con un decfteto-legge, è ancoira i n  fase di 
ci rodaggio n. 

Ad ogni modo, non si è assolutamente 
voluto dire una parola sul fatto che, nel- 
I’it.alia della (( giungla retributiva )), molto 
spesso retla da un  completo deserlo mlen- 
lale, non si riesce ancora a trovare i l  :no- 
do per trasfer’ire personal,e dagli enti o dai 
seaivizi inutili (o da. quelli i t l  cui vi è so- 
vrabbondan7.a di ~dipendenLi) Ri settori che 
più ne avrebbero bisogno, primo 1,i.a Iut1.i 
quello proposto alla t,ulicla del rinsl.ro patri- 
ni on i o artistico. 

Ci  troviamo sempre di fronte a.l solito 
dilettantismo, al solito modo di confdurre 
le cose: non solo non si agisce in base 
ad una seria programmazione, ma nernme- 
no sulla base degli altisonanti proclailli che 
ci vengono punt.ualniente lelti ogni qua.1 
vclta un nuovo Governo entra in carica o 
UI: nuovo Minist.ero vede la luce. 

Ecco i motivi principa!i per cu.i s’iamo 
assolutanienle insodisfatti della Irisposla d,el 
Governo e sinmo portali a ma.nifest.o.re i ì  
noslro tiii-io1-e che, a quanto pare, per coni- 
babtere le lecniche c i sistemi sempre nuo- 
vi del le agguerri tissi m e band e i ti te rnazion a- 
! i  specializzate in fu’r!.i d’airle. si dovrii al,- 
tendere che vengano 1ra.fugate opere sempre 
più importanl,i affinché i responsabili dei 
nostri Idiccwleri siano ,di volta in volta in 
grado !di studiare nuovi sistemi di preven- 
zione. 

Un’ultima notazione cli carattere lessica- 
1.e: t u  tt.a la  risposta. dell’onorevole sottose- 
greta,rio è concepita con verbi al futuro e 
con espressioni del tipo (( si far& )), si po- 
trh fare )). I1 c,he vuol dive che in pratica, 
ancora oggi, a distanza di circa sei mesi 
dalla presentazione delle nostre interrogazio- 
n i  e ,dai gravi . danni che al patrimonio 
culturale le scientifico sono . stati provocali 
da questi fuirti, non è stato fatto niente per 
evitare che episodi di questo genere abbia- 
no a rripebersi. Non è suffici,ente dire che 
nell’ala secondaria *dell’ed,ificio vi è una 
scuola secondaria che resta deserta: il  inu- 
seo clev’essepe ,difeso, se vogliamo lutelare 
e conservare quel che i nost.ri maggiori, i 
nostri Ilvi hanno fallo per dare a quesln. 
Italia, ormai così negletta e derelitta, u n  
patrJimonio di valore storico e culturale ine- 
stimabile. Salvaguardandolo, aiuteremmo fra 
l ’altro la nostra bilancia. dei pa-ganieiiti, con 
le entrate tulristiche che quel patrimonio 

alimenta. Ma, ahimè; continuando su que- 
sta strada quel relaggio sark tinesorabilmen- 
le compromesso e disperso. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione del- 
l’onorevole Anderlini, al ministro della pub- 
blica istruzione, (1 per sapere: 1) se è a 
conoscenza della decisione unanime del con- 
siglio comunale di Perugia adottata il 
5 febbraio 1973, con la quale si decise la 
ricollocazione del gruppo bronzeo rappre- 
sentante un grifo ed u n  leone nella loro 
pi ìi che secolare collocazione sulle mensole 
del palazzo dei pr,iori; 2 )  se ’è a conoscenza 
del fatto che la questione si protriw dal 
lontano 1964 e che essa ha avuto varie 
vicende nel corso delle quali esperti della 
materia e lo stesso Istituto nazionale del 
restauro non hanno, in sede di perizia, 
prospettato la necessità di collocazione niu- 
seologica al termine dei lavori di restauro; 
3) se .è suo intendimento intervenire contro 
la ‘decisione del consiglio comunale di Pe- 
rugia decretando - come almeno alcune no- 
tizie di stampa. lasciano supporre - una si- 
stemazione non corrispondente alla volontà 
dei citiadirli di Perugia; 4) se iiim ~ i t e n g n  
impropria utta decisione motivala da sole 
sanzioni d i  carattere generale che, se adot- 
lata per il grifo e il leone, avrebbe neces- 
sariailietile conseguenza per una serie di 
altre opere e monumenti di Perugia come 
la f’ontma maggiore, la stalua di Giu- 
li0 111, ecc.; 5) se non ritenga invece che 
le giusle cautele che il consiglio comunale 
ha messo a base della sua decisione (ispe- 
zione annua dei bronzi) siano sufficient,i 
per garantire la perfetta conjervaziolle dei 
bronzi e contemporaneamente la loro sto- 
rica ricollocazione come elementi vivi nella 
vit.a e nella architettura del palazzo dei 
priori; 6) se è a conoscenza che il consi- 
glio comunale di Perugia ne lh  seduta del 
28 febbraio 1973 ha ribadilo la necessith 
che i due bronzi restaurati siano urgente- 
menle restituiti alla citt,& per essere espo- 
sti all’esterno, in attesa che il consiglio co- 
munale s1esi;o possa ridiscutere la materia 
alla luce ‘di ulteriori analisi conrlotte da 
propri esperli )) (3-01060). 

Per ragioni di competenza, ha facoltk di 
rispondere l’onorevole sottosegretario di Stil- 
1.0 per i beni culturali e ambientali. 

SPIGAROLI, SoitosegTetario di Stato per 
i beni culturali e ambientali. 11 Ministero 
dei ,beni culturali e ambientali conosce la 
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deliberazione adottata dal consiglio comu- 
nale ‘di Perugia, nella seduta del 5 feb- 
braio 1973, in merito alla collocazione dei 
due bronzi iielfn loro sed,e originaria su! lo 
tneiisole del palazzo daei priori. 

La questione si protrae da tempo, poi- 
ché, come accennato dallo stesso onorevole 
interrogante, l’,esame del problema ha com- 
portato l’inbervento di esperti, con partico- 
lare riferimento all’istituto centrale del re- 
stauro, al fine di ricercare le cause di de- 
terioramento delle due opere e di determi- 
nare i rimedi $da adottare. Le indagini han- 
no richiesto studi ed analisi di lunga du- 
rata e di non lieve difficolt8. 

Non si vede, ovviamente, alcuna utilith 
nell’adothwe decisioni contrarie alla volontà 
dell’amminislrazione comuna1,e e dei citta- 
dini di Perugia, se non nella misura in 
cui i risultati degli esami compiuti e i I  
parere degli orgni t.ecnici consultati consi- 
glino di uniformarsi a.1 le determinazioni 
,d e1 1 a nominata amnii ni strazi one comunale; 
e ciò per motivi strettamente obiettivi atti- 
nenti alla funzione di tule1.a del patrimonio 
arkistico che, istituzionalmente, compete al 
Ministero dei beni culturali e ambientali. 

Orbene, in merito alla ricollocazione dei 
due .bronzi all’esterno del palazzo dei 
priori, sullte mensole originali, si sono pro- 
nunciati negativamentme il clonsiglio supe- 
riore dell,e antichità e belle arti nella se- 
duta d,el 24 maggio 1973, l’islitu%o centrale 
del restauro e la soprintendenza ai monu- 
menti e gallerie di Perugia, sulla base dei 
dati tecnici acquisiti. 

Circa l’osservazion,e che la decisione cl i  
collocare in ambiente riparato i due bronzi 
possa costituire un preceldente obbligante 
per analogo trattamento da riservarsi ad 
altre opere’ e monumenti di Pkrugia, o di 
altre localit,à, posti all’aria aperta, si f i l  
rilevare che le varie situazioni’ non pos- 
sono non essere esaminate di volta in volta 
in base ,a un  responsabi1,e esame dello 
siato di conservazione delle opere interes- 
sate, delle particolari condizioni ambientali, 
nonché della concreta possi,bilità degli in- 
terv,enti da eseguire. 

Atteso che l’esercizio della tutela del 
patrimonio artistico deve, per quanto possi- 
bile, rispettare la I-ettura storica del patri- 
monio nied,esimo, non può non condividersi 
l’aspirazione dell’onorevole interrogante a .  
che i due bronzi siano ricollocati nella 
loro sede originaria. Tuttavia occorre far  
presente che, per quanto sopra rif,erito, il 
detto principio di conservazione storica non 

risulta applicabile integralmente nel caso 
in esame. Di conseguenza non appaiono 
sufficienti le cautele suggerite dal consiglio 
comunale di Perugia, mentre si ritiene do- 
veroso seguire le indicazioni fornite dagli 
organi tecnici consultati, indicazioni ch,e, 
anche se di efficacia non vincolante in li- 
nea di diritt,o, non possono, per altro, es- 
sere disattese quando l’indagine tecnica 
comporti elementi ‘di giudizio che inducono 
obi,ettivamente a uniformarsi alle indica- 
zioni stesse. 

Nel frattempo i due bronzi sono stat.i 
restituiti alla cittb di Perugia e si trovano 
nel pal.azzo d,ei priori, in attesa d,i una 
sistemazione museologica adeguata al loro 
elevato interesse artistico e storico. 

Le modalità di tale sistemazione potran- 
no essere opportunamente definite d’intesa 
tra l’amministrazione dei beni CUI turali e 
ambientali e il comune di Perugia, in modo 
che ne sia garantito il godimento pubblico. 
Non 8 ,  per altro, da escludere l’opportu- 
nità di collocare nella sede opdinaria, sull’e 
mensole, due riproduzioni dei bronzi in 
parola. 

PRESIDENTE. L’onorevole Anderlini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

ANDERLINI. L’unico elemento di sodi- 
sfazione che posso trarre dalla risposta del- 
l’onorevole sottosegretario consiste nel fatto 
che la mia interrogazione, vecchia ormai di 
tre anni, è valsa per lo meno a far sì che 
il grifo e il leone fossero finalmente resti- 
tuiti al comune di Perugia, a distanza di 
circa dieci anni dal giorno in cui la que- 
stione fu posta per la prima volta, nel 
1964. 

Coinprendo che l’istituto del restauro, 
per inolti versi benemerito per il lavoro che 
svolge in Italia e non solo in Italia, possa 
essersi trovat,o di fronte a u n  nuovo, grave, 
eccezionale problema, ma nessuno mi con- 
vincerà, nemmeno lei, onorevole sottosegre- 
tario, che siano necessari dieci anni per 
risolvere un problema relativamente seni- 
plice. 

Ho recentemente visi tat.0 i due bronzi. 
sotto le magnifiche volte del palazzo dei 
priori di Petaugia, e debbo dire che tutbe le 
shr ie  che ho seiltilo e di cui si 6 a lungo 
pa.r.lalo, come i l  cancro del bronzo o il 
cattivo stato di conservazione, m i  hanno 
scarsamente convinto, come mi ha  scarsa- 
mente convinto la decisi,one d,ell’isti.tuto del 
resla.uro d i  svuotare le due statue. 
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Ella sii, oliorevole soltosegidario, che si 
tratta, forse, delle pii1 antiche opere fuse 
in bronzo, per 10 meno di quella dimen- 
sione, nella storia della nostra scultura: 
con esse, siamo forse alla fine del XII o 
all’inizio del SII1 secolo. I1 fatto che le 
due statue fossero piene e non vuot,e stava 
oltretutto a documentare quale tipo di fu- 
sione si realizzasse in quell’epoca, e poteva 
essere una indicazione per la loro colloca- 
zione storica. Mi convince poco, quindi, i l  
fatto che le abbiano svuotate, come mi con- 
vince assai poco tutta la polemica che si 
è sviluppata intorno al fatto che la loro 
riesposizione sulle mensole del palazzo dei 
Priori porterebbe ad un deterioramento del- 
le due opere. 

Io non sono tra coloro che vogliono 
- non so se questo neologisino mi  sarà 
permesso - (( niuseologizzare 1) ad ogni co- 
sto; io dico che se un’opera scultorea conie 
quella, di grossissime dimensioni, è nata 
per essere collocata in un certo posto, 1: 
bene che torni ti1 poslo al  quale coloro 
chc la crearong I’mevano desha ta .  

I3 in ogni ca.so significativo il fatto che 
fiiialniente ci abbiate restit.uito le due ope- 
re; ed è anche significativo, onorevole sot- 
tosegretario, che ella abbia affermato che il 
parere di illustri oonsessi, come il consi- 

l’istituto centrale del Pestauro, non i! vin- 
colante; anche perché in questo caso ci si 
addentra in meccanismi assai delicati. Io 
sono tra coloro che sostengono la necessità 
della regionalizzazione per quanto riguarda 
I.utt,ii. questa materia, e mi sembra assurdo 
che il grifo e il leone siano stati porlati 
per dieci anni a Roma quando probabil- 
mente rimanendo a Perugia., e inviando 
eventualmente da Roma a Perugia uno o 
due esperti, o anche trovando esperti sul 
posto (ché certamente ve ne sono), molte 
analisi avrebbero potuto essere condotte an- 
che senza la rimozione dell’opera. Siamo 
in grado di far questo in Umbria, onore- 
vole sottosegret,ario, e anche bene. 

Comunque sia, dicevo, in questo campo 
si rischia di toccare meccanismi assai deli- 
cati. Lasciamo quindi decidere serenamenle 
;i1 consiglio comunale di Perugia, che del 
rcsto è proprietario delle due opere d’arte, 
quale debba essere la loro destinazione de- 
finitiva. 

Ho già espresso la mia opinione, che 
contrasta - me ne rendo conto - con quella 
del consiglio superiore delle antichità e bel- 

Dl,v rJ1 superiore delle antichitb e belle arti e 

le arti; ma resto, nonostante lutto, della 
mia opiiiione. 

PRESIDENI’E. Segue I’inl,err.oga,zione tle- 
gli onorevoli Triva, Raicich e Iperico, al 
Presidente del Consiglio dei minist.ri e iii 
niinistri per i beni culturali e ambientali e 
della pubblica istruzione, (( per conoscere 
se sono al corrente della decisione presa 
dalla commissione perinanente del diritto 
d’autore di cedere, per cinque anni, alla 
casa discografica Angelicum di Milano 
il  patrimonio di registrazioni di canto e di 
musica popolare della discoteca di St.ato. 
Gli interroganti chiedono quali provvezl i -  
menti intende adottare il Governo, con la 
dovuta tempestività, per impedire che ab- 
bia esecuzione un t,ale proposito che non 
solo appalta in esclusiva ad una azienda 
privata un patrimonio culturale che appar- 
tiene a tutta la collettivith, ma consente 
anche un uso cotnnierciale e speculnlivo, 
da parte di una casa discografica, delle re- 
gistrazioni che sono il frutto di rigorose 
riccrche scienbifiche e del lavoro di emi- 
nenti studiosi: e questo nel momento i r i  
C G i  :’industria de!!a CRnZcne co,I’c-? di Ti- 
lanciarsi sul mercato mediante un recupero, 
eclulcorato e manipolato, d,el fdklore; se 
tale iniziativa rappresenta il primo esempio 
di quel nuovo indirizzo che il Governo 
- istituendo con la procedura straordinaria 
del decreto-legge un apposito Ministero - 
ha dichiarato di voler assumere nella tu- 
lela dei beni culturali. del paese )) (3-03021). 

L’onorevole sottosegretario di S h t o  1)cr 
i beni culturali e nnibienlali ha facoltiL di 
rispondere. 

SPIGAROLJ, So&tose.qretnrio d i  Sluto per 
2‘ beni culturali e am.bientuli. 11 5 dicembre 
1974 B stato stipulato - e registrato alla 
stessa data con il numero 21171 dell’ufficio 
del registro di Roma - fra la discoteca di 
Stato e la casa discografica Angelicum un 
contratto per l’utilizzazione di alcune regi- 
st.razioni sonore di ,esclusiva proprietà della 
discoteca di Stato, dietro versamento al- 
I’erario d i  un corrispettivo del 5 per cento 
sul prezzo di fatturazione dei supporti so- 
nori pr,odotti dall’Angelicurn. Sull’opportu- 
nità di stipulare la detta convenzione era 
stata sentita la  c,omniissione consult.iva per 
la gestione e il funzionamento della disco- 
teca di  Stato, che, nella seduta del 27 no- 
vembre 1974, aveva approvato in linea di 
massima lo schema della convenzione ri- 
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guardante la concessione in uso a l l ’hge -  
bicznn delle registrazioni sonore, riservam- 
dosi di approvare in successiva sedula i l  
testo definitivo. Nella successiva seduta, che 
risulta essere stata tenuta il 16 dicembre 
1974, e quindi a contratto già concluso f r a  
le parti, la commissione ha approvato uno 
sc,hema definitivo deIla convenzione i( ne1 
testo allegato al presente verbale )), come 
si dice testualmente, precisando che il testo 
doveva essere sottoposto al comitato consul- 
tivo permanente per il diritto d’autore a 
norma dell’articolo 21 del regolamento di 
esecuzione della legge sul diritto d’autore 
22 aprile 1941, n. 633. Ta!e comitato ha 
espresso parere favorevole nella riunione 
del 19 dicembre 1974. 

Poiché le attribuzioni spet,ta.nti alla Pre- 
sidenza del Consiglio dei ministri relativa- 
mente ai servizi della discoteca di Stato 
sono state trasferite con il decreto-legge 
n .  657 del dicembre 1974 al Ministero per 
i beni culturali e ambZent.ali, si è provve- 
duto ad interessare l’avvoc-atltura generale 
dello Stato per valnt.are l’efficacia del con- 
tratto stipulato i l  5 dicembre 1974, in quan- 
to non preceduto dai pareri della commis- 
sione consultiva e del comitato consultivo 
permanente, come previsto dall’articolo 21 
del regio decreto 18 maggio 1942, n .  1369, 
e non conforme al testo approvato dai detti 
organi consult,ivi. Nel frattempo, in attesa 
cioè della risposta dell’avvocatura generale 
dello Stato, non sar6. dato corso all’esecu- 
zione del predetto accordo. 

PRESIDENTE. J,’onorevole Triva ha fa-  
coltli di  dichja.rare se sia, sodisfatto. 

TR,.lVA. Molto breven?eiil.e, signor Prc- 
sidente. L a  prima osservazione che vorrei 
fare è che esisk uno &ano sca.rto - credo 
che lo stesso onorevole sottosegpetario deb- 
ba constatarlo - fra la rapidita e la solle- 
c3tudine- con la quale una serie di atti sono 
s h t i  adottati nel breve volgere ,di pochi 
giorni (dal 27 novembre al 19 dicembre 
1974) e il tempo invece abbastktnza lungo 
che è stato necessario al Ministero per poler 
rispondere a questa interrogazione, la  quale 
come di consueto perde di efficacia se si 
prolunga troppo nel tempo la relaliva ri- 
sposta. l3 questo un discorso di carattere 
generale. Io speravo che il nuovo Ministero 
non avrebbe seguito iinmediatament,e la 
consuetudine degli altri dicasteri ritardan- 
do di mesi o addirittura di anni le rispost,e 

alle interrogazioni parlamentari. Mi accor- 
go, invece, che anche il nuovo Ministero 
si è immediatamente adeguato a yuest,a 
consuetudine negativa. 

Non posso che prendere atto con apprez- 
zamento - ciò giustifica d’altra parte e le- 
gittima largamente l’interrogazione - del 
fatto che il nuovo ‘Ministero ha invia1.o al- 
I’avvocatura dello St,ato il testo dell’accordo 
per verificarne la va1idit.à. D’altra parte, a 
me sembra che l’avere adottato o l’avere 
approvato formalmente un contratto senza 
che siano preliminarmente intervenuti dei 
pareri obbligatori in base alla legislazione 
vigente renda evidentemente nullo e ineffi- 
cace 10 strumento contrattuale. 

Dall’onorevole sottosegretario, tutlavia, in 
presenza .di tale vizio di procedura e di 
forma, mi attendevo qualche cosa ,di di- 
verso. Mi domando, cioè, se il Governo ri- 
tenga nel merito di dover seguire una slra- 
da la quale consente che un patrimonio cul- 
turale frutto di ricerche rigorose e impe- 
gnate di studiosi venga utilizzato per sco- 
pi di caratt,ere meramente cotnmerciale e 
speculativo del tipo di quelli che verreb- 
bero persegui ti dalla casa discografica A12- 
gelicum. Voglio augurarmi che, in aitesa 
del parere dell’avvocat,ura generale dello 
Stato: il nuovo Miniskro approfondisca il 
merito della questione per valutare se non 
sia il caso di interrompere queslo metodo 
che consente una utilizzazione strumentale 
e speculativa di un patrimonio culturale 
così ricco d’impegno. 

PR.ESIDENTE. Segile l’interrogazione de- 
gli onorevoli Biasini, Ascari Raccagni e Del 
Pennlino, ai ministri per i beni culturali e 
a.mbientali e dei lavori pubblici, ci per cono- 
scere quali provvedimenti intendano adotta- 
re per impedire che sia attuato lo scempio 
paesistico previsto dal piano regolatore ge- 
nerale adottato dai comuni di San Paolo Ma- 
tese e di Roiano del Molise, che prevede 
loltizzazioni ’ a. t,appeto e insediamenti .turi- 
slici tali da distruggere in maniera irrepara- 
bile una zona dti alto valore paesistico e na- 
turalistico. Gli interroganti fanno presente 
c.he i progetti di  cui sopra sono stati a.ppro- 
va.l,i nonostanbe i pareri contrari della soprin- 
tendenza ai inonumenti e del provveditorato 
regionale per le opere pubbliche 1) (3-03219). 

. L’onorevole sottosegretario di Stato .per 
i beni culturali e ambientali ha facolta di 
rispondere. 
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SPIGAROLI, Sollosegretario di Stato per 
i beni culturali e ambientali. In base alle 
vigenti disposizioni di legge, la redazione ed 
approvazione dei vari strumenti urbanistici 
(piani regolatori, piani di fabbricazione, ecc.) 
è di esclusliva competenza dei comuni e del- 
l’e regioni; l’amministrazione dei beni cul- 
turali può soltanto fornire un parere, per 
altro non vincolante. 

Si informa, ad ogni modo, che la com- 
missione provinciale per la protezione delle 
bellezze naturaki di CBmpobasso ha avanzato 
proposta per sottoporre alla tubela di cui 
alla legge 29 giugno 1939, n. 1497, la zona 
del massiccio del Matese, comprendente parte 
dei territori comunali di Sepino, San Giu- 
liano, Guardiaregia, Campochiaro, San Pao- 
lo Matese, Boiano e San Massimo. I verbali 
e le planlimetrie delle zone da tutelare sono 
gi8 stati pubblicati negli albi dei comuni 
interessati, mentre i relativi d,ecreti ministe- 
rialj sono in corso dli perfezionamento. Per- 
lanto la tutela ambientale di competenza di 
questo Ministero è già in vigore: infatti, se- 
condo l’orientamento più volte ribadito da! 
Consiglio di Stato, l’operatività del vincolo 
decorre dal giorno della pubblicazione aII’ai- 
bo dei comuni interessati delle proposbe for- 
mulate dalla commissione provinciale. I1 vin- 
colo paesaggistico comporta, in base all’ar- 
licolo 7 della legge 29 giugoo 1939, n. 1497, 
il rilascio del nullaosta dbella soprintendenza 
per ogni progetto di modificazione all’este- 
riore aspetto delle zone ad esso sottoposte. 

L’indirizzo della soprintendenza compe- 
tente, per quanto riguarda massicci insedia- 
menti turistici da localizzare nei territori 
montani di San Paolo e Boiano e che sono 
oggetto dell’interrogazione, . è improntato alla 
massima prudenza, al fine di evitare la rea- 
lizzazione di m.astodontici complessi, lesivi 
dei notevoli valori ambientali della zona. A 
tale proposito la ’ soprintendenza medesima 
non ha ritenuto opportuno esprimere il pro- 
prio parere positivo sul piano regolatore ge- 
nerale di Boiano, limitatamente alla parte 
riguardante il territorio montano, che è stato 
invece approvato, con autonoma responsa- 
bilità, dal consiglio regionale molisano. 

A giudizio di questo Ministero, ed in as- 
senza di una legge-quadro statale che detti 
i criteri fondamentali di intervento in materia 
di pianifìcanione del territorio, è necessario 
predisporre per tutta la zona del Matese un 
piano p.aesistico al fine di coordinare i vari 
interventi in una visione complessiva che 
lenga conto dei vari problemi che è necessa- 

rio risolvere al fine di un ordinato assetto 
territoriale di  tutta la vasta area che s’in- 
tende salvaguardare. Tale strumento è rea- 
lizzabile, al momento, solo con l’intervento 
della regione, in quanto la competenza in 
materia è stat i  ad essa trasferita. A tutt’og- 
gi non raisulta però che la regione interessata 
(il Molise) abbia l’intenzione di predisporre 
il predetto strumento, indispensabile per la 
di,fesa e la tutela dell’intero comprensuio. 

PRESIDENTE. L’onorevtole Ascari R,acca- 
gni, cofirniatario dell’interrogazione Biasini, 
ha facoltà di dichiarare se si,a sodisfatto. 

ASCARI RACCAGNI. Ringrazio il rap- 
presentante del Governo per la risposta che 
ci ha fornito. Avevamo presentato questa in- 
terrogazione per fare il punto sulla norma- 
tiva vigente, da quella comunale a quella 
regionale, in materia di tutela dei valori 
ambientali. Ma, d’altra parte, ci 6 sembi~alo 
soprattutto che il caso di questi due piccoli 
comuni, Boiano e San Paolo dei Malese, 
fosse anche indicativo dello stato in cui si 
t,rova quella provincia, in relazione alla tu- 
tela delle bellezze naturali. In proposito, 
vorrei portare qualche dato che mi sembra 
esemplare. I1 comune di Boiano ha predi- 
sposto un piano di insediamento turistico a 
venti chilometri dal centro abitato che pre- 
vede la costruzione di ben 850 mila metri 
quadrati, con una ricettivith di 10-12 mila 
posti-l,etto. Nel ooniune di San P,a,olo M’a- 
tese il nuovo insediamento turistico si esten- 
de su cinquanta ettari, con un volume di 
430 mila metri cubi, con una ricettivilh di 
6-8 mi1.a posti-letto. Quindi, sommando i 
dati di Boiano con quelli di San Paolo ah- 
biamo una volumetria complessiva, una co- 
lata di cemento, di un milione e 300 mila 
metri cubi, una ricettività di 18-20 mila 
posti-l’etto: ricettività superior-e a quella di 
Cortina d’Ampezzo, che è di 16-17 mila po- 
sti-letto ! I dati sono veramente indicativi 
di un falso orientamento di certi comuni, i 
quali ritengono di poter risolvere i loro pro- 
blemi con un turismo (( pendolare )), con un 
turismo che molte volte non produce altro 
che guasti nel territorio e nell’ambiente. 

Noi abbiamo nolizia che a Boiano la SCJ- 

cielb per azioni Zenchini-sud, che è in  parlc 
acquirente e in parte gerente in affilto di 
tutta la  zona ai piedi della Gallinola (che 
i! la seconda vetta del Matese), continua 
celermente a portare avanti le sue opera- 
zioni. 
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Per quanto riguarda’ gli strumenti urba- 
riistici, a Boiano del Molise è il piano rego- 
lalore giii funzionante, in quanto è stato ap- 
provabo dal coiisigl io regionale del Molise 
con dieci voli favorevoli, nove contrari e 
u n  astenuto; e la deliberazione relaliva è 
stata vistata dalla stessa commissione di 
controllo. I partiti d’opposizione avevano 
proposto lo stralcio dal piano regolanienlare 
della zona di circa 200 ettari della monta- 
gna moli.sana del Mat,ese, inclusi nel detto 
piano . .  come area per gli investimenti turi- 
stici, ravvisando nella cessione di tale area 
una cinica speculazione edilizia. La richie- 
sta .delle opposizioni però non veniva ap- 
provata, avendo riportato dieci voti favore- 
voli e dieci voti contrari. 

Si sperava ancora che la commissione 
di controllo, dato questo malcelato interesse 
speculativo, cercasse di evitare questo con- 
trasto tra 1e.scelte di piano regolatore e il 
vincolo paesaggistico, che la commissione 
provinciale .per, la tutela delle bellezze na- 
lurali aveva giii richiesto; ma  non è stato 
possibile fare nemmeno questo. 

Circa il comune di San Paolo del Ma- 
tese, la situazione. è diversa: il piano di 
,fabbricazione non è stato ancora approvato 
dalla .regione. Sia per San Paolo sia per 
Boiano vi sono attualmente pendenti dinanzi 
al tribunale. amministrativo regionale due ri- 
corsi, uno di .un cittadino, l’altro, dell’asso- 
ciazione Italia nostra n, ma i .ricorsi re- 
‘steranno pendenti; perché il tribunale non 
è stato ancora istituito. Le condizioni di 
quesli due comuni destano quindi grande 
preoccupazione in chi ha  a cuore le sorti 
del’paese e l’interesse vero del turismo, del 
paesaggio e dell’ambi’ente italiano. 

Nel concludere’ ‘questo mio breve inter- 
vento, ringrazio i’onorevole sottosegretario e 
rni dichiaro anch’e sodisfatto della sua ri- 
sposta, che ovviamente non poteva essere 
diversa. Vorrei tuttavia approfittare dell’oc- 
casione ‘ per ’ rivolgere l’invito al rappresen- 
tante del Ministero dei beni culturali e am- 
bientali a voler promuovere un’indagine an- 
che sul funzionamento delle commissioni 
‘provinciali per la tutela delle bellezze na- 
turali. So che alcuiie funzionano egregia- 
mente, altre invece sono meramenle scrille 
sulla carta. Credo inoltre che sia impor- 
tomte .vedere in che modo vicile prestali1 
I’assisbenza alle commissioni, per le quali 
le province dovrebbero fornire le sedi e il 
personale- di segreteria. So che molte pro- 
vince non forniscono né le segreterie né 
la sede, cosicché alcune commissioni non 

fuiizionano, e altre, che avrebbero itilen- 
zione di funzionare, vedono ridotta la loro 
efficienza proprio per quesla mancanza di 
assistenza da parte delle amministraziuni 
proviriciali. Pregherei quindi l’onorevole sol- 
tosegretario, se è possibile, di voler promuo- 
vere questa indagine, perché credo che le 
commissioni per la tutela delle bellezze na- 
turali debbono poter svolgere in maniera 
efficace, effettiva e continua la loro azione 
per la tutela del nostro patrimonio e del 
nostro ambiente. 

P’RESIDENTE. Le seguenti interrogazioni, 
che trattano lo stesso argomento, saranno 
svolte congiuntamente: 

D’Alema, Vetere, Caruso, Pochetti e Fio- 
riello, al Presidente ,del iConsiglio dei ministri, 
(( per sapere se 4 a conoscenza del fatto che la 
sezione di controllo della ICorte dei conti, in 
sede ufficiale, nella seduta del 16 maggio 1974, 
ha  espresso avviso favorevole, su richiesta 
della Presidenza del Consiglio e del Ministero 
del commercio con l’estero ‘(dopo che la me- 
desima sezione, in riunione informale, aveva 
espresso parere negativo), a che ai dirigenti 
superiori - gih ispettori generali - e ai primi 
dirigenti - già capi divisione - sia concesso, 
oltre la corresponsione delle 40 ore straordi- 
narie conglobate ai sensi degli ultimi provve- 
dimenti di riforma, compensi, sempre per la- 
voro slraordinario, sino ad altre 40 ore men- 
sili, cioè dalle 3 mila alle 5 mila lire l’ora. 
Per sapere: a) come è possibile che i suddelli 
funzionari, dati i provvedimenti di austeritit 
che impongono la chiusura di uffici alle f7:30, 
possano effettivamente svolgere 80 ore di 
straordinari al mese; b )  come si concilia la 
generosa elargizione ai detti funzionari con i 
provvedimenti relativi alla perequazione degli 
stipendi dei pubblici dipendent.i, i l  cui prin- 
cipio- 15 quello della onnicomprensivith; c) co- 
me sia compatibile t.ale elargizione con la si- 
imzione finanziaria ed economica del paese e 
con la proclamata volontà del Governo di bloc- 
care li1 spesa corrente e di richiedere nuovi 
sacrifici ai lavoratori e ai cittadini italiani 01- 
tre a quella di eliminare sprechi e spese im- 
produt,live 1) (3-02453); 

B iikn CQ, Cassati i n  agi lago Ce rrel,ti M ti ri il 
IJuisit., Gnr,qano, Mazzo1 la, I4mdc e Sailza, 
il.1 Presidenle del Consiglio clci nii:iis!,ri e a.1 
ministro senza porlafoglio per l’organizzazio- 
ne della pubblica amministrazione. (( per co- 
noscere se corrisponde al vero che, attraverso 
cavil!ose inf,erpretazicmi e aggirando l a  voloii- 
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tà del legislatore, che aveva inteso ricompren- 
cleie nello stipendio onnicomprensivo ogni 
cmolumento dell’alta dirigenza, i cosiddetti 
superburocrati si sono attribuiti ulteriori coin- 
pensi per ore di servizio straordinario. Gli in- 
terroganti chiedono di conoscere in quali mi- 
nisteri ciò si sia eventualmente verificato. 
quale sia l’ammontare dell’onere per il bjlan- 
ci0 dello Stato e quali provvedimenti il Go- 
verno intende adottare per bloccare una palese 
violazione dei principi che giustificarono l’at- 
tribuzione di elevati stipendi ai vertici della 
burocrazia I) (3-02593); 

Di Giulio, D’Alema, Vetere e ‘Caruso, al 
Presidente del Consiglio dei ministri, (( per 
coiioscere se non ritenga di dovere fornire al 
Parlamento le notizie, sollecitate ai diversi 
ministri, sulla. utilizzazione del personale sta- 
tale e la sua di’slocazione nei diversi uffici in 
rapporto ai reali fabbisogni, nonché sul nu- 
mero delle autovetture in servizio, poiché que- 
sli dati, che riguardano due tra le maggiori 
d ist.orsioni ,della spesa corrente, sono neces- 
sari se ,si vogliono operare scelte improcra- 
stinahili nella direzione di un metodo nuovo 
di gestione dell’amministrazione pubhiica e 
dell’economia; per conoscere se non ritenga 
d i  dovere completare le informazioni almeno 
per quanto concerne il numero degli addetti, 
tiilche so10 di fatto, n!!e segrelerie particolari 
dei minisiri, sottosegretari, direttori generali, 
e dei collaboratori esterni che, a diverso titolo, 
vi prestano la loro opera; nonché di rendere 
note le cifre complessive ‘che vengono spese 
per i l fun;/io!lamenlo di tali uffici, anche in 
reliizione ai rilievi recenti della Corte dei 
coi1t.i; per. conoscere, infine, se non ritenga, 
ilttesa l’esigenza di affrontare una delle que- 
stioni decisive per la mobilitazione e produt.- 
l i v i t i ,  de?le risorse finanziarie e per il funzio- 
narne!!lo delle istituzioni, che ’è costituita dal- 
lo spreco che di tali risorse è compiuto nella 
pubblica amministrazione - come risult.ato 
della pratica clientelare di gestione pluride- 
cenna!e del Governo nell’insieme della pubblj- 
ca amministrazione, che ha avuto la conse- 
guenza di accentuare i fenomeni parassitari 
e corporativi - di fornire al Parlamento un 
iluadru delle misure complessive che il (30- 
veriio int,ende proporre per dare concretezza 
itsl una politica di efficieiiaa e produttivii,h nel- 
la piibhlica amniinistrazioiie )) (3-02695); 

Caruso, D’Alema, D’Alessio, Fracchia, 
Vetere, Pochetti e M.alagugini, al Presiden- 
te del Consiglio dei ministri, al ministro 

del tesoro e al ministro senza portafoglio 
per l’organizzazione della pubblica ammi- 
nistrazione, (( per conoscere: se sia stato 
emesso il decreto previsto dal secondo com- 
ma dell’articolo i9 della legge n. 734 del 
1973 di ” determinazione degli uffici aventi 
funzioni di diretta collaborazione all’opera 
del ministro e come tali tenuti in via or- 
mdinaria e continuativa all’osservanza di un 
orario di lavoro eccedente quello dell’ob- 
bligo ed esteso anche alle ore pomeridia- 
ne, nonché il contingente del personale di- 
pendente dello Stato ivi applicato con for- 
male provvedimento che, in relazione alle 
esigenze funzionali degli uffici stessi, B te- 
nuto a tali straordinarie prestazioni di la- 
voro ”; la specificazione, per singola- am: 
ministrazione, dei predetti uffici e del con- 
tingente ,del personale dello Stato agli stes- 
si applicato, distinto per qualifica; se ri- 
sponda a verità la notizia che tra i be- 
neficiari del compenso per lavoro straordi- 
nario sono compresi anche funzionari aventi 
qualifica di dirigenti generali, in contrasto 
con quant,o previsto dal decreto legislativo 
sulla cosiddetta ” dirigenza ”; se risponda 
aitresl a verità ia rioEizia cha a :mire dei 
predetti compensi sono compresi alcuni 
gruppi di magistrati del Consiglio di  Stato 
e della Corte dei conti, estranei in quanto 
tali alla pubblica amministrazione. in re- 
lazione alle funzioni ausiliarie del Governo 
svolte dai rispettivi istituti di apparte- 
nenza (3-02969); 

Biasini, Mamniì, La Malfa Giorgio e 
Del Pennino, al Presidente del Consiglio 
dei ministri, al ministro del tesoro e al 
ministro senza portafoglio per l’organizza- 
zione della pubblica amministrazione, (( per 
conoscere: i) quale sia l’effettiva consisten- 
za numerica del personale che presta ser- 
vizio continuativo, a qualsiasi titolo, presso 
i gabinetti e le segreterie dei ministri e 
dei sottosegretari di Stato, ivi inclusi i ma- 
gistrati amministrativi ed eventualmenle or- 
dinari, gli estranei alla pubblica amimni- 
strazione, ed i cosiddetti ” distaccati di  
fatl,o ” ,da enti pubblici, aziende autonome 
e società a partecipazione statale; 2) in 
quali ipotesi, con quali criteri e in quale 
misura siano state riconosciute prestazioni 
di lavoro straordinario oltre il limite delle 
80 ore mensili, nei casi in cui esso e le- 
galmente derogabile; presso quali uffici di 
diretta collaborazione con i ministri sia 
stato riconosciuto lavoro straordinario en- 
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Iro il limite delle 80 ore e se cih sia av- 
venuto nel rigoroso rispetto del nurnero 
massimo di dipendenti previsto dalle nor- 
me in vigore; 3) se il Governo non ritenga 
opportuno vietare in via generale e imme- 
diata, predisponendo le opportune sanzioni 
disciplinari, che i membri dei gabinetti e 
delle segreterie ed i cosiddetti ” distac- 
cati ” possano assumere o continuare rap- 
porti di consulenza o collaborazione retri- 
buita con altre amministrazioni centrali del- 
lo Stato, con corpi costituzionali o animi- 
nistrativi, con enti pubblici non territo- 
riali, con regioni autonome ed enti locali, 
per tutta l a .  durata del loro speciale rap- 
porto di servizio; 4) se il Governo abbia 
allo studio una nuova e adeguata disci- 
plina di  questi delicatissimi organi di col- 
1 aborazione tecnico-politica e di studio, non- 
ché di raccordo con la pubblica ammini- 
strazione, stante la circostanza r.iconosciuta 
che il fenomeno si è dilatato in troppi casi 
al di là delle previsioni legislative del 1924 
e del 1944-1946 )) (3-03022). 

L’onorevole sottosegret,ario di Stato alla 
Presidenza del ,Consiglio ,dei ministri ha  
facoltà di rispondere. 

NUCCI, Sottosegretario d i  Stato alla Pre- 
sidenza del Consiglio dei ministri. Con le 
nuiiierose interrogazioni poste oggi all’ordi- 
ne del giorno della Camera è stato chiesto 
al Governo di fornire precisazioni sui cri- 
t.eri seguiti per la determinazione degli uf- 
fici aventi funzione di diretta collabora.zione 
ull’opera dei ministri e per la correspon- 
sione dei compensi per lavoro straordinario 
al personale addetto a tali uffici. 

Pii1 precisamente, gli onorevoli interro- 
ganti hanno chiesto di  conoscere: la con- 
sistenza numerica del personale i i i  servizio 
continuativo presso i gabinetti e le segre- 
terie dei ministri e dei sottosegretari, ivi 
inclusi i magistrati ordinari ed amministra- 
tivi, i dipendenti da enti pubblici, aziende 
autonome e socielà a partecipazione statale, 
nonché gli estranei, in genere, alla. pub- 
blica amministrazione: in qua,li casi, con 
quit1.i criteri e in quale misura siano state 
riconosciute prestazioni di Iavoro slraorrl i -  
tia.i*io oltre 80 ore niensili ed i n  parlicolare 
se ad alti fuiixionari della Presideiiza del 
Consiglio e di tutti i ministeri siano stati 
attribuiti compensi per lavoro straordinario 
fino a 160 ore inensjli; se siano stati attri- 
buiti compensi per lavoro straordinario ai- 
niagistra1.i ordiliari e an-inii~iislra.tiv! e ai 

dirigenti addetti agli uffici legislabivi, i1.i 

gabiJlelkj dei iniriisteri e al la Presidema 
del Consiglio e quale sia l’ammontare del- 
l’onere relalivo per il bilancio dello St.ti,lo; 
il numero, infine, delle autovetture in ser- 
vizio presso le singole ainininistrazioni. 

Alla analitica esposizione degli elementi 
raccolti i i i  relazione a ciascuno degli argo- 
menti ora indicati, appare opporiuno pre- 
mettere un breve accenno alla normativa 
che regola la corresponsione del compenso 
per lavoro straordinario agli addctt,i agli 
uffici di diretta collaborazione dei ininistrj. 

L’articolo 19 della legge 15 novembre 
1973, n. 734, prevede che con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su. 
proposta dei singoli ministri, di concerto 
con il niinistro del tesoro e sentito il Con- 
siglio dei ministri, siano determinati g1 i 
uffici aventi funzione di dirett,a col!abora- 
zione all’opera del ministro e tenuti, in via 
continuativa e ordinaria, all’osservanza di 
un orario di servizio eccedente quello d’ob- 
bligo. Con lo stesso provvedimento deve es- 
sere indicato il contingente di personale te- 
nuto a tali straordinarie prestazioni di la- 
voro. A tale personale la norma prevede 
che possono essere attribuiti, anche in de- 
roga alle altre norme vigenti, compensi per 
lavoro straordinario effettivamente prestato 
pel- u n  numero mensile individxale di ore 
non superiore ad 80. Esclusivamente per il 
personale addetto al gabinetto della Presi- 
denza del Consiglio la norma stessa pre- 
vede che il limite delle ore individuali 
possa essere elevato, sempve previo formale 
provvedimento del Presidente del Consiglio 
dei ministri. 

La norrnabivn ora sintelizznta sostilu isce 
In precedente disciplina che, sollo l’aspet- 
to rel,ributivo, prevedeva le speciali inden- 
nita d i  cui al decreto-legge n. 1100 del 1924 
e al decreto legislativo del Capo provviso- 
rio dello Stato n. 112 del 1946. 

Come la normativa precedente, anche 
quella vigente è ispirata all’esigenza di as- 
sicurare la.  piena fuiizionalit8 d-egli uffici 
nei quali il rispetto degli ordinari 1imit.i 
di orario non consent.irebbe ai rappresen- 
tanti del Governo di compiere i loro dovcri 
d’ufficio con la f,empesl.ivith e li1 coiiiiiiuibii 
che sono insite nella natura st,essa di iali 
doveri e sono altresì imposte dal rispetto 
dovuto agli organi costituzionali con i quali 
i rappresentanti -del Governo sono costan- 
temente in contatto. 

Va. precisato che gli elementi c s t i  tE!,ivi 

della f a  tlispecie disciplinata soiio r.igorusL e 
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rigorosamente condizionati nella loro con- 
orela applicabilitb. Dal punto di vista og- 
geltivo è necessaria la previa indicazione 
(itfi,data, come si è ziii detto, alla determi- 
nazione d,el PresidenCe d,el Consiglio d,ei n i -  
nistri su proposta del ministro competente, 
di concerto con il ministro tdlel tesoro, sen- 
tito i l  Consiglio dei ministri) dsegt!i uffisi 
i n  parola, che debbono essere caratterizza,ti 
cla due elementi: la funzione di diretta 
collaborazione all’opera [del ministro e l’ec- 
cezionale gravosii,à delle prlestazioni cui essi 
sono tenuti (gravosith che si esCrinseca nel- 
l’osservanza. Idi un orario d i  servizio ecce- 
diente quello d’obbligo ed esteso anche alle 
ore pomeridiane). Trattasi, ciolè, non d i  pro- 
trazioni oocasionali d’e1 normale orario di 
servizio (nel che è l’essenza del bavoro 
straordinario comunenient,e inteso), ma cl i 
un orario d,i servizio peculiaxe di u n  d,ele,r- 
ininato ufficio che la legge stessa qualifica 
ordinario e continual,ivo. Talché può peri- 
snrsi che, nella specie, anziché dinanzi ad 
una vera e prqwia ipotesi di la.voro slraor- 
ciinario, ci si trovi d i  fronte ed un”ipo!esi 
di lavoro differente rispetto a quello desli 
altri uffici; ed è appunto questa differenza 
la causa legi ttimalrioe (della divwsificszione 
retributiva pvevista della. legge nei riguar- 
d i  (di tutto il persona1,e addetto all’ufficio ad 
orario differcxziate. 

Chiunque abbia avulo rapporti con i l  
personake dei gabinetti sa bene che questo 
diffe’rente orario di servizio comprende pre- 
stazioni spesso ininterrolte e, a volte, anche 
holturne e festive. Da.1 punlo ,di v i sh  sog- 
gettivo, poi, con le s1,ess.e rigorose e minu- 
ziose formalità deve ,essem indioato il con- 
1 ingente di persolialve tenuto a tali presta- 
zioni. Solo il concor,rere di queisti elemen- 
t i ,  solI.oposti a tutta una serie di controlli 
sia nella fase farmativa del decreto, sia in 
quella applica.tiva, legittima la correspon- 
sione di un compenso straordinario rappor- 
tato al lavaro effettivamente svolto. 

Sintetizzata in tal modo la vigente nor- 
mativa in materia, e passando ora a for- 
ni,re gli e1ement.i richiesli dalle intsrrogazio- 
ni ,  va innanzitutto precisato che, per qua.!!- 
Lo i*igii.arda la cletermi.nazione degli uffici; 
in c,onlormitb n quanto ,disposto c 1 ~ i I l ’ i ~ r ~ ~ -  
colo 19 della legge 15 novembre 1973, 1111- 

meru 734,  con I previsti rlecre1.i del Presi- 
dlente ’ del Consiglio sono stati individuati 
gli uffici che prestano la detta collabora- 
zione con i mhistri ,  nonché i contingen1.i 
no nlerici ,degli adde t1.i. 

Gli uffici sono: i l  gabinetto del mini- 
sfiro, la segreteria parti,colarle, l’ufficio legi- 
slativo, l’ufficio stampa e l’ufficio degli af- 
fari riservati. 

Per quanto i:iguarda .il personale, si può 
osservare ch,e si bratta di un numero lim,i- 
lalo ,di dipendenti, rappresentato per la 
rnaggior parte ‘da personal’e ,delle camieee 
direttiva, d i  concetto, esecutiva ed ausilia- 
ria, ‘e solo per una mininia parte - circa i l  
10 per cento - da funzionari con qualifica 
di,rigenziale o equiparata. 

Pii1 in particolare, si pub precisare che 
il gabinetto ‘di ciascun ministro può com- 
prendepe al massimo 22 unità, a norma 
dlebl’articolo 1 del regio decreb-legge 10 lu- 
glio 1924, n. 1100; che la segreteria di cia- 
scun sottosegretario può essere cosll tiita di  
otto unitiì a. norma. dell’nrtkolo 3 del citato 
regio ,decrleto-legge n. 1100 del 1924; che i 
gabinet,ti e le segreterie dei m’inishi sen- 
zii portafoglio possono esserle costituiti da 
cinque un,ith, a norma d8ell’articolo 3 del 
decreto llegislativo luogotenenziale 17 no- 
vembre 1944, n. 335. 

Poiché i ministeri sono 20, 4 i ministri 
senza pcirtafoglio e 43 i sottosegfetari, si 
hanno i seguenti dati: 460 addetti ai ga- 
binetti ,e alle segreterie dei ministri e 336 
alddetti ,alle segreterie ,dei sottosegretari, per 
un totale d.i 796 ad’detti. 

Con i drecreti del plresi’dente dei Consi- 
glio dei ministri ‘di cui sopra si è detto, i 
cnntigenti ,di personale adldetto agl,i altri uf- 
fici (di dir>etta collaborazione con l’opera dei 
ministri sono sta.ti d,eterminati in madia in 
(i0 imitiì, e precisamente in tota1,e in nu- 
mero 1.138. 

Complessivamente, quindi, il personale 
addetto agli uffici di diretta collaborazione 
dei ministri assomma a 1.924 unit8; di 
queste, solo 201 appartengono alla carriera 
dirigenziale ed equiparate. In particolare, 
i dirigenti generali, i militari di grado cor- 
rispondente e i magistrati sono complessi- 
vamente 32 unita, ossia circa il 4 per cen- 
t.o del totale del personale addetto agli uf-  
fici di diretta collaborazione dei ministri. 

Gli estranei all’amministrazione, che, co- 
me è noto, a norma del decreto legislativo 
luogotenenziale 17 novembre 1944, n. 335, 
possono essere addetti ai gabinetti e alle 
segreterie dei ministri senza portafoglio e 
dei sottosegretari, sono complessivamente 92. 

Una considerazione a parte va fatta per 
la Presidenza del Consiglio, che, come i! 
noto, non ha un proprio ruolo d i  perso- 
nale e utilizza, pertanto, personale delle 
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altre amministrazioni nelle forme del co- 
mando o del collocamento fuori di ruolo. 
Data la complessità dei compiti assegnati 
alla Presidenza del Consiglio e l’assenza 
di una sua autonoma struttura, il contin- 
gente di personale addetto agli uffici della 
Presidenza non è soggetto al limite nume- 
rico prima ricordato per i gabinetti dei 
ministri. A norma dell’arlicolo 1 del già 
citato regio decreto-legge n.  1100 del 1924. 
tale contingente è fissato con decreto de! 
Presidente del Consiglio dei ministri, di 
coiicert,o con il ministro del tesoro. Attual- 
mente i l  contingente di personale addetlo 
alla Presidenza del Consiglio ammonta a 
727 unit.k. Di quest,e, solo 75 appartengono 
alla carriera dirigenziale ed equiparate. 
Nelle 75 unità sono compresi 8 ‘dirigenti 
generali e 25 magistrati ordinari ed am- 
ministrativi. 

Per  quanto riguarda poi l’ammontare 
dei compensi, va escluso nella maniera più 
assoluta che siano stati attribuiti ad alti 
funzionari addetti al gabinetto della Presi- 
denza o idei minisbri compensi per \lavoro 
straordinario in ragione di un numero di 
or,e superiore alle 80 mensili. Come i! stalo 
gi8 prima precisato, i compensi per lavoro 
straordinario previsti dalla legge n. 734 del 
1973 non sono mai forfeltari, ma corrispon- 
dono sempre a prestazioni straordinarie ef- 
fel,l,ivarnenle rese e, per i ministerdi, non 
possono assolulamenle superare i l  1 iinibe 
‘delle 80 ore mensili. Solo per la Presidenza 
del Consiglio, comg si è già detho, la nor- 
ma ha autorizzato il supermnento di tale 
limite. TuttavLa ,i! recisamenk da escludere 
che agli alli funzionari della Presidenza, 
cioè ai dirigenti ed equiparati, siano stati 
ri.conosciuti compensi per lavoro straordina- 
rio in misura superiore ,alle 80 ore; vero 
è invece che il superamento del limite del- 
le 80 ore è stato autorizzato solo per il 
personale appartenente alle qualifiche ini- 
ziali della carriera direttiva e per i l  perso- 
nale delle carriere di concetlo, esecutiva ed 
nu  si 1 iar i a. 

Infine: per ciò che si riferisce alla le- 
gi ttimi th dei compensi per lavoro slraopdi- 
nario ai dirigenti , i n  genere e alla legitti- 
milh dei compensi stessi corrisposti ai di- 
rigetili e ai magistrali ,addelti agli uffici di 
cliretla collaborazione con I minislri, d,eve 
affermarsi che la  legittimitii dei detli coin- 
pensi non può essere assolutamen t,e - con- 
testata. . . 

Per quanto riguarda i compensi per la- 
voro straordinario prestalo dai dirigenti, va 

innanzi tutto precisato che il lavoro straor- 
dinario, anche dopo l’entrata. in vigore del 
,decrelo del Presidenle della Repubblica 
30 giugno 1973, n. 748, sulla disciplina del- 
le funzioni dirigenziali, rimane ancora re- 
golato dal decreto legislativo 27 giugno 
1946, n. 19, e successive modificazioni, non- 
ché dagli articoli 24 e 33 del testo unico 
10 gennaio 1957, 11. 3. In base a t,ale nor- 
mativa, i dipendenti civili dello Stato sono 
tenuti, quando 1.e esigenze dell’amministra- 
zione lo richiedono, ad eseguire prestazioni 
oltre al normale orario di servizio con di- 
rillo n beneficiare del relativo conipensn 
per 13 rc i t.a z i  on i s 1 r a o d  i i1 ari e. 

Tale obbligo non è venuto meno a se- 
guilo dell’entrata in vigore delle disposi- 
zioni sulle funzioni dirigenziali, atteso che 
il legislatore, usando la facoltà concessagli 
dalla delega cont,enuta nell’articolo 16-bis 
della legge n. 249 del 1968, modificata dal- 
la legge n. 775 del 1970, non ha escluso 
la possibilità di richiedere ai dirigenti pre- 
stazioni di servizio oltre l’orario d’obbligo. 

Precisamente, con l’articolo 20 del de- 
creto ,del Presidente della Repubblica 30 
giugno 1972, n. 748, è stato stabililo che 
in via generale l’orario di lavoro è mag- 
giorato, per i dirigenti, di dieci ore setti- 
manali, e che i dirigenti generali e funzio- 
nari di qualifica superiore sono tenuti a 
protrarre le prestazioni giornaliere, ove par- 
tic,olari esigenze di servizio lo richiedano, 
anche oltre l’orario predetto, senza diritlo 
al compenso per lavoro straordinario. 

Tale norma, dunque, non esclude la pos- 
sibilità che ai dirigenti con qualifica infe- 
riore a quella di dirigente generale possano 
essere attribuiti compensi per lavoro straor- 
dinario effettivamente reso ollre il normale 
orario d’ufficio (comprensivo, cioè, delle 
dieci ore sett,iinanali sopra indicate). 

D’altra parte, neppure la struttura del- 
la retribuzione dei dirigenti, costituita da 
stipendio e da indennit,à di funzione ed in- 
formata al principio dell’onnicomprensivilA, 
può considerarsi ,di ostncolo alla correspon- 
sioiie del compenso per lavoro s traordina- 
rio: l’articolo 16-bis della, legge di dele- 
gazione n. 775 del 1970, infatti, non com- 
prende fra gli eniolumenti assorbiti nell’in- 
dennità di funzione i compensi di cui lrat- 
tasi, come, invece, era stabilito nella legge 
18 marzo 1968, ’ n. 249, ed, inoltre, fa salva 
la corresponsione al personale dirigente dei 
compensi aventi carattere di generali tA per 
lulti i dipendenti civili dello Stato. 
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Identico principio è enunciato dal legi- 
slatore delegato con l’articolo 50 del decre- 
to del Presidente della Repubblica n. 74s 
del 1972: i l  divieto in esso contenuto di 
corrispondere al personale inquadrato nella 
dirigenza altri emolumenti accessori, oltre. 
l’indennità di funzione, si riferisce, infatti, 
ad indennità, proventi o compensi dovuti a 
qualsiasi titolo in connessione con la carica 
o per prestazioni rese in rappresentanza 
dell’amministrazione di appartenenza e non 
anche ai compensi aventi carattere di gene- 
ralità per tutti i dipendenti dello Stato. 

Circa, infine, il carattere di genernlith 
del compenso per lavoro straordinario, ai 
fa presente che tale carattere, secondo i [  
parere espresso dalla Corte dei c0nt.i - se- 
zione del coordinamento del controllo sugli 
atti delle amministrazioni dello Stalo - il 
15 giugno 1973 scaturisce non già dalla ma- 
teriale riscossione del compenso, ma dalla 
sua virtuale riscotibilità da parte di tutti 
gli impiegati. 

Da quanto precede appare evidente che 
:a corresponsione dei compensi pcr lavoro 
straordinario ai primi dirigenti e ai diri- 
genti superiori è pienamente legittima, 
come è stato di recente riconosciuto dalla 
sezione di cont,rollo della Corte dei conti, 
che, nell’adunanza del 16 maggio 1974, ha  
mmesso  21 viste e a!!a conseguente regi- 
strazione provvedimenti di autorizzazioni di 
lavoro straordinario in favore del perso- 
nale dirigenle di t.alune amministrazioni 
statal i. 

Per quanto riguarda la legittiinith dei 
compensi per lavoro straordinario ai magi- 
strati e ai dirigenti generali che siano ad- 
detti a quegli uffici sopra indicati di diretta 
collaborazione con i ministri, non sembra 
proprio che possa contestarsi la legittimità. 
di tali compensi. 

Se è vero, infatti, per quanto si è gi8 
ricordato, che i detti funzionari non deb- 
bono beneficiare di alcun compenso oltre 
allo stipendio, e ciò in ossequio al principio 
dell’onnicomprensività della retribuzione 
stessa, è altrettanto vero perb che il di- 
scorso va considerato valido solo per quan- 
to attiene alle prestazioni giornaliere dovute 
negli uffici propri, ma non anche quando 
gli interessati superino gli orari previsti 
in prestazioni di lavoro rese in altri uffici, 
come accade nei gabinetti e nelle segreterie 
particolari dei ministri e dei sottosegretari. 
Non vi è dubbio che questo ult,eriore lavoro 
dehbil essere i n  ogni caso ricompensato a 
parle, poiché, non potendosi ovviamente 

considerare come prestazione d’obbligo, ne 
discende che la relativa retribuzione non 
deve ritenersi compresa nello stipendio. (Zn- 
lerruzioni all’estrema sinistra). 

Quanto qui affermato è pienamente con- 
forme al disposto dell’articolo 19, terzo 
comma, della legge 15 novembre 1973, 
n. 734, ove è espressament.e prevista la cor- 
responsione di compensi per lavoro straor- 
dinario, entro il limite di 80 ore mensili 
individuali, per tutto quel personale che 
presta la propria opera negli uffici in que- 
stione, e ciò anche in deroga alle norme 
vigenti. Ora, questo richiamo alle norme 
vigenti non può non essere riferito - e cib 
vale in parlicolar modo per i dirigenti ge- 
nerali - anche a1 giii ricordato articolo 20, 
comma secondo, del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748, 
sulla dirigenza statale, che pone il divieto 
di qualsiasi compenso per lavoro straordi- 
nario ai dirigenti generali. Tale divieto de- 
ve perciò considerarsi eccezionalmente ri- 
mosso per i casi indicati dal gih citato ar- 
ticolo 19, c0nim-a terzo, d e l l ~ .  legge n. 734 
del 1973, ossia ,per quelle prestazioni di at- 
tività che eccedono gli ordinari limibi di 
orario, che non siano prestate negli uffici 
propri, e il cui svolgimento è indispensa- 
bile per consent,ire il funzionamento di par- 
ticolari e determinali uffici di diretta COlliI-  
bornzione con i rappresentanti del Governo. 

In tal senso ha avuto occasione recenle- 
mente di pronunciarsi la Corte dei conti. 
con deliberazione della sezione di controllo 
del 21 dicembre 1974, riconoscendo che la  
normativa sui conlpensi per lavoro straor- 
dinario del ,personale addetto agli uffici in 
questione è posta in deroga non soltanto ai 
limiti quantitativi vigenti all’atlo della en- 
trata in vigore della normativa stessa, ma 
altresì a tutte indistintamente le altre dispo- 
sizioni che regolano il regime retributivo 
delle varie categorie dei dipendenti statali. 

Infine, anche per quanto riguarda la ri- 
chiesta relativa alle autovetture in servizio 
presso le varie amministrazioni. appare op- 
portuno premettere u n  breve accenno alla 
normativa in vigore. 

11 servizio automobilistico dello Stato 
disciplinato dal regolamento approvato con 
regio decreto n.  746 del 3 aprile 1926. Tale 
regolamento prevede, da un lato, l’assegna- 
zione di autovetture a determinate persona- 
lità, indicate nell’articolo 2 del regolamento 
stesso, in relazione alla qualifica politica 
(ministri e sot.tosegretari) o all’alta funzio- 
ne giudiziaria, amministrativa o militare 
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(alti magistrati, capo della polizia, prefetti, 
capi di stato maggiore) e, d’altro lato, che 
per ciascuna amministrazione, con decreto 
da emanarsi dal ministro competente, di 
concerto con quello delle finanze, venga cle- 
terminato il numero delle autovetture ne- 
cessarie per il funzionamento dei servizi 
delle amministrazioni stesse. 

Quanto al numero delle autovetture in 
servizio presso le singole amministrazioni, 
possono darsi, sulla‘ base della più aggior- 
nata rilevazione dei dati, le seguenti indi- 
cazioni. Ad esclusione delle autovetture in 
dotazione alle forze armate, nlla pubblica 
sicurezza e agli altri corpi armati dello 
Stato (e quindi ad esclusione anche di cpel- 
le in dolmione ai vigili del fuoco e al cor- 
po forestale dello Stato), le aulovetture in 
servizio, sia per l’uno sia per l’altro dei 
titoli sopraindicat.i, presso gli uffici centrali 
e periferki delle varie amministrazioni, ri- 
sult,ano così distribuite: all’,Amministr.azi,one 
di grazia e giustizia 544, di cui 521 agli 
uffici periferici; ai lavori pubblici 499, di 
cui 417 agli uffici periferici; ai trasporti 
386, di cui 156 per l’azienda ferroviaria; 
agli affari esteri 322, di cui 259 all’estero; 
alle poste e all’azienda di Stato per i ser- 
vizi telefonici 268; al tesoro 269; all’agri- 
coltura 233; alle finanze 215, di cui 175 
presso gli uffici periferici; alla sanitk in’: 
di cui 167 per i servizi periferki; ai beni 
cullurali 152.. . (Comnxenii dl’eslre??~,n si- 
n,i.slm). 

POCTJETTI. I1 Ministero dei beni cultu- 
rali non è, praticamente, ancora entrato in 
funzione, e $8 dispone di 152 autovetture ! 

VETERE. In attesa di poter cominciare il 
proprio lavoro, hanno intant,o comincialto ad 
acquistare le au tovetture ! 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, lasci- 
no parlare il rappresentante del Governo 1 

NUCCI, Sottosegreiario di Sfato alla Pre- 
sidenza del Consiglio dei ministri. Alla 
pubblica istruzione risultano in dotazione 
114 autovetture, comprese quelle degli uffi- 
ci scolastici provinciali, regionali ed inte?- 
regionali; alla Presidenza ,del Consiglio 78, 
comprese quelle dei ministri senza porta- 
foglio e quelle di rappresentanza; all’indu- 
stria 64, ed agli altri ministeri 153. 

Un,a voce all’estrenaa sinistra. Il totale ? 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi ri- 
cordo che, in quanto firmatari delle inter- 
rogazioni in discussione, avrete la possibi- 
litk di replicare ! 

L’onorevole D’Alema ha facoltA di di- 
chiarare se sia sodisfatto, anche per l’inter- 
r,ogazion,e Caruso, di cui è cofirmatario. 

D’ALEMA. Onorevole sottosegretario, ab- 
biamo aspettato un anno e mezzo per udire 
una risposta elusiva, qual è quella che ella 
ci ha dato, poiché nella interrogazione da 
me ‘firmata si faceva cenno ad un fatto 
specifico, in merito al quale esistono pre- 
cisi documenti presso la Corte dei conti. 
La sua risposta, quindi, è del tutlo inat- 
tendibile, anche se ella ci ha fornito dali 
molto interessanti: per esempio, ci ha par- 
lato di uffici per gli affari riservati presso 
ciascun ministero, di cui noi non avevamo 
notizia, forse per ignoranza (credo però 
che anche altri colleghi non siano informati 
in merito ai compiti che tali uffici hanno). 

Ella ci ha ,detto, comunque sia, quali 
sono i dirigenti che dovrebbero usufruire 
dei benefici previsti dall’articolo 19 della 
legge n.  734. In effetti, non è stato molto 
chiaro nel dire quanti siano in realtà tali 
dirigenti; ed a noi riSult,a dai documenti 
della Cort,e dei conti che questi benefici 
sono stati estesi a quasi tut.ti i dirigent,i di 
tutle le pubbliche amminist,razioni. 

Non ci meraviglia che la Corte dei conti 
abbia dato quel parere favorevole a cui 
faccio riferimento nell’interrogazione, anche 
perché, in effetti, la  Corte dei conti ha agi- 
to - per usare un’espressione elegante - 
pro domo sua, ed anche pro domo ... dei 
dirigenti del Consiglio di Stato. Non ci me- 
raviglia, perché spesso la Corte dei conti 
abbandona il livello della propria funzio- 
ne, diciamo così, che è quella di control- 
lare veramente e sevemmente le gestioni, 
per scendere sul terreno di un controllo 
u addomesticato )), o addirittura per giunge- 
re al controllo - che so i o ?  - dei congedi, 
delle aspettative, delle questioni minori del- 
la pubblica amministrazione. 

Né ci meraviglia il comportamento del 
Governo, pe.rché, vivlvddio, onorevole Mammì, 
se esiste una (( giungla retributiva )), questa 
(( giungla è stata coltivata ed irrigata da 
tutti i Gov,erni che si sono sucoeduti fino 
ad oggi, tant’è chse è diventata inestricabile. 
E,d io credo che le 152 automobili del dica- 
,s tero dell’onorevole Spadolini comincino fi- 
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nalmente in maniera efficace - nonostante la 
modesta portata del fatto in sé - a dimo- 
strare quanta demagogia si faccia spesso in- 
torno al probltema della (( giungla >). 

Voglio dire so1,tanto che la  formula adot- 
tata in relazione ai dlirigenti che dovrebbero 
godere dei benefici previsti dall’ar ticolo 19 
è quanto mai equivoca: si parla infatti di 
dirigenti preposti alla d,irezione di quegli 
uffici che collaborano con il ministro. 13 ac- 
caduto - ed ella, onorevole sottosegretario, 
lo sa meglio di me - quello che era inevi- 
tabile: che tutti gli uffici, cioè, collaborano 
con .il ministro ! Si è così giunti a questa 
assurda interpretazione del l’articolo - data 
dal President,e del Consiglio, da chi ha emn- 
nato i decreti ministeriali - per cui questo 
privilegio è esteso a tutti. 

M a  io voglio dire che i dirigenti della 
pubblica amministrazione avevano già otte- 
nuto dei privilegi dalla legge n. 748. Non 
dico che questi fossero gratuiti, non dico 
che non fosse necessario aumentare il  nu- 
mero d,eIle ore ordinarie da 36 a 46; non dico 
che questi dirigenti abbiano stipendi elevati. 
Dico però che se si vuole affrontare qriesto 
problema dobbiamo trovare altre strade, che 
non siano quell,e che alimentano la N giun- 
gla )>. Sono state concesse 10 ore di lavoro 
ordina.rio in pitq è stata data a tutti gli 
statali - e quindi anche a questi dirigenli - 
la possibilità di fare 40 o anche 45 ore di 
straordinario. In più, per questi dirigenti 
avete deciso di valutare le ore di straordi- 
nario in base non al solo stipendio, ma an- 
che all’indennità di funzione. I1 che signifi- 
ca che, in questo modo, un’ora di straordi- 
nario viene retribuita con 5-6 mila lire: sic- 
come con l’articolo 19 avete concesso altre 
40 ore, si arriva alla fine del mese, per 
80 ore di straordinario, a somme dell’ordine 
delle 500 o 600 mila lire per tutti i dirigenti. 

Se questo non significa creare la (( giungla 
retributiva )) e alimentarla con trucchi norma- 
tivi, ditemi voi cos’altro può significare ! Si- 
gnifica fra l’altro, in realtà, che non si vuole 
affatto bloccare la spesa corrente o porre .fine 
ad assurdi precedenti e a incredibili sperequa- 
zioni: tutto il contrario, cioè, di ‘quanto si va 
con grande scandalo denunciando. 

Ikco quindi il nostro preciso dovere di 
mettere in evidenza questi abusi e di dire 
che si deve fare qualcosa, cominciando dalle 
piccole cose: smettiamola, per esempio, di 
interpret,are in questo modo spensieratamente 
estensivo l’articolo 19. 

Non si può fare della. demagogia o assume- 
re atteggiamenti enfatici e moralisti,ci quando 
si contribuisce a creare queste situazioni nei 
ministeri. Poiché è questo il modo migliore 
per alimentare la (( giungla )), bisogna o avere 
il pudore di tacere, o accettare che cresca il 
malcontento, quel malcontento per cui oggi 

. giustamente, per esempio, i (ferrovieri chiedo- 
no certi aumenti ‘salariali, spinti da tutte le 
ingiustizie c,he ,si commettono in molte ammi- 
nistrazioni (e non solo in quelle dello Stat.0). 

Con questi sislemi si alimentano le clien- 
I,ele e i l  parassitismo, cioè gli aspetti abnormi 
che lianno messo in movimento un meccani- 
smo infernale e inarreslabile, favorito anche 
dal fatto che, ogni volt,a che avete preso un 
provvedimento che si riteneva restrittivo per 
un certo gruppo di funzionari, lo avete sem- 
pre poi aggirato con interpretazioni di questo 
tipo. 

Lo ste,sso ministro Visentini rischia oggi di 
lasciare le mani in questo diabolico ingranag- 
gio, perché, mentre da un  lato vuole evitare 
di alimentare la (( giungla n, dall’altro ,dice di  
essere costretto a farlo per po!er far funzio- 
nare l’amminktrazione che deve esigere le tas- 
se: questo forse significa che ia (( giungia )) è 
necessaria, ma  allora 6 inutile gridare allo 
scandalo. 

Noi però diciamo che la (( giungla )) non è 
necessaria, e che bisogna interrompere ‘qgesto 
meccanismo diabolico ponendo maiio a. una 
profonda trasformazione. 

G i  rendiamo conto che non lè un compito 
da poco, che non bastano le grida isteriche. 
Occorre operare nel profondo, imponendo una 
radicale trasformazione anche alla C0rt.e dei 
conti, che deve esercitare quel controllo sulle 
gestioni pubbliche che oggi in realtà non 
esercita. 

E, tanto per cominciare dalle cose minori, 
eliminiamo subito l’interpretazione che è sta- 
ta dala ~dell’articolo i9 della legge n. 734. 

PRESID,ENTE. Poiché i presentatori del- 
!’inlerrogazione Bianco non son,o presenti, si 
intende che abbiano rinunciato alla replica. 

L’onorevole Di Giulio ha facolt& di dichia- 
rare se sia sodisfalto. 

DI GIULIO. Sono profondamente insodi- 
sfatto, relativamente ad una parte della 
mia. interrogazione per le ragioni gi$ in- 
dicate dall’onorevole D’ Alema e, relat,iva- 
mente al complesso dell’interrogazione stes- 
sa, per un motivo di carattere generale, 
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e cioè perché l’onorevole sottosegretario non 
ha dato risposta ad alcuna delle questioni 
da noi poste, nonostante l’ampiezza dei 
dati e delle notizie (molte delle quali, per 
altro, discutibili) da lui forniti. 

L’interrogazione chiedeva infatti di for- 
nire al Parlamento un quadro delle misu- 
re complessive che (( il Governo intende 
proporre per ‘dare concretezza ad una po- 
litica di efficienza e produttività nella pub- 
blica amministrazione ) I .  

Siccome non posso pensare, data la di- 
ligenza con cui l’onorevole sottosegretario 
ha evidentemente esaminato l’interrogazio- 
ne, che quest’o punto gli sia sfuggito, devo 
concludere che il Governo non ha nessuna, 
idea di alcuna misura per (( dare concre- 
tezza a una politica di efficienza e produt- 
tività nella pubblica amministrazione )), cioè 
che il silenzio dell’onorevole sottosegreta- 
rio - che, torno a ripetere, non posso at- 
tribuire a disattenzione, vista l’accuratezza 
con la quale ha seguito tutti i passi delle 
varie e complesse interrogazioni presentate 
- non significa altro se non che egli ha. 
constatato che il IGoverno non ha alcuna 
idea in questa materia. Mi si consenta di 
dire che non avere alcuna idea per dare 
concretezza ad una politica di efficienza 
della pubblica amministrazione è piuttosto 
sconcerante quando a questa carenza di 
idee si accompagnano iniziative pubbliche 
solenni per richiamare il Parlamento all’esi- 
genza della severità (alludo alla lettera in- 
viata dal Presidente del Consiglio ai Pre- 
sidenti ,della Camera e del Senato) e la- 
menti e proteste, pubbIicate su tutti i gior- 
nali, del Vicepresidente del Consiglio sulla 
stessa materia. 180 immaginavo che a que- 
sto impegno epistolare, di articoli e di di- 
chiarazioni del Presidente e del Vicepre- 
sidente del Consiglio si accompagnasse lo 
studio di qualche sia pur timida misura 
per ovviare in concreto ai problemi gravi 
che essi denunciano giustamente con tanto 
allarme. 

Debbo ,dedurre, invece, che, allo stato 
attuale dei fatti, nulla si sta facendo in 
questo campo, giacché nulla è stato detto 
in proposito. Io non posso non rilevare la 
gravità della cosa e quind,i non posso non 
dichiarare la mia insodisfazione. 

Infine, desidero dilre qualcosa sulla que- 
stione de1l.e autoviebture in uso presso i vari 
ministe,ri, ch’e non è stata tralalla da!l’ono- 
revole D’A!eiiia in quanto non costi luiva 
oggetlo :del,la S L I ~ .  interrogazio.ne. 13 inollo 
strano che anche in questo campo non si 

possa far nulla. V,ige in proposito una le- 
gislazione chle risale al 1926; un dec.reto 
del Governo fas’cista ,dell’epoca fissava un 
numero limitatissimo di a.uto per le altissi- 
me cariche (dello Stato e dava anche un 
potere ai ministri circa l’assegnazione, c.on 
propri decreti: .di aulo ad albre persone. D,i 
questo potwe si è fatto un uso molto ampio. 

La questione che mdesimdero po8rrme i n  ri- 
lievo è molto semplice. Nel niondo di oggi 
i: risibile che per fornire ad un fìinziona.rio 
dello Stat.0 un lileve vantaggio economico 
lo Stato spenda dieci volte il vantaggio che 
questo funzionario riceve. I1 pepché è pre- 
sto detto. Qu,anto viene a costare una d,i 
queste macchine ? Olbce al prezzo d’acqu.i- 
sto, dobbiamo co8mprendsre i l  costo del sa.- 
lario di due  autisti - olbre mezzc! milione 
di lire il mese - la manutenzione, il car- 
burante, ,eccetera. Pertanto, l’auto che viene 
fornita ad un funzionario viene a costare 
una cif.ra pari a circa lo stipendio \del fun- 
zionario stesso, se non #di più. 

Io, a questo punto, vorre’i sapere se sia 
una politica di buona ammin.istrazione qulel- 
la che, per dare un’indennità aggiuntiva, 
i1 cui valoire potrii essere commisuralo in 
50-60 mila, lire il mese, lo Stato ne debba 
spende’re 600 mila. L’utilità fd,i questa ope- 
razione fv‘ancamente mi sfugge. I3 chiaro 
che non mi riferisco agli alti funzionari, 
alle alte cariche dello Stato, che d,ebbono 
assodvere anchle Funzioni di m,ppresenlanza., 
ma non ritengo che vi siano oltre 150 fun- 
zionari (è  questa la c,ifra ch,e rkordo e che 
cito senza alcuna intenzione polemica) del- 
l’amm8inistrazione ,dej beni cultuirali per 
quali vi siano tali esigenze di rappresen- 
tanza )da richiedore l’uso d,i una macchina. 
Nessuno certamente vuol,e toglierle l’auto al 
ministro o ai s’ottosegretari, ma i cap’i delle 
segreterie, ,i capi di gabinletto hanno pro- 
pr.io una funsione così rappresentativa d a  
doversi muovere con una macchina con au- 
tista ? 

NUCCI, Sottosegretario d i  Stato alla Pre- 
sidenza del Consiglio dei ministri. I1 d,ato 
da me ricordato sa pr,oposito d’e1 Ministcero 
per i beni culturali e ambientali (152 ,auto) 
si riferisce .anche agli uffici perif’erici di quel 
Mlnist,ero, .e cioè alle sovriiibendmenze. 

131 GlULIO. Certamente, comprende an- 
che gli uffici per.iferici, nia la questione 
non ,riguarida i l  nume’ro: queslo mi inte- 
ressa poco. La questione che io pongo è 
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che in tutti ,i paesi moderni e civih, in 
tutte le granidi industrie - anche in molte 
del nostro paese - l’abitadine d.i fornire 
una macchina c.on l’autista al dirigente è 
scomparsa. Altissimi funzionari negli Stati 
IJniti ,d’America, paese ben piii ricco del 
nostro, vanno tranquilla.menbe con la pro- 
pria macchina i n  ufficio e cosi tornano a 
casa. Similmente avviene in Svezia, in Gran 
Bretagna e .in molti altrr4i paesi. 

Questa abitudine è stata cancellata per- 
ché u n  minimo calcolo economico dimostra 
- ella mi potrà dire, onorevole sottosegre- 
tario, che quei funzionari sono pagati me- 
glio, ma questa ’è un’altra questione - che 
è un’assurdit.à spendere 500 mila lire il 
mese sul bilancio dello Stato per fornire 
un vantaggio economi,co, perché di questo 
si tratta, dell’ordine di 50 o 60 mila lire 
mensili ai singoli funzionari. Le sembra 
questo buona amministrazione ? Io non 
intendo proporre una (( indennità di mac- 
china )), ma dico che se noi stabilissimo di 
dare 100 mila lire il mese ai funzionari 
che oggi h n n o  la macchina, con la quale 
somma potrebbero certament,e sopperire alle 
spese della propria vettura, noi risparmie- 
remmo (da 30 a 40 miliardi l’anno. Perché 
dobbiamo buttare il denaro in questa ma- 
niera ? 

Si pub dunque razionalizzare, riorganiz- 
zare, ,e non trincerarsi dielro la legge del 
1926 e dietro i decreti che i vari ministri 
hanno emanato in applicazione di  quella 
legge; questa mi sembra una di quelle, 
certo, piccole cose, ch,e però servono a dare 
concretezza ai tanti discorsi sull’esigenza di 
spendere meglio il denaro deila spesa cor- 
rente. 

Se vi è un modo di spend,ere male tale 
denaro, questo è uno dei più classici 
esempi. 

Desidero quindi sottolineare di nuovo la 
mia insodisfazione perché ci troviamo di 
fronte ad un Governo il quale mi pare che 
alke molte affermazioni di principo non 
faccia seguire in nessun campo un minimo 
di azione concreta per affrontare quei pro- 
blemi che esso stesso agita con tanto vi- 
gore davanti al paese. 

PRESIDENTE. L’onorevole Mammì, co- 
f i rmataio dell’interrogazione Biasini, ha  fa- 
coltà di dichiaaare se si.a sodisfatto. 

MAMMì. Onorevole sottosegrelario, la 
ringrazio per la risposta così particolareg- 
giata che ci ha fornito, ma devo dichia- 

rarmi soltanto parzialmente sodisfatto, e ne 
dirò i motivi. 

Perplessità nascono quando, dalla sintesi 
delle cifre che ella ci ha dato, si vede che 
1.924 sono i collaboratori alle dirette di- 
pendenze dei ministri e dei sottosegretari e 
ben 727 - tengo conto, naturalmente, della 
complessith delle funzioni della Presidenza 
del Consiglio - sono i collaboratori addetti 
a quest’ultima. 

Altre perplessità nascono, nonostante il 
parere della Corte dei conti, per la  lesione 
del principio ,dell’onnicomprensivita della 
retribuzione sulla quale ha  richiamato l’at- 
tenzione anche qualche altro collega. E per- 
plessità nascono per quanto riguarda il par- 
co di autovetture, non escluso quello di per- 
tinenza del Ministero per i beni culturali. 

Ella ha  già detto, onorevole sottosegreta- 
rio, in una sua interruzione, che occorre 
distinguere tra le autovetture che sono al 
servizio, rispettivamente, dei ministeri e dei 
loro uffici periferici; m a  ,per alcuni mini- 
steri non ci ha fornito questa distinzione di 
dati (non !’ha fornita, ad esempio, per il 
Ministero del tesoro e nemmeno per quello 
per i beni cuituraiij. M a  io sono perfeiia- 
mente d’accordo con il collega Di Giulio e 
vorrei esprimermi con questa sintetica con- 
siderazione: è indice di una mentalità da 
paese sottosviluppato legare il prestigio di 
un  funzionario all’uso di una vettura di 
Stato; solo nei ,paesi sottosviluppati, politi- 
camente e culturalmente, continua ad essere 
in vigore questo legame tra il prestigio del 
funzionario dello Stato e il fatto di avere 
a disposizione una macchina con autista. 

La parzialità della nostra sodisfazione, se 
così posso esprimermi, deriva dal fatto che 
avevamo chiesto, nell’ultima parte della no- 
stra interrogazione, (( se il Governo abbia 
allo studio una nuova e adeguata discipli- 
na di questi delicatissimi organi di colla- 
borazione tecnico-politica e di studio, non- 
ché di raccordo con la pubblica amministra- 
zione, st,ante l a  circostanza riconosciuta che 
i l  fenomeno si è dilatato ... )). 

Credo sia necessario uno sguardo d’in- 
sieme, e sia necessario, dopo aver dato que- 
sto sgardo d’insieme, arrivare a provvedi- 
menti globali. 

Vorrei qui rivolgermi ai colleghi comu- 
nisti: ,possiamo coniinuare in questo gioco 
del (( palleggio )) di  responsabilità, cui ab- 
biamo contribuilo anche noi, tra Governo- 
Parlamento-sindacati e sindacati-parlamento- 
Governo, su chi abbia più o meno contri- 
buito - e certamente il Governo ha non po- 
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che responsabilità da questo punto di vista - 
al rigoglio della (( giungla retributiva 1) ? Ho 
la sensazione che, a questo punto, dopo che 
queste responsabilith le abbiamo sviscerate 
tutte e ce le siamo palleggiate fra sinda- 
cati, Parlamento e Governo, sia necessario 
arrivare ai rimedi. 

DI GIULIO. Le responsabilità ? 

MAMMI. Vorrei dire all’onorevole Di 
Giulio, che mi interrompe, che nemmeno 
lui può negare l’esistenza di responsabilità 
anche fuori del Governo. 

DI GIULIO. Non ho parlato di respon- 
sabilità. €Io preso att,o del fatto che il Go- 
verno non ha  nessuna idea per l’avvenire; 
non ho parlato del passato. Mi deve dire, 
onorevole Mammì, se il Governo ha qual- 
che idea precisa , in  questo momento. 

MAMMI. Onorevole Di Giulio, avevo 
ben compreso le sue parole, tant’è vero 
che avevo legato la mia non completa so- 
disfazione al fatto che il Governo non 
avesse risposto ad una domanda, l’ultima 
della nostra interrogazione, che è analoga 
al quesito da lei posto nella sua interroga- 
zione. 

Credo che a questo punto sia necessaria 
una conoscenza piena e completa del pro- 
blema, altrimenti non ne usciamo. Siamo 
stati tutti d’accordo sull’opportunilà che in 
un  breve volgere di mesi - vorrei dire 
brevissimo, tenuto conto della situazione 
nella quale ci troviamo - si addivenga ad 
una conoscenza piena del fenomeno della 
(( giungla ) I .  

Mi sembra che sia poi necessario adot- 
tare dei provvedimenti, non dimenticando 
le responsabilità che sono a monte della 
situazione, ma  evitando di continuare reci- 
procamente a rinfacciarcele, alt,rimenti non 
supereremo la fase degli isterismi o degli 
inviti moralistici. Mi pare necessario tro- 
vare rimedi, perché certamente la situazio- 
ne è insostenibile. Quando ci troviamo di 
fronte a dipendenti statali che svolgono un  
certo lavoro di  una determinata produttività 
sociale, ricevendo in cambio cert,i benefici, 
e, nello sbesso tempo, assistiamo al feno- 
meno di altri lavoratori che svolgono atti- 
vità di produttività t.alvolta assai superiore 
ricevendo benef ìci di entità inversamente 
proporzionale, risulta evidenle che le ten- 
sioni che così si possono determinare sono 
tali da comport,are gravi conseguenze non 

soltanto per la pace sociale, ma forse anche 
nei riguardi della stabilità delle istituzioni 
democratiche nel nost.ro paese. 

PRESIDENTE. I3 così esaurito lo svolgi- 
mento delle interrogazioni all’ordine del 
giorno. 

Proposte di assegnazione di progetti 
di legge a Commissioni in sede legislativa. 

PRESIDENTE. A norma del primo com- 
ma dell’articolo 92 del pegolamento, pro- 
pongo alla Camera l’assegnazione alle sot- 
toindicate Commissioni permar;enti in selde 
legislativa dei seguenti progetti di legge: 

I V Commissione (Giustizia) : 

GUADALUPI ed altri: (( Istituzione delle 
corti d’assise di Brindisi e Taranto )) (teslo 
undficato giù approvato dalla -IV Commis- 
sione della Camera e modificato dalla 
II Commissione del Senato) (574-582-713-B) 
(con parere della V Commissione); 

VIZ Commissione (Difesa) : 

(( Contributo annuo dello Stalo all’Isli-. 
tuto nazionale per studi ed esperienze di 
architettura navale )) (approvato dalla IV 
Commissione del Senato) (4081) (con parere 
della V e della X Commissione); 

(( Aumento del limite di eta per la par- 
tecipazione ai concorsi per il reclutamento 
degli ufficiali medici della marina militare )) 

(approvato dalla IV Commissione del Se- 
nato) (4082) (con parere della I Commis- 
sione); 

XI Commissione (Agricoltura): 

Senatori COLLESELLI ed altri : i( Provve- 
dimenti urgenti per la vitivinicoltura )) (ap- 
provato dal Senato) (4083) (con parere della 
I e della V Commissione). 

Le suddette proposte di assegnazione sa- 
ranno poste all’ordine del giorno della pros- 
sima seduta. 

Proposte di trasferimento di progetti di 
legge, dalla sede referente alla sede 
Iegislativa. 

PRESIDENTE. A norma del sesto comma 
dell’articolo 92‘ del regolamento, propongo 
alla Camera l’assegnazione in sede legislativa 
dei seguenti progetti di legge, per i quali le 
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sottoindicate Commissioni permanenti, cui 
erano stati assegnati in sede referente, hanno 
chiesto, con le prescritte condizioni, il tra- 
sferimento alla sede legislativa: 

VII Commissione (Difesa) 

(( Interpretazione autentica del primo com- 
ma dell’articolo 19 della legge 27 maggio 
1970, n. 365, relativa al riordinamento delle 
indennitk di aeronavigazione, di pilotaggio 
e di volo, degli assegni di imbarco e dell’in- 
dennità d.i impiego operativo )) (3395); 

IX Commissione (Lavori pubblici): 

BECCARIA ed zltri: (( Modifiche delle leggi 
18 aprile 1962, n. 168, e 17 giugno 1973, 
n. 444, concernenti la costruzione di edifici 
di culto )) (3434); 

X Commissione (Trasporli): 

(( Ristru tturazione del Consiglio superiore 
tecnico delle telecomunicazioni e dell’automa- 
zione )) (approvato dalla VI11 Commissione 
del Senato) (3812). 

Le suddette proposte di trasferimento sa- 
ranno post,e all’ordine del giorno della pros- 
sima seduta. 

Annunzio 
di una proposta di legge. 

 PRESIDENTE. 8 stata presentata alla Pre- 
sidenza la seguente proposta di legge dai de- 
putati: 

TANTALO ed altri: Catalogazione e tra- 
sporto delle armi per il tiro a segno ,sportivo )) 
(4092). 

Sarh stampata e ‘distribuita. 

Annunzio di una domanda 
di autorizzazione, a procedere in giudizio. 

PRESIDE,NTE. 11 ministro d i  grazia e giu- 
stizia ha trasmesso la seguente domanda di 
autorizzazione a procedere in giudizio: 

contro i deputati Lo Bello e Sgarlata, 
per concorso - ai sensi clell’articolo 110 del co- 
dice penale - nei reati di cui agli articoli 81, 
capoverso, e 324 del codice penale (interesse 
privato continuato in atti di ufficio); 81, capo- 

verso, e 323 del codice penale (abuso di ufficio 
cont.inuato in casi non preveduti specificamen- 
te dalla legge) (doc. IV, n. 263). 

Tale domanda sarà stampata, ,distribuita e 
trasmessa alla Giunta competente. 

Annunzio di interrogazioni. 

ARMANI, Segretario, legge le interroga- 
zioni pervenute alla Presidenza. 

CARADONNA. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

CARADONNA. Chiedo alla Presidenza 
di sollecitare la risposta alle seguenti in- 
terrogazioni e interpellanze da me presen- 
tate: n. 4-01403 del 2 ottobre 1972, 
n. 3-00619 (del 30 novembre 1972, n .  3-01200 
del 9 aprile 1973, n. 3-01223 del 12 aprile 
1973, n. 2-00231 del 2 maggio 1973, 
n. 4-05850 del 12 giugno 1973, n. 3-01917 
del 7 dicembre 1973, n.  3-03063 del 22 
gennaio 1975, n. 3-03112 del 4 febbraio 
1975, n. 3-03266 del 4 marzo 1975 e infine 
n.  3-03503 del 29 aprile 1975. 

Tutt,e queste interrogazioni sono state 
rivolte dal sottoscritto al ministro dell’in- 
terno ed alcune di esse sono già state p i ~  
volte sollecitate senza per altro ottenere ri- 
sposta alcuna. A questo punto debbo di- 
chiarare che questo atteggiamento del Go- 
verno, in spregio alla funzione ispettiva 
del Parlamento, non può essere ulterior- 
mente tollerato, né io intendo più tollerare 
che non si dia alcuna risposta, poiche - 
nel caso specifico - queste interrogazioni 
riguardavano atti di provocazione terrori- 
sta verificatisi a Roma. 

Debbo dire che questo atLeggia.mento del 
Governo è vergognoso e antildemocratico, 
nonché contrario al regolamento della Ca- 
mera che la Presidenza, evidentemente, non 
riesce a, far irispettare poiché inascoltata 
dall’esecutivo. Questo atteggiamento non può 
più essere tollerato. 

Di fronte a tutto ciò non posso che pro- 
testare, poiché ci troviamo di fronte ad una 
violazione mdel4e norme (della Costituzione e 
del regolamento della Camera, nonché del- 
la funzione di rappresentanza del Parla- 
mento. 

Quello dlel Ministero dell’interno è un 
comportamento criminoso. Come non bastas- 
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se, i l  ministro viene pai a sparger,e inutili 
laorime di  coccodrillo al  momento oppor- 
tuno. 

Le mie interrogazioni riguardavano fatti 
precisi e richiedevano precise spiegazioni 
circa misteriosi gru,ppi che agiscono in no- 
ma. e che godevano e godono d i  stranissitne 
coperture. 

Debbo \dichiarare che quello ‘d’e1 Ministe- 
ro dell’interno e del ministro che non ha 
risposto è un atteggiamento !di ..... 

PRESIDENTE. Olridino agli slenogr’afi di 
non raccogliere questa espressione d(el1’ora- 
toce ! 

Onorevole Caradonna, le assicuro che la 
Presidenza solleci terà una risposta da parte 
del Governo alle sue interrogazioni. Compren- 
do le ragioni della sua protesta, poiché non 
posso non riconoscere che molte di quelle in- 
terrogazioni non sono molto recenti. Quindi 
ella ha perfettamente ragione di protestare. 
Vorrei tuttavia aggiungere che, se ella desi- 
dera arrivare ad una soluzione positiva del 
problema, dovrebbe anche intervenire presso 
il suo gruppo, in quanto nell’iscrivere all’or- 
dine del giorno le interrogazioni la Presiden- 
za tiene conto soprattutto delle indicazioni ,dei 
gruppi parlamentari. 

CARADONNA. Non prendo l’indennità dal 
gruppo, ma la prendo ,come parlamentare. 

PRESIDENT,E. Onorevole Caradonna, le 
ho già assicurato che la Presidenza interesse- 
rà il Governo. #(Commenti del deputato Cara- 
donna). Onorevole Caradonna, di questi giu- 
dizi ella si assume tutta la responsabilità: la 
Presidenza non può certo seguirla sul terreno 
dell’inurbanità. 

Ordine del giorno 
della prossima seduta. 

PRE,SIDENTE. IComunico l’ordine del 
giorno della prossima se’duta. 

Mercoledì 5 novembre 1975, alle 17: 

1. - Assegnazione di progetti di legge 
alle Commissioni in sede legislativa. 

2. - Discussione del &*segno di legge: 

Disposizioni in materia di  imposte sui 
redditi e sulle successioni (approvato dal 
Sensato) (4038); 

e delle proposte di legge: 

RAFFAELLI ed altri (2453); BIANCHI FOR- 

(2688); TASSI ed altri (2711); VESPIGNANI ed 
altri (2730); ROBERTI ed altri (2755); VISEN- 

(2931); MICHELI PIETRO ed altri (3342); REN- 
DE e SANZA (3384); BARCA ed altri (3459): 
MASSARI ed altri (3460); SERRENTINO ed altri 
(3468); SPINELLI ed altri (3473); SERRENTINO 
ed altri (3486); COSTAMAGNA (3492); IANNIEL- 
Lo (3585); CIAMPAGLIA ed altri (3608); CIAM- 
PAGLIA ed altri (3609); SERRENTINO ed altri 
(3627); ROBERTI ed altri (3685); DE VIDOVICH 
ed altri (3794); 

TUNATO (2501); PELLICANI GIOVANNI ed altri 

TINI (2898); RICCIO PIETRO e COCCO MARIA 

- Relatori: Azzaro e Macchiavelli. 

3. - Discussione delle proposte di legge: 

Senatori DALVIT ed altri: Abrogazione 
tlell’articolo 1 della legge 28 gennaio 1970, 
ri. 17, recante disposizioni integrative della 
legge 2 agosto 1967, n. 799, sull’esercizio 
della caccia e modifica dell’articolo 2 della 
predetta legge 2 agosto 1967, n. 799 (ap- 
provata dalla IX Commissione permanente 
del Senato) (3425); 

GIOMO ed altri: Disposizioni relative 
all’esercizio dell’uccellagione (588); 

VAGHI ed altri: Norme per la tutela 
e la salvaguardia dell’avifauna migranle 
nell’ambito dell’attività venatoria (3531); 
- Relatore: Truzzi. 

4. - Seguito delln discussione del di. 
segno di legge: 

Norme per la riscossione unificata dei 
contributi e la ristrutturazione dell’Istituto 
nazionale della previdenza sociale (nuovo te- 
slo della Commissione) (2695-bis); 

e delle proposte di legge: 

D’INIZIATIVA POPOLARE (2); UNGO ed altri 
(26); LAFORGIA ed altri (93); ZAFFANELLA ed 
altri (97); ANSELMI TINA ed altri (107); ZAF- 
FANELLA ed altri (110); BIANCHI FORTUNATO ed 
altri (183); BONOMI ed altri (266); BONOMI ed 
altri (267); MAGGIONI (436); BONOMI ed altri 
(462); ROBERTI ed altri (580); FOSCHI (789); 
BERNARDI ed altri (1038); BIANCHI FORTUNATO 
ed altri (1053); ZANIBELLI ed altri (1164); BIAN- 
CHI FORTUNATO e FIORET (1394); SERVADEI ed 
altri (1400); SERVADEI ed altri (1401); CARIGLIA 
(1444); BOFFARDI INES e LOBIANCO (1550); Ro- 
BERTI ed altri (1631); CARIGLIA ed altri (1692): 
BORRA ed altri (1777); BORRA ed altri (1778); 
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PISICCHIO ed altri (1803); CASSANO ed altri 
(2029); SAVOLDI ed alt.ri (2103); CARTCLIA ed 
altri (2105); LAFORCIA ed altri (2130); GRAME- 
GNA ed altri (2139); MANCINI VINCENZO ed al- 
tri (2153); POCHETTI ed altri (2342); POCHETTI 
ed altri (2343); BOFFARDI INES ed altri (2353); 
SINESIO ed altri (2355); PEZZATI (2366); RO- 
BERTI ed altri (2375); BIANCHI FORTUNATO ed 
altri (2439); IOZZELLI (2472); BONALUMI ed al- 
tri (2603); ZAFFANELLA e GIOVANARDI (2627); 
- Relatori: Bianchi Fortunat.0 e Mancini 

Vincenzo. 

5. - Discussione dei progetli cli legge 
(ai sensi dell’aTlicolo 81, comma 4, del re- 
golamento) : 

ALMIRANTE ed altri: Inchiesta parlamen- 
tare sulle (I bande armate )) e sulle organizza- 
zioni paramilitari operanti in Italia (21); 

TOZZI CONDIVI: Norme di applicazione 
degli articoli 39 e 40 della Costituzione (243); 

ANDERLINI ed altri: Istituzione di una 
Commissione di indagine e di st,udio sui pro- 
blemi dei codici militari, del regolamento di 
disciplina e sulla organizzazione aeiia giu- 
stizia militare (473); 

ANDERLINI ed altri: Norme sul commis- 
sario parlamentare alle forze armate (472); 

RAFFAELLI ed allri: Modifiche alle nor- 
me relative all’imposta sui redditi di ricchez- 
za mobile e all’imposta complementare pro- 
gressiva sul reddito complessivo derivante 
da lavoro dipendente e da lavoro autonomo 
(1126); 

RICCIO STEFANO: Disciplina giuridics 
delle associazioni sindacali, del conlratto col- 
lettivo di lavoro, dello sciopero e della ser- 
rata (102); 

- Relatore: Mazzola; 

- Relatore: de Meo; 

- Relatore: Mazzola; 
VINEIS ed altri: Costituzione di una 

Commissione di inchiesta parlamentare sui 
responsabili, promotori, finanziatori e fian- ~ 

cheggiatori della riorganizzazione del disciol- 
to partito fascista (urgenza) (608); 

LETTIERI ed altri: Norme di attuazione 
degli articoli 65, 67 e 69 della Costituzione 
sullo stato giuridico ed economico dei membri 
del Parlamento; e disposizioni sulla pubblicith 
dei redditi e dei patrimoni di titolari di cari- 
che elettive e di uffici amministrativi e giu- 
diziari (2’773); 

e delle proposle di legge costituzionale: 

ALMIRANTE ed altri: Modifiche degli ar- 
ticoli 56 e 57 della Costituzione per l’eletto- 
rato passivo degli italiani all’estero (554); 
- Relalore: Codacci-Pisanelli; 

TRIPoDI ANTONINO ed altri: Designazione 
con legge della Repubblica dei capoluoghi 
delle regioni a statuto ordinario (986); 
- Relatore: Galloni. 

6. - Discussione delle proposle di Iegge 
(ai sensi dell’articolo 107, comma 2, del 
regolamento) : 

BOFFARDI INES: Estensione dell’indennith 
fnrects!e spet.tante a! personale del ruolo tec- 
nico superiore forestale a tutto il personale ’ 

delle carriere di concetto ed esecutiva del- 
l’amministrazione del Corpo forestale dello 
Stato (urgenza) (118); 
- Relatore: De Leonardis; 

BOFFARDI INES e CATTANEI: Contributo 
annuo dello Stato alla fondazione Nave scuo- 
la redenzione Garaventa con sede in Genova 
(urgenza) (211). 

La seduta termina alle 18,50. 

11, CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI 
Dott. MARIO BOMMEZZADRI 

L ‘ E S T E N S O R E  D E L  PROCESSO V E R B A L E  
Dott. MANLIO ROSSI 
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lNl‘EHROG.4ZlONl A N N U N Z l A l ’ E  

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

GIORDANO. - -41 Ministro delta pub- 
blica istruzione. - Per sapere qua!e sia 
lo stato di attuazione dell’articolo 7 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
30 maggio 1974, n. 416, che prevede pro- 
poste delle regioni per la distrettualizza- 
zione del territorio di rispettiva giurisdi- 
zione; e in particolare quante e quali siano 
le Amministrazioni regionali che hanno 
già adempiuto al loro compito di presen- 
tare proposte per la costituzione dei di- 
stretti. 

L’interrogante chiede, inoltre, di cono- 
scere i criteri cui intende attenersi il Mi- 
nistro per la emanazione dei decreti costi- 
tutivi dei distretti scolastici, ritenendosi 
opporluno - anche allo scopo di stimolare 
le regioni ritardatarie - procedere alla im- 
mediata costituzione dei distretti in quelle 
Regioni, le cui Amministrazioni hanno già 
soddisfatto il loro compito di proposta. 

Sembrerebbe punitivo degli Enti regio- 
nali, sensibili e puntuali nell’adempimento 
dei propri compiti che si dovessero atten- 
dere le proposte di tutte le Regioni, an- 
che di quelle meno pronte o inerti, prima 
di procedere agli atti costitutivi dei di- 
st,r e tti. (5-01 150) 

CABRAS. - Al Ministro del lavoro e del- 
la prev-idenzn sociale. - Per conoscere le ini- 
ziative che il Governo intende assumere per 
evitare al termine del periodo di cassa inte- 
grazione per le maesbanze, che scade il 16 
novembre 1975, la cessazione dell’attività pro- 
duttiva dell’azienda Pozzi-Ginori di Gaeta 
con ripercussione sull’occupazione di 550 la- 
voratori. (5-01 151) 

PANI, MARRAS, CARDIA E BERLIN- 
GUER GIOVANNI. - Al Ministro. della ma- 
rina mercantile. - Per conoscere: 

quale sia la sua valutazione in ordine 
al fatto che la società Tirrenia ha  aumen- 
tato del 10 per cento le tariffe passeggeri 
nei collegamenti tra la Sardegna e la pe- 
nisola e quali conseguenze ritiene che ne 
possano derivare nei flussi di traffico con 

l a  Sardegna ed inoltre yunli inciderize di 
ordine economico si determineranno in ne- 
gativo nei confronti dell’economia dell’isola; 

se ritenga questo fatto del tutto in con- 
trasto con l’esigenza di operare invece per 
offrire ai passeggeri che provengono o si 
recano in Sardegna la possibilità di sceglie- 
re tra vettori che praticano anche prezzi 
politici del costo del trasporto in modo tale 
da porli in posizione non differente da 
quella di coloro i quali in tutta l’area del- 
la penisola hanno la possibilità di scelta tra 
mezzi pubblici di trasporto le cui tariffe 
sono di gran lunga inferiori a quelle pra- 
ticate dalla societh Tirrenia nelle relazioni 
di traffico con la Sardegna, atteso che ai 
cittadini italiani residenti in Sardegna non 
è offerta alternativa all’uso del mezzo aereo 
o della nave e principalmente dei vettori 
della Tirrenia; 

se ritenga di dover porre allo studio 
misure da concordare con la regione sarda 
e tali da garantire una condizione di ugua- 
glianza tra tutti i cittadini e quindi anche 
ai cittadini sardi in rapporto alla possibi- 
lità di poter scegliere effettivamente mezzi 
di trasporto con tariffe il cui costo non sia 
dissimile dalle ferrovie dello Stato. 

(5-01 152) 

PANI, MARRAS, CARDIA E BERCIN- 
GUER GIOVANNI. - Ai Ministri del lavoro 
e previdenza sociale e delle partecipazioni 
statali. - Per sapere: 

se siano a conoscenza del fatto che più 
volte i lavoratori della azienda TIRSOTEX 
di Macomer (Nuoro), assieme alle loro or- 
ganizzazioni sindacali, hanno denunciato le 
gravi carenze relative agli impianti di pre- 
venzione antinfortunistica particolarmente 
per ciò che si riferisce alla capacità poten- 
ziale di sicurezza del sistema di prevenzione 
dagli incendi e delle condizioni di salubrità 
dell’aria nelle sale di lavoro; 

quale sia la loro valutazione in ordine 
al metodo di direzione adottato dall’azienda, 
autoritario e discriminatorio e t,ale da of- 
fendere persino con affermazioni di carat- 
tere razzistico i lavoratori nati in Sardegna; 

se ritengano che ciò contrasti oltre che 
con l’ispirazione democratica della nostra 
Costituzione anche con lo statuto dei diritti 
dei lavoratori; 

se considerino negativa e subalterna la 
partecipazione azionaria dell’ENI ad un  tipo 
di iniziativa industriale che concretandosi 
in metodi di direzione del personale autori- 
tari e antisindacali contraddicono alle fina- 
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lit& aiiche di carallere sociale che più volle 
1’ENI ha proclamato di voler svolgere nella 
Sardegna centrale; 

se ritengano del tutto inadeguato e par- 
ticolarmente carente di fronte agli impegni 
assunti, il ruolo dell’ENI nella Sardegna cen- 
trale ed in modo particolare nella parteci- 
pazione all’iniziativa TIRSOTEX soprattutto 
in rapporto al completamento del programma 
ed al mantenimento degli impegni occupativi; 

infine, se ritengano da un lato di dover 
predisporre una accurata e seria inchiesta 
in ordine al problema complessivo della sa- 
lute e della sicurezza nel posto di lavoro 
e nello stesso tempo per far conoscere pub- 
blicamente il ruolo e la funzione che 1’ENI 
intende svolgere sia nella azienda TIRSOTES 
sia nella Sardegna centrale. (5-01153) 

PANI, CARRI, CIACCI, GUGLIELMINO 
E FOSCARINI. - AZ Ministro dei trasporti. 
- Per sapere: 

se consideri quanto meno inopportuna, 
se non scandalosa, nell’athale situazione 

di crisi economica e di particolare accen- 
tuata difficoltà del bilancio della azienda 
delle ferrovie dello Stato contraddistinto da  
un  fortissimo passivo di gestione, aver con- 
sentito la spesa di pubblico danaro per la 
pubblicazione di u n  lussuoso volume intitolato 
F S  7‘974 che illustra in modo assai discu- 
tibile e con scarsa attendibilità scientifica 
1’attivit.à e le realizzazioni dell’azienda; 

quale sia stata la tiratura editoriale 
del volume e la consistenza esatta della 
spesa complessiva sostenuta per la pubbli- 
cazione in questione; 

se ritenga per l’avvenire di dover evi- 
tare simili sperperi di pubblico danaro per 
raggiungere fini pubblicitari che possono es- 
sere egregiamenk conseguiti in forme e 
modi assai meno dispendiosi; 

se ritenga infine di procedere già nel- 
la Ease di discussione del bilancio di pre- 
visione per il 1976 ad eliminare tutte le 
poste per spese superflue e non indispensa- 
bili e conseguire anche in questo modo una 
politica di severità e di oculato rigore nel- 
la spesa. (5-01154) 
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A R I S P O S T A  S C R I T T A  

COSTAMAGNA. - Ai Ministri del te- 
soro e del hilnncio e programmazione eco- 
n m i c a .  - Per sapere se è vero, secondo 
quanto affermano notizie di stampa, che 
l’indagine sulla finanza pubblica condotta 
dalla apposita commissione presieduta dal 
professor Franco Reviglio e finalizzata alla 
ricerca di una base programmatica a di- 
mensione pluriennale nel settore pubblico, 
procederebbe a rilento in quanto la Ragio- 
neria generale dello Stato non fornirebbe i 
dati aggiornati sulla gestione del bilancio. 

(445039) 

S~I~GNORILE E COLU’CCI. - Al Ministro 
dell’industria, del commercio e dell’artigia- 
nato. - Per sapere se 4 a conoscenza che lo 
Istituto nazionale delle assicurazioni, al quale 
la legge n .  990 ha affidato la rilevazione dei 
dati concernenti l’andamento mdell’assicurazio- 
ne automobilistica mediante il conto consorti- 
le, ha elaborato le risultanze (relative all’anno 
1974 e che da tale elaborazione risulta un so- 
stanziale equilibrio nella gestione del ramo 
da parte delle imprese private. 

Tale circostanza, emersa da dkhiarazioni 
responsabili finora smentite, è in netto con- 
trasto con ,quanto ormai da tempo vengono 
asser,endo le compagnie ,di assicurazioni at- 
traverso una costante e ben orchestrata cam- 
pagna di preparazione all’ineluttabilità d i  un 
consistente aumento di tariffe per evitare il 
collasso ed il tracollo di tutta l’impalcatura 
privatistica che oggi presta il servizio. 

In vista dell’imminenza adelle scadenze an- 
nuali per eventuali revisioni delle tariffe stes- 
se, in considerazione dell’elevato stato d i  di- 
sagio della collettività di ‘fronte alla possibi- 
lità di ulteriori rincari di un servizio ‘del tutto 
inso’ddisfacente, tenuto conto che ogni infor- 
mazione in materia deve essere di  dominio 
pubblico e non può essere riservata alle alchi- 
mie ‘degli espert.i, gli interroganti chiedono di 
sapere con procedura d’urgenza dal Ministro 
quali provvedimenti inten,da adottare affinché 
i menzionati importanti .dati #del conto consor- 
tile R. ,C. Auto siano portati ufficialmente a 
conosceiiza del Parlamento e. della collettività. 

(4-15040) 

JACAZZI. - Al Min.istro della difesa. 
- Per conoscere quali interventi intenda 
operare per rendere più spedita l’istrutto- 
ria per la ,definizione delle domande di 
pensione presentate ,da cittadini che abbia- 
no prestato servizio militare e pur hanno 
il diritto di essere trattati con una mag- 
giore civile considerazione, dato il lungo 
periodo di attesa presso gli organi perife- 
rici del Ministero, i molti mesi (spesso 
anni) perché venga emesso il prescritto pa- 
rere da parte del CPPO, il grande lavoro 
che si accumula con la concessione di pen- 
sioni sempre (( rinnovabili )) (anche quando 
potrebbero essere sin dall’inizio u vitali- 
zie ))). A titolo di esempio si cita la prati- 
ca del signor Pagano Luigi (posizione 
n. 905789/’11) in istruttoria presso l’istituto 
medico legale dell’aeronautica militare di 
Napoli sin dall’ll gennaio 1973, istruttoria 
placidamente ferma nonostante ben cinque 
sollecitazioni della direzione generale per 
le pensioni del Ministero della difesa. Di 
detta pratica l’interrogante gradirebbe co- 
noscere quando può essere prevista la de- 
finizione. (4-15041) 

JACAZZI. - Ai Ministri della sanità e 
dell’interno. - Per conoscere quali prov- 
vedimenti intendano adottare nei confron- 
ti dell’amministrazione dell’ospedale psi- 
chiatrico (( Santa Maria Maddalena N di 
Aversa, i cui atti deliberativi, in oltraggio 
a qualsiasi forma di democrazia, sono sem- 
pre arbitrariamente coperti da mafiosa im- 
penetrabilità, dal momento che: 

l’albo pretorio dell’istituto è collocato 
molte decine di metri all’interno dell’edifi- 
ci0 (dove l’accesso al pubblico è impedito) 
e pertanto non è consultabile dai cittadini; 

allo stesso albo pretorio non vengo- 
no quasi mai affissi gli atti deliberativi del 
consiglio di amministrazione; 

puntualmente, dal segretario generale, 
viene attestata falsamente l’avvenuta pubbli- 
cazione; 

non esiste una rubrica degli atti deli- 
berativi consultabile ed accessibile al pub- 
blico; 

le assunzioni del personale vengono 
effettuate (come è avvenuto anche di re- 
cente per circa 20 unità) in maniera arbi- 
traria e clientelare, senza alcuna pubblicità, 
possibilità di intervento e senza che le re- 
lative delibere possano essere conosciute. 

(4-15042) 
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JACAZZI. - Al‘ Ministro della pubblica 
istruzione. - Per conoscere - 

premesso che in provincia di Caserta si 
è scoperto che nei corsi abilitanti speciali ed 
ordinari attualmente in corso di svolgimento 
alcuni professori ricoprono il ruolo di docenti 
in un corso, mentre, contemporaneamente, 
sono iscritti in qualità di discenti in altri corsi 
(come .i! il caso del professor [Graziano Vitto- 
rio, docente di ‘lettere nella scuola media sta- 
stale ((’Cimarosa 1) di Aversa, nominato dal- 
l’ufficio scolastico regionale della Campania 
docente di italiano nel corso abilitante or,dina- 
rio -classe 39 istituito a ,Lusciano ed eletto 
coordinatore’di esso; e, al tempo stesso, iscrit- 
to come discente negli elenchi ‘di altro corso 
abilitante ordinario per l’insegnamento di ita- 
liana e latino, classe 38, nella scuola media 
superiore); 

considerato che tale situazione, oltre alle 
possibili valutazioni .di ordine didattico-peda- 
gogico, configura una ,frode continuata nei 
confronti dello Stato italiano, non essendo i 
professori in questione forniti del dono del- 
1’ubi.quità e non potendo, quindi, svolgere 
contemporaneamente, nelle stesse ore e negli 
siessi giorni, sia ii lavoro di docenti sia quel- 
lo ,di discenti - 

se il Ministro voglia ordinare immediate e 
severe indagini presso il provveditorato agli 
studi di Caserta e presso l’ufficio scolastico 
regionale di Napoli per chiarire la questione, 
per valutare ,quanti casi si sono verificati e 
trasmettere immediatamente la segnalazione 
di quanto sopra alla magistratura per l’evi- 
dent,e frode continuata e truffa ai danni dello 
Stato. (4-15043) 

PA,SCARIELLO. - A l  Ministro della 
pubblica istruzio’ne. - Per sapere: 

se sia stata definita la pratica di pen- 
sione del signor Luigi Carrone residente a 
Lecce in via Po, 1, già capo commesso 
presso il provveditorato agli studi di Po- 
tenza, in quiescenza dal lo settembre 1970 
(posizione H-3503) il quale ha già rimesso, 
fin dal novembre 1974, all’ispettorato pen- 
sioni divisione I1 la documentazione richie- 
sta, così come segnalato nell’interrogazione 
parlamentare n. 4-12218; 

quale esito abbia avuto l’istanza (del 
3 ottobre 1974) dell’insegnante elementare 
Maria Luceri nata il 14 ottobre 1900, resi- 
dente a Lecce in via Corte Tolomei 8, in- 
tesa ad ottenere la riliquidazione della pen- 
sione (libretto n. 4929354) a decorrere dal 
io settembre 1971; 

perché a tutt’oggi, pur essendo stati 
trasmessi i decreti alla ragioneria centrale 
con elenco 4888 ,del 25 giugno 1974 (come 
da risposta all’interrogazione parlamentare 
4-10537) non sono state erogate le compe- 
tenze d i  riliquidazione spettanti alle inse- 
gnanti Mignon ICarella nata Bonazzi (Cin- 
goli-Macerata, 11 ’ novembre 1891) in pen- 
sione dal io ottobre 1954 (libretto numero 
3464042) residente in Lecce via Cesare Bat- 
tisti, 55 e Ada Carella nata d’hrmiento 
tGenova 18 febbraio 1892) in pensione dal 
io ottobre 1949 (libretto numero 3447782) 
residente a Lecce in via Salvator Grande 15; 

se sia stata esaminata e quale. esito 
abbia avuto l’istanza della signora Bianca 
Fausta Subioli (La ISpezia io gennaio 1923, 
residente a 3Melpignano di Lecce in via 
Lama, 8) vedova del professor Giorgio Di 
Mitri incaricato a tempo indeterminato di 
inglese e francese nella scuola media sta- 
tale di Corigliano d’0tranto deceduto il 17 
set.tembre 1973 prima di aver maturato il 
periodo di anzianità previsto per la pen- 
sione. L’istanza della signora Subioli, tra- 
smessa a.1 ,Ministero ,della pubblica istru- 
zione da! prm~.wlitorato sg!i r;!.~adi di Lecce 
il 21 febbraio 1974, è intesa ad ottenere 
un assegno vitalizio in luogo dell’inden- 
nith una tantum nonche la riliquidazione 
dell’indennità fine servizio. (445044) 

PALUMBO E GUARRA. - Al Ministro 
d i .  grazia e giustizia. - Per conoscere se 
risponda a verità la notizia riportata dalla 
stampa secondo la quale la procura della 
Repubblica di Napoli avrebbe iniziato inda- 
gini sulla gestione dei corsi professionali 
che l’Assessorato lavoro della regione Cam- 
pania, nella decorsa. legislatura, avrebbe fi- 
nanziato con la spesa di circa sedici mi- 
liardi di lire, al fine di accertare le even- 
tuali responsabilità per corsi che si assu- 
mono finanziati ma mai svolti. 

Nel caso che la notizia non risponda al 
vero, si chiede di conoscere se il Ministro 
ritenga di richiamare l’attenzione della in- 
dicata procura della Repubblica sulla oppor- 
tunità di siffatta indagine al fine di accer- 
tare la verità o a tutela del decoro dell’As- 
sessorat,o regionale o per l’applicazione del- 
la legge penale. (4-15045) 

SISTO E FRACCHIA. - AZ Pfesidente del 
Consiglio dei ministri. - Per sapere - pre- 
messo che da parte del CIPE sono in corso 
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apposite indagini al ‘fine di assumere deci- 
sioni in merito ai punti controversi concer- 
nenti la progettazione e la costruzione delle 
centrali elettronucleari - se ritenga opportu- 
no’ che, nell’interesse generale del paese e 
per evidenti ragioni economiche e tecniche, 
il CIPE si esprima sollecitamente sulla pro- 
posta del Ministro dell’industria, del com- 
,merci0 e dell’artigianato nel senso che un 
unico complesso industriale debba provve- 
dere al ciclo produttivo del combustibile nu- 
cleare in Italia (dalla conversione dell’UF6, 
o esafluoruro di uranio, agli elementi da 
inserire nel (( cuore )) del reattore) ‘sia per 
il tipo BWR che PWR e CANDU (tale pro- 
posta è stata accolta positivamente dalle for- 
ze politiche e dall’apposito coordinamento 
CGIL-CI.SL-UIL per l’energia nucleare). 

Gli interroganti - dopo opportune consul- 
tazioni delle forze politiche dell’arco costi- 
tuzionale, della FLM e del consiglio-di fab- 
brica - ritengono che lo stabilimenta delle 
(( Fabbricazioni nucleari s.p.a. )) di Bosco- 
marengo (Alessandria) possa pienamente sod- 
disfare alle tre produzioni BWR, P W R  e 
CANDU. 

La scelta di questo impi’anto unico, oltre 
a consentire il rilancio della (( Fabbricazioni 
nucleari s.p.a. )) in un momento di partico- 
lare necessità per lo sviluppo economico e 
sociale del paese, potrà favorire un’adeguata 
sistemazione della base azionaria della (( Fab- 
bricazioni nucleari s.p.a. 1) stessa nonché la 
necessaria definizione del suo statuto sociale 
e del consiglio di amministrazione. 

(4-15046) 

IANNIELLO. - AZ Ministro delle finan- 
ze . .  - Per conoscere se ritenga necessario 
allargare il ruolo della carriera di concetto 
amministrativa contabile delle amministra- 
zioni del catasto e dei servizi tecnici era- 
riali, delle intendenze di finanza, delle im- 
poste dirette ed indirette che, in seguito 
all’entrata in vigore di diverse leggi risulta 
assolutamente insufficiente. Infatti la diver- 
sificazione dei servizi e la progressiva mec- 
canizzazione hanno provocato un maggior 
bisogno.di personale di concetto ed una mi- 
nore utilizzazione del personale della car- 
riera esecutiva. I dirigenti degli uffici, per 
il buon andamento del servizio, hanno pu- 
ramente e semplicemente utilizzato il per- 
sonale della carriera esecutjva, in possesso 
del titolo di ‘studio .superiore o di provata 
capaci&, ’ per l’esple tamento delle mansioni 

superiori, senza preoccuparsi di sollecitare 
una modifica degli organici: 

Per quanto riguarda l’amministrazione 
del catasto esiste già una interpretazione in 
senso restrittivo delle mansioni della carrie- 
ra di concetto amministrativa contabile che 
è stata limitata ai servizi di segreteria, con- 
t,abilità ed economato, mentre esistono molti 
altri servizi di maggior impegno e che ri- 
chiedono una cultura non certamente ac- 
quisibile nelle scuole medie. 

Sarebbe pertanto auspicabile una ridi- 
stribuzione del personale tra i ruoli. di con- 
cetto ed esecutivo, allargando il primo e ri- 
ducendo il secondo, anche per andare in- 
contro oltre che ai bisogni dell’amministra- 
zione anche ai meriti del personale che in 
tal modo vedrà ricompensati i servizi resi 
nella categoria superiore. (4-15047) 

, .  

IANNIELLO. - AZ Ministro della pub- 
blica istruzione. - Per sapere per quali 
motivi a taluni docenti di pedagogia, tra- 
sferiti per sistemazione presso la scuola ma- 
gistrale statale di Marcianise, è stato rico- 
nosciuto l’inquadramento originario, al pa- 
rametro corrispondent,e alle scuole medie 
superiori, rispondendo tempestivamente ai 
relativi ricorsi degli interessati, mentre per 
altri che già precedentemente si trovavano 
nella medesima situazione, non si i! mai 
provveduto neppure rispondendo ai nume- 
rosi ricorsi, per cui si è dovuto assistere 
all’anomala quanto strana ed ingiustificata 
discriminazione di una disparità di tratta- 
mento tra docenti della stessa scuola, della 
inedesima disciplina e ’ della medesima posi- 
zione giuridica. 

L’interrogante chiede altresì di sapere se 
intenda riparare sollecitamente all’anomala 
situazione disponendo i provvedimenti del 
caso in favore dei docenti discyiminati. 

(4-15048) 

IANNIELLO. - AZ Ministro della pub- 
b&ca istruzione. - Per sapere se ritenga 
opportuno chiarire ai competenti provvedi- 
torati agli studi che della cattedra di peda- 
gogia e psicologia nelle scuole magistrali 
fa parte integrante anche il tirocinio, ana- 
logamente alla corrispondente cattedra del- 
l’istituto magistrale. 

L’insegnamento della pedagogia e psico- 
logia infatti comporta per i due istituti lo 
svolgimento di un medesimo programma, 
con in più nella scuola magistrale di un 
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maggior impegno da parte dei docenti per 
la correzione dei compiti scritti e della par- 
tecipazione agli esami di Stato anche per 
il tirocinio oltre che per la pedagogia e 
psicologia. 

Tenuto conto infine che in merito la vi- 
gente legislazione non si pronuncia mentre 
secondo taluni studiosi viene auspicato che 
l’insegnamento del tirocinio venga affidato 
alle direttive del docente di pedagogia, te- 
nuto ancora conto che la scuola magistrale 
appartiene allo stesso ordine e grado del- 
l’istituto magistrale, l’interrogante chiede 
l’intervento chiarificatore del Ministero allo 
scopo di eliminare vecchie discriminazioni 
tra i due istituti. (445049) 

IANNIELLO. - AZ Ministro delle finanze. 
- Per conoscere le ragioni per cui, al con- 
corso a 200 posti di vice procuratore in pro- 
va, ruolo del personale della carriera speciale 
di concetto dell’amministrazione periferica 
delle tasse e imposte indirette sugli affari, 
bandito con decreto ministeriale 22 novembre 

giorazione del 20 per cento. 
Se ritenga che tale mancata maggiora- 

zione debba intendersi come manifestazione 
dell’amministrazione per conservarsi un mar- 
gine di posti per un futuro concorso, inam- 
missibile per la soppressione delle carriere 

:9m, fiorì B stata applicata :a consueta mag- 

speciali. (4-15050) 

ABBIATI DOLORES E VENTUROLI. - 
Al Minislro della sanità. - Per sapere: 

se sia a conoscenza della lettera invia- 
ta in data 21 ottobre 1975 dal vice diri- 
gente generale dei servizi di medicina so- 
ciale del Ministero della sanità ai direttori 
delle scuole per operatori sanitari istituite 
presso gli ospedali per (( raccomandare )) 

l’acquisto del suo libro Educazione sanita- 
ria - teoria e pratica per operatoTi sanitari 
(prezzo lire 5.000, concessione di sconti per 
acquisti collettivi); 

se ritenga lecito l’uso della carta stam- 
pata del Ministero per una informativa che 
ha tutta l’aria di voler (( ufficializzare )) la 
diffusione di una pubblicazione (i cui van- 
taggi ricadono evidentemente sull’autore e 
sulla casa editrice) che nulla ha a che fare 
COP. i compiti istituzionali del Ministero. 

(4- 15051) 

RENDE. - Al Ministro delle finanze. -- 
Per conoscere i motivi che hanno consiglia- 
to d i  inclulder,e l’essenza d i  bergamotto, 
esclusivamente pr0dott.a nella provincia di 
Reggio CaJabria, tra i prodotti industriali 
assoggettati, agli effetti dell’IVA, all’aliquci- 
ta del 12 per oento. 

Si ricobda che la coltivazione del berga- 
motto è stata intmdotta nella provincia di 
Reggio Cabab,ria nell’anno 1750 e I’esseiiza 
è stata sempre consid,erata prodott.0 s g r i d o  
arxhe ai  fini 4dell’IGE (il produttore colti- 
vatore, infatti, non venivs consi,derato né 
contribuente ,di diritto né contribuente di 
fatto). 

Si precisa inoltre che il procedimento 
per l’estrazione dell’essenza da.1 frutto del 
bergamotto non richiede impianti complessi 
o tecnicamente organizzati. 

Nel passato la lavorazione avveniva c m  
le macchine cosidmd,ett.e (( Calabresi )) a top- 
pe, funzionanti a secc3 che, attraverso due 
coppe rotanti grattavano il frutto maturo 
ottenendo u.n prodotto detto (( mollica )) dal 
quale veniva separata l’essenza mediante la 
filtrazione. 

Ir? atto, con !e mac.chir?e moderne, i! 
procediment,o è rimasto praticamente inal- 
terato in quanto, attraverso la  semplice 
abrasi0n.e a freddo del fsutto, viene ricava- 
ta la (( mollica )) ‘dalla quale, con un pro- 
cesso ,di filtrazione, s,i ottiene l’essenza. 

1’1 prwedimento è semplicissimo e ncn 
richiede nozioni tecniche par‘ticolari al pun- 
to che vi,ene effettuato molto spesso in azien- 
da (dagli stessi coltivakori. 

Indubbiamente più compiessi sono i pro- 
cessi per la trasformazione delle uve, delle 
olive e del latte nei loro prodotti derivati. 

La nuova classificazione ha provocato 
uno sconvolgimento tra gli stessi produt tori 
costretti a formalità ed adempimenti ad essi 
completamente ,elstranei e mettendo in es tre- 
mo disagio l’ente ammassatore (consorzio 
obbligatortiio). 

Si chiede se, riesaminata la questione, il 
Ministro ritenga opportuno rived,ere il pre- 
cedente inquadramento a som’iglianza di 
quanto, per prodotti sim-ihri, adottato negli 
altri paesi d.ella CEE (si veda, ad esempio, 
la Gwmania per l’estratto di mele). 

(4-15052) 

GARGANI, PATRIARCA E SANZA. - Al 
Ministro della pubblica istruzione. - Per 
conoscere i criteri che hanno ispirato le scel- 
te compiute dal provveditore agli studi di 
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Avellino per la nomina dei membri della 
1” commissione esaminatrice e delle relative 
sottocommissioni del concorso magistrale ini- 
ziato il 22 ottobre 1975. 

Gli interroganti ritengono che l’arbitraria 
e personale discrezionalità usata dal provve- 
ditore in questa come in altre decisioni, ab- 
bia determinato una situazione di allarme 
e di caos all’interno del Provveditorato, e 
grande apprensione nel mondo della scuola, 
tanto che i sindacati della C-GIL, CIlSL e UIL 
hanno diffuso un manifesto che B il caso di  
riportare integralmente: (( Al Provveditorato 
agli studi di  Avellino continuano abusi e 
irregolarità, col metodo di sempre: ambi- 
guità verso i sindacati, rifiuto di  u n  con- 
fronto con la categoria, subdoli intralci bu- 
rocratici. I sindacati provinciali confede- 
rali della scuola denunziano all’opinione 
pubblica i seguenti abusi: 

a) assegnazioni provvisorie fatte senza 
tener fede dell’impegno assunto con i sin- 
dacati confederali di pubblicare le sedi ri- 
chieste dagli interessati; 

b )  nomine irregolari ,di alcuni presidi; 
c)  rifiuto di segui,re criteri oggettivi 

nell’assegnazione degli insegnanti nelle scuo- 
le a tempo pieno delle elementari; 

d)  comunicazioni delle sedi disponibili 
soltanto pochi minuti prima della convoca- 
zione degli interessati e ritardi in tutte le 
operazioni di nomina: e ciò anche con la 
complicità e le furberie clientelari di certi 
presidi. 

Tutto ciò in conseguenza di un  metodo 
e di uno stile che regna negli uffici del 
provveditorato, anche ai ‘danni degli stessi 
dipendenti che si vedono esclusi da  una 
partecipazione consapevole al proprio la- 
voro. 

l3 assurda, infatti, la presenza quasi 
continua nell’ufficio di personaggi estranei 
allo stesso e ai sindacati che possono van- 
tare soltanto la compiacenza e la compli- 
cità di qualche funzionario. Assolutamente 
inconcepibile è poi il comportamento del 
provveditore, che, non solo è il principale 
responsabile delle cose denunziate, ma, con 
continuo atteggiamento di chiusura, disert.a 
riunioni di insegnanti e di organi colle- 
gi ali, benche invitato. 

Le segreterie provinciali dei sindacati 
confederali chiedono : 

1) l’immediata eliminazione delle irre- 
golarità denunziate; 

2) il riconoscimento del ruolo del sin- 
dacato confederale, attraverso tempestivi e 

puntuali confronti su tutti i problemi della 
vita scolastica provinciale; 

3) la possibilità per tutti i rappresen- 
tant,i sindacali di conoscere gli atti ,dell’uf- 
ficio, necessari al loro lavoro, ogni qual- 
volta ne facciano richiesta; 

4) un rapido espletamento delle prati- 
che di ricostruzione delle carriere e delle 
nomine in ruolo del personale non do- 
cente. 

Inoltre, mentre chiedono l’impegno dei 
partiti .democratici in ordine ai problemi 
sollevati, indicano, per organizzare un’in- 
cisiva azione di lotta, in vista anche del 
colloquio chiesto con il Ministro della pub- 
blica istruzione, un  incontro con la cate- 
goria per le ore 17,30 del 6 novembre 1975 
nel salone della camera del lavoro )). 

Queste le denunzie dei sindacati sulle 
quali è necessario che il Ministero dia 
pronte ed esaurienti risposte. 

Gli interroganti chiedono quindi al Mi- 
nistro di conoscere la verità dei fatti, e 
chiedono di sapere quali provvedimenti in- 
tende adottare per garantire un  corretto 
funzionamento dell’ufficio del provveditorato 
di Avellino. (4-1 5053) 

CASTIGLIONE E CANEPA. - AZ Mini- 
stro della pubblica istruzione. - Per sapere 
se ritenga di dover ripristinare le classi 111 
e IV del liceo scientifico di Sesto Fiorentino 
improvvisamente soppresse dal locale prov- 
veditore. (4-15054) 

AZZARO. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - Per sapere: 

1) le ragioni del provvedimento di tra- 
sferimento a Catania ‘del corso biennale post- 
qualifica della sede coordinata di Giarre del- 
l’istituto professionale femminile (( Lucia 
Mangano )) di  Catania; 

2) se ritiene opportuno revocare tale 
provvedimento che comporta notevoli disagi 
alla popolazione scolastica di (Giarre ed aggra- 
vi cospicui ai bilanci familiari. A( 4-15055) 

CERRA E GUGLIELMINO. - AZ Min.i- 
stro della marina mercantile. - Per sapere 
se sia informato del grave stato di disfun- 
zione in cui versa la Capitaneria di porto 
di Catania, specie nel settore della pesca, 
per cui viene spesso a mancare la. necessa- 
ria assistenza ai pescatori, molti dei quali 
sono costretti, per il disbrigo delle varie 
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pratiche, ad affidarsi a personaggi che agi- 
scono indisturbati nell’ambito della capita- 
neria perpetuando una situazione di rap- 
porti paternalistici e clientelari, con la con- 
seguenza di relegare i pescatori stessi a la- 
voratori d i  (( seconda categoria )) e pregiu- 
dicando alle volte anche i ’loro diritti. 

A tal proposito si ritiene opportuno in- 
formare che presso la capitaneria in parola 
non è stato ancora istituito il registro dei 
pescatori previsto dalla legge. 

Tale stato di cose ha comportato come 
conseguenza: 

a) che alcune centinaia di pratiche i i-  
guardanti pescatori aventi diritto al sussidio 
previsto dalla legge sul (( colera )) non sono 
state istruite poiche gli interessati al mo- 
mento degli accertamenti erano fuori sede 
per motivi di lavoro; 

b) che oltre cento pratiche di rimbor- 
so carburante attendono di essere liquidate, 

con grave danno per i pescatori aventi di- 
ritto. 

Per sapere quali urgenti iniziative in- 
tenda adottare per far definire al più pre- 
sto le pratiche pendenti sia relative al sus- 
sidio della legge sul (( colera )) e sia quelle 
del rimborso carburante, e per erogare con 
sollecitudine le ‘ somme dovute agli interes- 
sati. 

Per conoscere come intende eliminare le 
disfunzioni denunciate della citata capita- 
neria, dotandola anche di adeguato perso- 
nale e impedendo che ivi operino indistur- 
bate persone non qualificate e comunque 
non rappresentanti organizzazioni sindacali, 
consortili o cooperativistiche che a tutt’oggi 
svolgono attiviti di pseudo consulenza o 
di assistenza in nome e per conto di pesca- 
tori, stabilendo rapporti con essi di natura 
finanziaria non perfettamente conlrollabili e 
che possono sollevare dubbi. (4-15056) 

t t  
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro dell’industria, del commercio e del- 
l’artigianato, per sapere: 

1) quali sviluppi ha avuto la situazione 
dello stabilimento (( Akragas )) di Porto 
Empedocle, del gruppo Montedison, anche in 
conseguenza della posizione della F.ULC e al- 
la luce del primo incontro avuto dal mini- 
stro con la delegazione siciliana; 

2) quali iniziative il Ministro ha inteso 
finora adottare e intende ancora sviluppare, 
per scongiurare la minaccia, sempre più e 
da più parti data per certa, della chiusura 
di detto stabilimento: 
L .  , a )  per la disastrosa ‘conseguenza che 
.avrebbe sulla gi& drammatica situazione oc- 
.cupazione ,della zona; 
% . ,  _. . , _  

grave crisi dell’agricoltura; 
: c) per il ,significato che una eventua- 

le decisione in tal senso avrebbe come ri- 
sposta negativa alla‘ lotta unitaria che da 
anni le popolazioni dell’lagrigentino portano 
‘avanti per lo sviluppo economico e l’occupa- 
zione. 
(3-03955) (( VITALI )). 

b) per i riflessi che avrebbe sulla già 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per co- 
noscere i criteri in base ai quali è stato ri- 
partito fra le organizzazioni sindacali dei la- 
voratori i1 numero dei rappresentanti sinda- 
cali del Consiglio superiore della pubblica 
amministrazione, atteso che nessuna indagine 
è stata condotta a suo tempo sulla rappre- 
sentatività delle varie ” sigle ” nell’ambito 
del pubblico impiego. 
(3-03958) (( COSTAMAGNA D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
le ragioni per le quali la strada statale 
n. 2 ” Cassia ” viene costantemente e siste- 
maticamente ignorata quando 1’ANAS esa- 
mina ed approva progammi di intervento 
sulla rete viaria nazionale. 

(( Per sapere, in particolare, le ragioni per 
le quali vengono ripetutamente ignorati gli 
interventi. richiesti e Dromessi da anni. 

destinati ad ammodernare il tratto più im- 
pervio, quello tra Siena e Radicofani, che 
si sviluppa entro i confini della regione 
Toscana, mentre si continua ad intervenire 
sul tratto che collega Viterbo a Roma. 

u Le scelte che conducono sistematicamen- 
te a privilegiare il tratto laziale della ” Cas- 
sia ”, oltre ad essere difficilmente compren- 
sibili, suonano anche particolarmente offen- 
sive e punitive nei confronti di una comu- 
nità locale, quella senese in particolare, la 
quale, attraverso un suo benemerito istituto 
bancario, il Monte dei Paschi di Siena, ha, 
da tempo, offerto un suo tangibile e deter- 
minante contributo, elaborando e - ” rega- 
lando ” all’ANAS i progetti di ammoder- 
namento della ” Cassia ” da Siena a Vi- 
terbo. .’ 

(( La ” Cassia ” è l’unica strada che col- 
lega il capoluogo al sud della provincia di 
Siena ed in particolare al Monte Amiata, 
la montagna senese dalle peculiari attratti- 
ve turistiche, scarsamente valorizzate per la 
mancanza di una decente rete di comuni- 
cazioni stradali. 

(( La grave crisi economica che si è ab- 
battuta sulla zona amiatina, -con la minac- 
cia incombente ai livelli occupazionali e le 
imprevedibili conseguenze sul piano sociale, 
esige un intervento pubblico immediato e 
massiccio, destinato intanto a rompere il 
secolare isolamento di questo comprensorio 
ed a creare infrastrutture capaci almeno di 
garantirne la sopravvivenza. 

(( Gli interroganti, di fronte alla gravità 
di questa situazione, destinata, se non si 
provvede celermente, a provocare reazioni 
capaci di produrre turbamenti dell’ordine 
pubblico, chiedono di sapere perché la 
” Cassia ” e solo la ” Cassia ” non deve 
essere ammodernata e per quali motivi la 
Amministrazione interessata non sente il 
dovere di rispondere, con un atto di soli- 
darietà nazionale, al contributo generoso e 
costruttivo offerto dalla comunità locale. 
(3-03960) (( BARDOTTT, PICCINELLI D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
il Governo, il Ministro più direttamente in- 
teressato e 1’ANAS ritengano necessario, an- 
che in relazione ald impegni precedentemen- 
te assunti, intervenire finalmente e con ra- 
pidità per affrontare l’annoso problema del- 
l’ammoldernamento della strada statale n. 2 
” C,assia ”, in modo particolare ne] t;rat.t,o 
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più accidentato che riguapda la parte me- 
ridionale della provincia di Siena. 

(( Gli interroganti ricordano ancora una 
volta., dopo le pr,eoedenti interrogazioni da 
molto tempo presentate e alle quali non è 
stata d,ata nessuna risposta, che gi8 si è 
provveduto ampiamente all’ammadernainen- 
to d i  gran parte del tracciaio !della ” Cas- 
sia ” che ,riguai-da le provincie di Viterbo 
e di Roma. Anche recentemente sono stati 
stanziati varie diecine di miliandi per il 
tratto compreso fra il bivio di Cesano e il 
tessut,o urbano di Roma, mentre ancora una 
volta, è stato completamente escluso il trat- 
to Radicofani-Siena per il quale esiste, da 
molto tempo, anche un progetto elaborato, 
con grande scrupolo tecnico ed economico, 
a cura del Monte dei, Paschi di Siena.’ 

(( Gli interroganti ricordano altresì che 
l’ammodernamento della ” Cassia ” risulla 
assolutamente indilazionabile non so’lo per 
il collegamento lulristico con la ca,pitale, ma 
anche e soprattutto per le comunicazioni in- 
terne della provincia di Siena e della ‘l’o- 
scana meridionale, dato che questa via con- 
solare, fra l’altro, è l’unica strada che uni- 
SCB Siena a! sud della prcvific-i8, zl!a zona. 
del Monte Amiata e alle provincie meri- 
dionali contermini. Si tratta d i  una strad,a. 
che attualmenhe, ,in malti. punti, ha una 
sede inferiore a quattro metri ed è carat- 
terizza1.a (da una serie di rampe disagevoli 
e pericolose (come quelle di  Torrenieri) su 

terreno collinoso e montano, che rendono 
più ‘difficili le comunicazioni fra i centri 
abitati di un territorio che cerca disperata- 
mente di arrestar,e la paurosa decadenza 
economica che l’ha colpito e di imprimere 
una inversione di tendenza alle sue attivi- 
tà produttive. 

(( Gli interroganti chiedono, ,inoltre, di 
sapere se corrisponcle a<l vero che 1’E.GAM 
non avrebbe attuato e non attuerebbe l’im- 
pegno assunto con i sindacati di realizzaTe 
uno stabilimento siderurgico in Va1 di Pa- 
glia (parte meri,dionale della provincia di 
Siena) anche perché manch,erebbero adegua- 
te strutture viarie. 
(3-03961) (( CIACCI, BONIFAZI, TANI, 

FAENZI D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presi’dente del Consiglio dei ministri per 
conoscere quali conseguenze il Governo in- 
tenda derivare dal parere approvato il 15 
ottobre 1975 dalla I Commissione perma- 
nente (Affari costitilzionali) della Camera 
in merito alla sentenza n. 219, de11’8 luglio 
1975, della Corte costituzionale. 
(3-03962) (( NATTA, POCHETTI, CARUSO, 

VETERE D. 

- - 
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